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Perle leghiste. «Quel cretino di 
Garibaldi ha consegnato il 
Lombardo-Veneto ai Savoia. 
Ma la schiavitù imposta dalla 
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canaglia di Roma sta per finire» spacchino pietre dalla mattina 

Umberto Bossi, Venezia, 16 settembre gUg ggj-g g hqh SCelganO Ìl menù» 

«Non voglio extracomunitari, 
voglio bagni penali dove 


Giancarlo Gentilini, Venezia, 16 settembre 
Il resto nel servizio a pagina 7 


«Nel Pd r^ore, moralità, trasparenza» 

Piero Fassino conclude la Festa: l’Italia non si salva distruggendo i partiti 
«Caro Walter, adesso tocca a te. Nella storia che inizia ci sarò anch’io» 


La forza 
di Piero 


Antonio Padellaro 

S e, cifre ufficiali, nell'arena della Festa sono 
arrivati in cinquantamila, allora erano 
quanti quelli della piazza di Beppe Grillo. 11 
che semplicemente per dire che pure in que¬ 
sta Italia insofferente e scontenta a nutrire an¬ 
cora fiducia nella ammaccata democrazia dei 
partiti son pur sempre in tanti. E se, malgrado 
tutto, le istituzioni tengono e forse un giorno 
ce la faranno a tornare pienamente credibili 
anche per quelli dell'altra piazza, il merito è 
anche di uomini come Piero Fassino. Piero 
non ha bisogno di commemorazioni anche se 
ieri si è commosso e ha commosso perché era 
l'ultimo discorso da segretario della Quercia al¬ 
la Festa dell'Unità. Che a partire dall'anno 
prossimo sarà conclusa dal prossimo leader 
del Pd: «Adesso caro Walter tocca a te». 

La vita politica di un leader come Fassino non 
finisce certo qui. Ma indubbiamente ,ieri, a Bo¬ 
logna egli ha chiuso una importante pagina, 
oltre che personale, della intera politica italia¬ 
na e dunque un bilancio va fatto. Non è stato 
facile, sei anni fa, prendere le redini di un par- 
fito piegato dalla dura sconfitta elettorale su¬ 
bita da Berlusconi e che s'interrogava incerto 
sul proprio futuro. Non è stato facile riorganiz¬ 
zarlo, restituirgli un progetto e un'identità e 
farne la punta di lancia di una coalizione che 
da quel momento in poi ha vinto tutte le ele¬ 
zioni. Una riscossa che ha riportato Romano 
Prodi a palazzo Chigi. Che con Giorgio Napoli¬ 
tano ha eletto per la prima volta un «comuni¬ 
sta» al Quirinale. 

Fassino non ha un carattere semplice, soprat¬ 
tutto quando gli gira male. Ma è un uomo 
schietto, abituato a dire le cose in faccia e a far¬ 
sele dire. Un segrefario ancora giovane ma vec¬ 
chio stile, con una visione forse un po' lenini¬ 
sta dell'organizzazione ma con la quale ha raf¬ 
forzato l'orgoglio dei militanti e il rispetto de¬ 
gli avversari. Senza il lavoro di Fassino non ci 
sarebbe il Pd, ha detto Prodi. Ma il suo merito 
maggiore pensiamo sia un altro. Non è facile 
guidare un partito, il tuo partito, allo sciogli¬ 
mento in un partito ancora da costruire. Non 
è facile pagare per quell'obiettivo il prezzo 
amaro di una scissione da parte di amici e com¬ 
pagni con i quali per una vita hai condiviso 
tutto. Non è facile chiedersi ogni giorno se 
quella sarà la scelta più giusta o l'errore più gra¬ 
ve. E non è stato facile polendo candidarsi alla 
guida di quel nuovo partito decidere di cedere 
il passo a un altro candidato in nome di un in¬ 
teresse più alto della propria legittima ambi¬ 
zione. E cioè il futuro del Pd. Questo significa 
essere classe dirigente. Questa è la forza di Fas¬ 
sino. 



Andriolo e Collini a pagina 2 e 3 


Foto di Luciano Nadalini 


La Rai dì Mroni, im manager al posto dd pailm 

«Via il Cda, un amministratore unico per liberare l’azienda dal condizionamento politico» 


■ «La politica non deve vivere 
di nomine, meno se ne fa meglio 
è». Dal convegno di Santarcange- 
lo con Rutelli, Walter Veltroni 
lancia la sua proposta per la Rai: 
abolire il consiglio di amministra¬ 
zione e affidare la guida a un am¬ 
ministratore unico indicato da 
una società di livello internazio¬ 
nale di selezione di manager con 
competenze specifiche». 

Comaschi e Lombardo 
a pagina 4 


Thailandia 

Disastro a Phuket 

Aereo si schianta 

NEL PARADISO 
DEI TURISTI 

De Giovannangeli a pagina 11 
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E Grillo si fa un partito 
per le amministrative 

■ Tuona contro i partiti, «cancrena delia democra¬ 
zia», nega ancora di volerne costmire uno tutto 
suo, ma intanto Beppe Grillo armuncia liste civiche 
per le prossime amministrative. Anche in questo ca¬ 
so, comunque, il comico-tribuno dice che non sarà 
lui a promuovere le Uste. GrUlo, per ora, si assegna il 
molo di «supervisore unico». Perché ogni gmppo 
di grillanti può trasformarsi in lista civica. Se avrà 
certi requisiti (niente tessere di partito in tasca e 
niente condanne) riceverà il «bolUno», un «certifi¬ 
cato di trasparenza» e avrà spazi sul blog del comico 
per pubbUcizzarsi e chattare con altre liste. 

L'idea delle liste civiche munite da bolUno viene sa¬ 
lutata con favore da Antonio Di Pietro, unico mini¬ 
stro, salvato dal comico nelle sue ultime apparizio¬ 
ni. Fantozzi a pagina 7 
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La lettera 

Tremonti no 

I BUONI Sì 


Enrico Letta 


C airo Direttore, 

ti ringrazio deU'interven- 
to di ieri e della possibiU- 
tà, rispondendo, di tornare su ail- 
cune mie affermazioni dei gior¬ 
ni scorsi circa poUtici del centro¬ 
destra, specie Tremonti. Non 
mi sono mai prestato al gioco di 
stilcire la lista dei migUori per un 
ipotetico esecutivo, di indicane 
chi vedrei oggi volentieri m un 
mio governo. Ne approfitto per 
sottolineare, viceversa, chi 
senz'altro «non vi vedrei», vale 
a dire proprio Tremonti e gli al¬ 
tri esponenti della Casa deUe U- 
bertà. Penso infatti che, in un si¬ 
stema bipolare, qualunque poli¬ 
tico decida di cambiare schiera¬ 
mento, pur dopo aver sottopo¬ 
sto tale scelta al giudizio del suo 
nuovo elettorato, debba co¬ 
munque rimanere, almeno per 
una legislatura, estraneo a inca¬ 
richi di governo. Questo pro¬ 
prio per il rispetto nei confronti 
degU elettori e di noi stessi cui ti 
sei richiamato: rispetto che con¬ 
divido e che un minimo di «pur¬ 
gatorio» lo impone. 

Non credo però che tutti i «buo¬ 
ni» siano da una parte e i «catti¬ 
vi» dall'altra e rivendico il dirit¬ 
to di distinguere. 

segue a pagina 24 


Noi & Loro 

Mostri 
E Mariuoli 

Maurizio Chierici 

L e piazze che si agitano at¬ 
torno al palcoscenico di 
Grillo hanno ragione d'indi¬ 
gnarsi, ma il passo dopo qual 
è? 1 cronisti sarmo quanto sia 
difficile contrastare confrater¬ 
nite scivolose come anguille. 
Resistono blindate e rispunta¬ 
no in angoli impensati. Tergi¬ 
versano fino a quando la piaz¬ 
za torna a brontolare nell'om¬ 
bra lasciando «un panorama 
devastato», come ha scritto ie¬ 
ri Eugenio Scalfari. A meno 
che la rabbia passi dalle parole 
ai fatti costringendo l'autorità 
ad intervenire. 11 gioco tra 
black bloc e polizia di Genova 
fa capire in quale modo si pos¬ 
sa usare il disordine per stabiliz¬ 
zare il potere. Succede nelle re¬ 
gioni vicine e lontane del mon¬ 
do. Quando si mba e quando 
si uccide. 

segue a pagina 25 



Sìncero fino al masochismo, 
onesto fino alla coglionaggine 


ogni lunedì FUnitÀ e 


Il «Complotto» Telecom 


Rinaldo Gianola 

A un armo di distanza dalie di¬ 
missioni di Marco Tronchet¬ 
ti Proverà dalla presidenza di Tele¬ 
com Italia ritorna di moda la teo¬ 
ria del "complotto". Mentre si av¬ 
vicina, forse, il giorno della forma¬ 
lizzazione del passaggio di pro- 
priefà del gmppo di telecomuni¬ 
cazioni alla cordata formata dalle 
banche italiane con la spagnola 
Telefonica, sui giornali della gran¬ 
de finanza riprende a soffiare 
l'aria della canonizzazione di 
Tronchetti Proverà, vittima, se¬ 
condo una ricostruzione un po' 
parziale, di indebite pressioni del 
governo Prodi che avrebbe addi¬ 
rittura impedito importanti accor¬ 
di finanziari e industriali finalizza¬ 
ti allo svOuppo della Telecom. 

segue a pagina 24 


Il Campionato di calcio _ 

La Roma vince e resta sola in vetta 
Tifosi Juve fanno arrestare i violenti 



nello sport 



Naomi Klein 
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COLLOQUIO CON FASSINO 


M di Ninni Andriolo / Bologna 

LE LACRIME TRATTENUTE a stento. 
Esorcizzate, alla fine, con quel "non fate così 
altrimenti mi commuovo" rivolto alla folla che 
scandisce il suo nome. "Piero, Piero, Piero", 


incitano dall'arena, in¬ 
terrompendo piu' vol¬ 
te il saluto "dell'ulti¬ 
mo segretario dei 

Ds" al popolo deU'ultima festa del¬ 
la Quercia. "Voglio dirvi che sono 
stato orgoglioso di aver ricevuto 
da voi la responsabilità di guidare 
questo partito", dice Fassino. "An¬ 
che noi siamo orgogliosi di te", fan¬ 
no eco dal pubblico. "Sono decisa¬ 
mente restio a parlare di me e delle 
mie emozioni, anche se a volte le 
manifesto tooppo visibilmente...". 
"Va bene così", risponde la gente 
assiepata sotto il palco. Gli occhi 
lucidi del leader Ds e quelli del po¬ 
polo della festa. Gli uni e gli albi ri¬ 
mandati dai maxischermi, men¬ 
tre la pioggia inizia a battere insi¬ 
stente, prima che irrompano nell' 
arena le note finali, un po' stonate 
per via del cattivo tempo, del "Cie¬ 
lo è sempre piu' blu" di Rino Gaeta¬ 
no. Si è sforzato di non toccare la 
corda della nostalgia il leader che 
ha dato l'arrivederci alla sua gente. 
Si è imposto di non recitare un 
amarcord che potesse suonare 
inappropriato, alla vigilia di quel 
14 ottobre che segnerà la nascita 
del Pd per il quale lui per primo si è 
speso tanto. 11 mio, sottolinea Fas¬ 
sino, "non è un discorso di addio". 
E paragona gli anni della sua segre¬ 
teria a "una lunga storia d'amore" 
con il suo partito. Andata avanti 
dal 2001 "con gli alti e bassi di una 
vita comune, con le vittorie e le 
sconfitte, con momenti di grande 
felicità e inevitabili fruastrazioni". 
Molte giornate luminose e, nel 
contempo, tante delusioni. L'ulti¬ 
ma amarezza - come Fassino confi¬ 
derà a l'Unità quando i fari del pal¬ 
co della Festa saranno spenti - è 
quella provata negli ultimi giorni, 
quando le dichiarazioni sul gover¬ 
no Prodi diedero la stura alle illa¬ 
zioni sulle presunte aspirazioni 


del leader Ds ad un posto da mini¬ 
stro. "Devo dire che ci sono aspetti 
del dibattito politico italiano che 
sono sgradevoli e a volte miserevo¬ 
li - ripete Fassino - chiunque cono¬ 
sca la mia storia sa che io ho sem¬ 
pre fatto politica per passione. 
Che mi sono assunto incarichi diri¬ 
genti e responsabilità anche rile¬ 
vanti quando mi è stato chiesto, 
ma che non ho mai esitato nem¬ 
meno per un istante a fare il passo 
indietro quando questo era neces¬ 
sario. In politica questo l'ho fatto 
tante volte. Ma non per spirito di 
sacrificio o vocazione al martirio. 
Ma perché vengo da una buona 
scuola, quella che ci insegnava 
che le ambizioni di ognuno di noi 
vanno sempre, e comunque, rese 
compatibili con un progetto piu' 
grande di te". Quel progetto, oggi, 
coincide con la nascita del Partito 
democratico. "Nel momento m 
cui ho avvertito che la candidatu¬ 
ra di Walter era quella che avrebbe 
avuto la maggiore possibilità di 
raccogliere consenso, non ho esita¬ 
to un istante a sostenerla con forza 
- rivendica Fassino - Un anno fa, 
quando si è fatto il governo, e mol¬ 
ti mi sollecitavano ad assumere re¬ 
sponsabilità nell'esecutivo, io pen¬ 
sai che in quel momento non era 
il caso che io lasciasi la guida dei 
Ds, perché quel ruolo era essenzia¬ 
le per costmire le condizioni per ar¬ 
rivare alla nascita del Pd". E nella 
saletta ricavata sotto il tendone 
che dà le spalle al palco - e a quell' 
arena che tino ad un'ora prima era 
gremita di gente - Fassino confida 
a l'Unità che "un anno fa" sapeva 
"benissimo" che "l'essere l'ultimo 
segretario dei Ds avrebbe reso diffi¬ 
cile essere U primo segretario del 
Partito demoaatico, per questioni 
che qualsiasi persona di buon sen¬ 
so capisce. Soltanto chi è in mala 
fede, quindi, può pensare che io 
sia alla ricerca di un posto, lo, infat¬ 
ti, ho una concezione della mia di¬ 
gnità e della politica decisamente 
piu' alta". E il leader Ds cita Enrico 


Il segretario dei Ds Piero Fassino durante il comizio di chiusura della festa de l’Unità Foto Tarn Tarn 


Berlinguer e quella frase sulla poli¬ 
tica che "può riempire degnamen¬ 
te una vita" al di là degli Incarichi 
che si ricoprono. Ecco, Fassino 
continuerà a fare politica. Da sem¬ 
plice "chierico"? Non sembra. Ieri, 
dal palco di Bologna, il leader Ds 
ha tratteggiato i contorni del suo 
prossimo impegno, facendo pen¬ 
sare a un molo da ambasciatore 
nel mondo del Partito democrati¬ 
co. Di piu': da ministro degli esteri 
del futuro Pd. "lo intendo dedicar¬ 
mi soprattutto all'obiettivo di co¬ 
struire l'incontro tra il Pd, la fami¬ 
glia socialista e le altre forze rifor- 
miste europee", spiega Fassino, 
quando ha ormai concluso il suo 
discorso. "Con un incarico forma¬ 
le?", chiediamo. "Questo lo si ve¬ 
drà", risponde. "Avendo fatto per 
tanti armi lavoro internazionale - 
aggiimge Fassino - Avendo intessu¬ 
to, da piu' di 15 anni, relazioni 
strettissime con i dirigenti della fa¬ 
miglia socialista e delle altre forze 
democratiche e progressiste, euro¬ 
pee e non. Avendo, quindi, una co¬ 
noscenza larga di questo mondo, 
credo che il contributo importan¬ 
te e utile che posso dare è quello di 
lavorare in Europa per una pro¬ 
spettiva che allarghi il campo del¬ 
le forze riformiste". Un obiettivo 
assolutamente "affascinante e es¬ 
senziale - lo definisce Fassino - Per¬ 
ché nessun partito, neanche il Pd, 
può realizzare la propria politica se 
sta chiuso soltanto in una dimen¬ 


sione nazionale. Anzi, proprio U 
Pd può contribuire a disegnare un' 
unità piu' larga delle forze riformi¬ 
ste a partire daU'incontio con le 
forze socialiste". Questo lavoro, 
chiarisce ancora il leader Ds, "in¬ 
tendo farlo come dirigente del Pd, 
come ima delle personalità piu' si¬ 
gnificative del Pd. Peraltro sono 
parlamentare dell'Ulivo e presu¬ 


mo che nel gmppo dirigente del 
Pd avrò una funzione". No, quello 
di ieri non era affatto "un comizio 
di addio". Era, al contrario - così ne 
parla Fassino - il discorso "di chi 
passa ti testimone a Walter". Insie¬ 
me a Veltroni, però - chiarisce - "io 
intendo continuare a fare la mia 
parte, mettendomi in cammino 
per questo nuovo viaggio e impe¬ 


gnandomi al massimo per ciò che 
Walter e il Pd riterranno di chieder¬ 
mi". Ma l'ultimo bagno di folla da 
segretario Ds ha segnato non poco 
il leader della Quercia. "Ho prova¬ 
to sentimenti di grande emozione 
perché quello che stiamo vivendo 
è un passaggio storico - spiega - Sia¬ 
mo alla vigilia della fondazione di 
un nuovo grande partito. A questa 
concorriamo con le nostre energie 
e le nostre forze. E' la prima volta 
che mettiamo in campo un proget¬ 
to che punta a superare le divisio¬ 
ni della storia, a unificare il campo 
delle forze progressiste e riformi¬ 
ste". Emozione, quindi, ma anche 
"orgoglio". Soddisfazione "per esse¬ 
re arrivati fin qui". Perché "senza la 
determinazione e la convinzione 
dei Ds, il Pd non sarebbe mai de¬ 
collato". "Attenzione, non sto di¬ 
cendo che il Pd sono i Ds, sto di¬ 
cendo invece che senza i Ds il Pd 
non nascerebbe", aggiunge Fassi¬ 
no. Perché "i Ds sono il partito piu' 
diffuso, piu' radicato, piu' grande, 
piu' generoso. Quello che interpre¬ 
ta meglio la politica come passio¬ 
ne civile, come impegno etico, co¬ 
me dedizione. E tutto questo ci ha 
consentito di arrivare fin qui". Fi¬ 
no, cioè, ai risultati raggiunti in 
questi anni. 11 leader della Quercia 
li rivendica con orgoglio. Attribu¬ 
endoli, però - con ostentata mode¬ 


stia - soltanto alla "generosità" del 
popolo diessino. "Se pensiamo in 
quale crisi eravamo nel 2001 nulla 
era scontato di ciò che abbiamo 
fatto - sottolinea - Ecco se abbia¬ 
mo potuto uscire da quella crisi, se 
abbiamo potuto ricostruire il cen¬ 
trosinistra, progettare l'Ulivo, vin¬ 
cere le elezioni, tornare a governa¬ 
re l'Italia, fino al punto di misurar¬ 
ci con la sfida della costruzione di 
un nuovo grande partito insieme 
ad altri, questo è merito soprattut¬ 
to della passione e dell'entusiasmo 
di quel popolo che oggi (ieri, ndr,) 
era davanti a me". L'emozione di 
ieri? "Certo che l'ho provata. Per¬ 
ché i sentimenti di quella folla so¬ 
no anche i miei e perché avverto 
tutte le inquietudini e le speranze 
della nostra gente, i suoi timori e 
le sue attese. Al tempo stesso sento 
l'orgoglio di aver guidato in questi 
anni un grande partito fatto di 
gente per bene e che rappresenta 
una risorsa gigantesca per la demo¬ 
crazia italiana e per il partito che 
nascerà". Per Piero Fassino "la se¬ 
greteria dei Ds non è stata soltanto 
una straordinaria esperienza politi¬ 
ca, ma anche una straordinaria 
esperienza umana". "Provo una 
profonda gratitudine per la mia 
gente - conclude "Piero" - il rappor¬ 
to con lei ha segnato, segna e se¬ 
gnerà profondamente la mia vita". 


PRODI 


«Senza il suo lavoro il Partito democratico non ci sarebbe» 


BOLOGNA 11 presidente del Consiglio, Roma¬ 
no Prodi, ha Incontrato ieri mattina a Bologna 
il segretario dei Ds, Piero Fassino. Commen¬ 
tando l'incontro con il leader della Quercia 
Prodi ha spiegato ai giornalisti, sotto la sua abi¬ 
tazione nel centro di Bologna: «Oggi ci siamo 
sentiti, abbiamo parlato lungamente; ho pro¬ 
prio ringraziato di tutto cuore Fassino per quel¬ 
lo che ha fatto in questi anni, soprattutto negli 
ultimi mese, per costruire il Partito democrati¬ 
co. Ha fatto uno sforzo generoso ed intelligen¬ 
te. Debbo dire - ha concluso U premier - che 
senza il suo lavoro non ci sarebbe il Partito de¬ 
mocratico». 

Si chiude così idealmente una settimana in cui 
soprattutto sulla proposta di fare dei Ccimbia- 
menti nel governo c'era stato qualche dissapo¬ 
re, anche se i due si erano parlati durante il se- 
mincirio dell'Ulivo a Frascati. 

Prima del comizio c'è stato l'augurio di D'Ale- 
ma. 


Un discorso con il quale Piero possa trarre un 
bilancio molto positivo del suo lavoro. Lo ha 
detto il ministro degli Esteri Massino D'Alema 
a Bologna per assistere all'ultimo discorso del 
segretario dei Ds Piero Fassino nella veste di se- 
gretcìrio del partito ciUa Festa nazionale de 
l'Unità a Bologna. 

Sul palco, insieme a Fassino, c'erano anche En¬ 
rico Franceschini, lo stesso Massimo D'Alema, 
il candidato leader del Partito democratico, 
Walter Veltroni, il responsabih dells Festa de 
L'Unità, Lino Paganelli e il segretario bologne¬ 
se dei Ds Andre De Maria. «È diventato segreta¬ 
rio del nostro pcirtito all'indomani di una dura 
sconfitta elettorale - ha detto ancora D'Alema 
- in un momento drammatico. Siamo cil gover¬ 
no. Ci sta portando verso questa grande impre¬ 
sa, grande awendura del Pd. Credo - ha con¬ 
cluso D'Alema - sia un momento importante 
ma anche un consuntivo del lavoro molto po¬ 
sitivo». 


«n mìo filturo? 
Ambasciatore 
del Pd nel mondo» 



www.f estau nita. it 
www.dsonline.it 
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LA FESTA DE L UNIIA 

IL DISCORSO DI FASSINO 


«Dobbiamo dare risposta al disagio 
ma non sta nelle denigrazioni 
populistiohe di ohi fa politioa» 


Oltre oinquantamila persone a tributare 
la standing ovation al segretario dei Ds 
Che alia fine si sommuove 



«n Pd nel segno del rigore morale» 

Fassino rilancia l’eredità di Berlinguer. E poi chiude: «Caro Walter, ora tocca a te» 


M di Simone Collini / Bologna 

«PERMETTETEMI di dirvi un’ultima cosa, 
oggi che vi saluto da questa Festa come ulti¬ 
mo segretario nazionale dei Ds...». Eccolo il 
punto, quello in cui l’analisi finisce e arriva il 
momento del conge- 



Piero Fassino firma autografi Foto Tarn Tarn 


do, il pubblico è priva¬ 
to e la commozione 
non la tieni neanche 

se sai che "abbiamo fatto quel 
che era giusto", neanche se assi¬ 
curi che "cari compagni qui non 
finisce la nostra storia, ne inizia 
una nuova e più grande" perché 
"la storia siamo noi, siete voi" e 
neanche se rassicuri chi ti ha se¬ 
guito per sei armi in questa "lun¬ 
ga storia d'amore, con gli alti e i 
bassi di una vita comune" che gli 
stai parlando "per rultrma volta 
da una Festa dell'Unità non per 
un addio, ma per partire insieme 
in un nuovo viaggio, con la stes¬ 
sa passione, lo stesso entusiasmo 
e la stessa voglia di farcela di que¬ 
sti anni". 

Piero Fassino saluta il suo popolo 
e passa il testimone a Walter Vel¬ 
troni. Lo fa negli ultimi minuti 
di un discorso tutto proteso in 
avanti, in cui lo spazio concesso 
alla nostalgia è poco e il sostegno 
al Partito democratico totale: "E' 
l'apertura di una nuova stagione 
della democrazia italiana". Un di¬ 
scorso in cui il segretario della 
Quercia affronta il nodo dell'anti¬ 
politica dicendo che "l'errore peg¬ 
giore che si può fare è volgere lo 
sguardo altrove" e aggiungendo 
però, visto che "non è mandan¬ 
do 'a quel paese' i partiti che si sal¬ 
va ritaUa", che si devono mettere 
in campo una serie di iniziative 
concrete per porvi in tempi rapi¬ 
di un argine, con il Pd che deve 
dare per primo l'esempio: "Pro¬ 
pongo che l'Assemblea costituen¬ 
te che sarà eletta U 14 ottobre 
adotti già nella sua prima seduta 
regole e norme di comportamen¬ 
to vincolanti per tutti i suoi diri¬ 
genti ed esponenti istituzionali". 
Un discorso in cui Fassino difen¬ 
de l'operato del governo e l'accor¬ 
do "non solo per i padri ma an¬ 
che per i figli" siglato con i sinda¬ 
cati sul wehare, sottolinea la ne¬ 
cessità di costruire anche su scala 
europea "un campo unitario del¬ 
le forze rrformiste" e lascia inten¬ 
dere che dopo il varo del Pd ci sa¬ 
rà per lui un impegno sul piano 
internazionale, proprio per far 
"incontrare il socialismo euro¬ 
peo con le altre culture riformi- 
ste e progressiste del continente 
e del mondo, un obiettivo a cui 
già ho lavorato in questi anni e a 
cui continuerò a dedicare le mie 
energie e il mio impegno politi¬ 


co anche dopo il 14 ottobre". 

Un discorso di circa un'ora, aper¬ 
to sotto un sole che scotta e chiu¬ 
so quando le nuvole nere che si 
addensano sopra la testa già han¬ 
no iniziato a mandare giù acqua. 
Tra quelli raccolti nell'arena del 
Parco nord di Bologna - gli orga¬ 
nizzatori della Festa parlano di 
SOmUa persone - c'è chi scappa 
in cerca di un riparo altrove. Chi 
sfida i tuoni e rimane sul prato 
applaude forte quando Fassino si 
congeda cedendo il passo a Vel¬ 
troni: "Adesso tocca a te, caro 
Walter. Questa gente, che è la 
tua gente, sarà al tuo fianco per 


«Un uomo politioo rioordi 
ohe la sua oredibilità deriva 
dall'essere oome gli aitri 
Vogliamo ii Pd 
per oambiare la politioa» 


fare ancora fino in fondo la pro¬ 
pria parte. Saremo con te, per ser¬ 
vire, come sempre, l'Italia". 
Ancora la voce che si rompe, an¬ 
cora applausi e occhi lucidi tra 
quelli sul prato dell'arena, men¬ 
tre Veltroni gii va incontro, si ab¬ 
bracciano, e poi il segretario dei 
Ds che alza in alto il braccio del 
segretario in pectore del Pd. Poi 
via via varmo ad abbracciare Fas¬ 
sino anche D'Alema, Fraceschi- 
ni, Bersani e gli altri ministri e di- 


"14 OTTOBRE, PD... 

Avanti popolo". Lo striscio¬ 
ne che tengono bello alto 
quelli di Sinalunga la dice 
lunga sulla voglia di andare 
avanti e però di non rompe¬ 
re col passato. Sventolano per 
l'ultima volta le bandiere della 
Quercia a una Festa nazionale 
dell'Unità. Cantano "Bandiera 
rossa" in autogestione, sotto il 
sole caldo in attesa che il comi- 


rigenti diessini seduti sul palco. 
Le note de "11 cielo è sempre più 
blu" che stonano con la realtà e 
poi "Bella ciao" nella versione dei 
Modena City Ramblers perché la 
storia è questa e perché il freddo 
e l'acqua e l'atmosfera da ultima 
volta inevitabilmente richiedo¬ 
no una sferzata di energia. 
Veltroni lascia l'arena firmando 
bandiere della Quercia a chi gli si 
fa intorno. D'Alema parla di "bi¬ 
lancio molto positivo del lavoro 
di Fassino", ricordando i tempi 
difficili dell'autunno 2001 e sot¬ 
tolineando la differenza rispetto 
ad allora, ma più che ciltro gon¬ 
fiando le guance e soffiando pia¬ 
no piano l'aria fuori dalla bocca 
mentre si avvia a passo lento ver¬ 
so la macchina. Prodi non si fa 
vedere alla Festa, ma in mattina¬ 
ta vede Fassino ed è lui stesso, 
mentre al Parco nord è in corso il 


zio cominci. Poi "Bella ciao" se¬ 
guendo le note diffuse dagli al¬ 
toparlanti, quando sotto la piog¬ 
gia cala il sipario e ognuno va a 
ripararsi dove può. 

Anche visivamente, è il rosso a 
dominare dentro l'arena del Par¬ 
co Nord, complici anche i cap¬ 
pelletti della CgU che in tanti in¬ 
dossano. "Andiamo oltre le no¬ 
stre storie, con la fiducia che in¬ 
sieme saremo capaci di costmi- 
re una storia nuova e più grcm- 
de", dice dal microfono Fassino. 
"Sì, care compagne e cari com¬ 
pagni, abbiate fiducia". E quelli 


«Riprendere con forza un 
impegno per moraiizzare 
iavita pubbiioa e iiberare 
ia poiitioa da priviiegi, 
spreohi, parassitismi» 


comizio di chiusura, a racconta¬ 
re ai giornalisti che lo aspettano 
sotto casa il contenuto della con¬ 
versazione: "Fio ringraziato di 
tutto cuore Fassino per quello 
che ha fatto in questi armi, so¬ 
prattutto negli ultimi mesi, per 
costmire il Pd. Pia fatto uno sfor¬ 
zo generoso ed intelligente. Deb¬ 
bo dire che senza il suo lavoro 
non ci sarebbe il Pd". 

La pioggia scende ormai copiosa 
sulla Festa mentre Fassino nel re¬ 


che riempiono l'arena dimostra¬ 
no di averne. Applaudono 
quando il segretario Ds cita per¬ 
sonalità simbolo del Pei poi Pds 
poi Ds, del sindacato, della lotta 
al fascismo. Enrico Berlinguer, 
ovviamente, ma anche Lucia¬ 
no Lama, Bnmo Trentin, Anto¬ 
nio Gramsci, Giacomo Matteot¬ 
ti, i fratelli RosseUi. 

Si fidano che saranno queste, 
non altre le personalità a cui il 
loro partito si ispirerà anche in 
futuro. Perché poi non è il do¬ 
mani a spaventcìrli. Come dimo¬ 
strano gli applausi che scattano 
forti quando Fassino chiede il 
loro impegno nel "nuovo viag- 


tropalco prova a cancellare la 
commozione del momento, qua¬ 
si miminizzando la portata di 
questa sua "ultima volta": "In 
questa nuova storia che oggi co¬ 
mincia ci sarò anch'io, come tan¬ 
ti altri, per dare all'Italia quel Pd 
che sia capace di corrispondere 
alle esigenze che tanti cittadini ci 
chiedono". A cominciare dal da¬ 
re le risposte giuste aH'antipoliti- 
ca che emerge da più parti. E 
non è un caso se il segretario Ds 
apre il suo comizio sottolinean¬ 
do il valore politico delle Feste 
dellUnità e del lavoro dei volon¬ 
tari che le rendono possibili: "A 
Beppe Grillo che dichiara di vo¬ 
ler distruggere i partiti vorrei dire 
di guardare a questa Festa, alle 
tante dorme e uomini che l'han¬ 
no costmita e gestita con dedizio¬ 
ne, sacrificio personale, generosi¬ 
tà". L'applauso scatta forte. E poi: 


gio". Q quando il segretario pas¬ 
sa il testimone a Walter Veltro¬ 
ni, tra gU applausi dei cinquan¬ 
tamila. Però a tutti quelli che li 
hanno condotti fin qui e a an¬ 
che queUi che d'ora in avanti ter¬ 
ranno il timone, qualche racco¬ 
mandazione vogliono conse¬ 
gnarla, quelli neU'cirena. "La sto¬ 
ria siamo noi - si legge su un car¬ 
tello piazzato suUe transenne di 
fronte al palco - fateci contare e 
smettete di litigare", firmato 
Bruna. E su un altro, poco più 
in là, si ricorda che "Cambierà il 
nome, cambierarmo i compo¬ 
nenti, ma in fondo al nostro 
cuore ci sarà sempre rosso vi- 


CURIOSITÀ 

Poche bandiere ds 
Ma molto rosso 

BOLOGNA Poche ban¬ 
diere della Quercia ieri 
nell'arena. 

Ma i cappellini sono 
tutti rossi e diversi so¬ 
no i cartelli nostalgici. 
«Cambierà il nome, 
cambieranno i compo¬ 
nenti, ma in fondo al 
nostro cuore ci sarà 
sempre rosso vivo», si 
legge su un lenzuolo 
bianco sventolato da 
chi sta sotto il palco 
per farlo leggere bene 
al segretario. Da Fassi¬ 
no, ma anche da paga- 
nelli ringraziamenti 
dal palcoper il lavoro 
svolto nel racconto del¬ 
la festa dall'Unità. 


«Oggi democratico 
vuol dire essere 
progressista, riformista 
Vuol dire essere 
di sinistra» 


"La politica è mche quella cosa 
'che può riempire degnamente 
una vita', come diceva Enrico 
Berlinguer". Ovazione nell'are¬ 
na. "11 suo ricordo continua a vi¬ 
vere nel cuore di milioni di don¬ 
ne e di uomini proprio come il 
simbolo di una politica fondata 
su etica della responsabilità, rigo¬ 
re morale, passione civile". Quel¬ 
le che Fassino vuole far vivere 
nel Pd, perché "dirsi demoaatici 
non è meno impegnativo che 


vo". "Born to mn", canta Bmce 
Springsteen prima che il comi¬ 
zio cominci. E "nati per correre" 
militanti e simpatizzanti raccol¬ 
ti nell'arena del Parco Nord lo 
sembrano veramente. "Quan¬ 
do neir89 decidemmo di dcire 
vita al Pds non lo facemmo per 
negare o rinnegare quel che fi¬ 
no a quel momento aveva rap¬ 
presentato il Pei nella storia ita- 
Uema", dice Fassino a quella pla¬ 
tea che lo applaude forte ripen¬ 
sando aUa propria storia. E che 
ora è pronta a mettersi di nuo¬ 
vo in cammino, seguendo i 
suoi leader. Fassino, certo, 
D'Alema e Veltroni, che Scilgo- 


dirsi democratici di sinistra, anzi 
oggi lo è persino di più", e perché 
essendo nato "per cambiare la po¬ 
litica" il Pd deve necessariamen¬ 
te avere come prima regola: "tra¬ 
sparenza, rigore, moralità". 

E non è solo questione, anch'es- 
sa importante e apprezzata da 
una platea che applaude forte 
quando viene messa in luce, di ri¬ 
cordarsi che un uomo politico 
trae la sua "credibilità" daliessere 
come gU altri, "andare allo stadio 
o al cinema pagando il biglietto, 
accompagnare i figU a scuola 
con la propria auto, prenotare le 
analisi cillo sportello come un cit¬ 
tadino normale". 1 politici, i parti¬ 
ti, devono "agire e dare corso su¬ 
bito ad atti concreti e visibili di 
moralizzazione". Come? Ren¬ 
dendo trasparente il finanzia¬ 
mento della politica, stabilendo 
che i Cda non abbiano più di cin¬ 
que membri e "ponendo fine a 
nomine pletoriche fondate su 
spartizioni e lottizzazioni", rifor¬ 
mando la Rai, "adottando criteri 
rigorosi per il ricorso a consulen¬ 
ze esterne nelle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni", facendo un censi¬ 
mento degli enti che usufruisco¬ 
no di contributi pubblici "soppri¬ 
mendo quelli inutili", revocan¬ 
do le Regioni "l'aumento inutile 
di consiglieri regionali", riducen¬ 
do il numero dei parlamentari: 
"Chiediamo a governo e Parla¬ 
mento di esaminare e adottare 
queste nostre proposte". Mentre 
quella che lancia riguardo il Pd è 
di prevedere "regole e norme di 
comportamento vincolanti per 
tutti i suoi dirigenti ed esponenti 
istituzionali". Se ne riparlerà. In¬ 
tanto, "tra le cose buone che por¬ 
teremo nel Pd ci sono le Feste 
dell'Unità". Una rassicurazione, 
benvenuta e salutata con un ap¬ 
plauso. E un annuncio: ci si rive¬ 
de a Firenze, l'anno prossimo, 
per la prima Festa nazionale del 
Pd. 


no insieme sul palco condivi¬ 
dendo uno stesso, grande e pro¬ 
lungato applauso. E tutti gli al¬ 
tri che non si sono persi per stra¬ 
da. Ma il pensiero va a anche a 
Mussi, Angius e tutti gU atri che 
ora Fassino sper di poter rincon¬ 
trare: "Mi auguro che anche le 
compagne e i compagni che a 
Firenze non con diverso la no¬ 
stra scelta possano presto rag¬ 
giungerci perché il Pd sia amebe 
la loro casa", dice il segretario 
diessino. La platea mostra con 
un applauso di nutrire la stessa 
speranza. 11 cammino, del resto, 
è appena cominciato. 

s.c. 


D popolo diessino con gli occhi lucidi verso il futuro 

La folla ascolta il segretario Ds. E riguarda ia propria storia, a cui non vuoie rinunciare dentro ii Pd 

M / Bologna 
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La proposta: un amministratore unico indicato 
da una società di livello internazionale di selezione 
di manager con competenze specifiche» 

PARTITO DEM 

iiiilì il i canaiaaiosegreiarioinquaicnemoao 

III lì/\lllll sostegno alla legge del ministro Gentiioni 

\/viiliii i Vi vf ohe per viale Mazzini prevede una Fondazione 


LA NUOVA RAI 


Veltroni decìso: «Aboliamo il cda Rai» 

«Per questo nasce il Pd, per dare schiaffi al conservatorismo per cui niente può cambiare» 


B di Adriana Comaschi inviata a Santarcangelo (Rimini) 


NO ALLE NOMINE «La politica non deve vi¬ 
vere di nomine, meno ne fa meglio è». Così 
scandisce Walter Veltroni, ma la prima conse¬ 
guenza della filosofia che secondo il suo aspi- 


sul palco insieme al vicepremier 
Francesco Rutelli, apprezza: «Va 
esattamente nella direzione giu¬ 
sta, che è quella del disegno di 
legge di riforma del governo, 
cioè dare il massimo possibile di 
autonomia alla Rai dai partiti e 
dal governo stesso». 

11 punto di partenza per il sinda¬ 
co di Roma è proprio il ddl Genti- 


Ioni e la sua proposta di una Fon¬ 
dazione che sostituisca il Tesoro 
come azionista di riferimento 
della Rai. «Spero che il Parlamen¬ 
to lo esamini e approvi presto. 
Ma mi chiedo se non si possa fa¬ 
re un passo ulteriore». 11 Cda, ra¬ 
giona Veltroni, non è altro che 
«una replica della Commissione 
parlamentare di Vigilanza, in cui 


esistono i rappresentanti dei par¬ 
titi. Come fa un'azienda - si chie¬ 
de allora - ad avere al suo interno 
un'ossificazione che riproduce 
quella che c'è nel sistema politi¬ 
co?». È un quadro da Prima Re¬ 
pubblica, che pure dovrebbe esse¬ 
re consegnata al passato, «adesso 
ci sono ciltemanza e bipolarismo 
e Dio ci scampi dall'idea di avere 


aree del Paese che o sono domi¬ 
nate da chi ha vinto le elezioni o 
vanno in paralisi». 

Dunque sì alla Fondazione, che 
poi chieda a una società di 
"cacciatori di teste" un manager 
con il profilo adatto. E si volti pa¬ 
gina. In Rai come nel Paese, ap¬ 
punto, perché l'azienda che chie¬ 
de il canone è «un esempio con¬ 


rante leader deve 
muovere il futuro Pd 
è senza precedenti. 
«Aboliamo il Cda 

Rai», meglio «un amministrato¬ 
re unico indicato da una società 
di livello intemazionale di sele¬ 
zione di manager con competen¬ 
ze specifiche», propone Veltroni 
chiudendo la tre giorni della Mar¬ 
gherita dedicata a innovazione e 
riforme. 

Passa dunque per Santarcangelo 
e il convegno «Cercasi Italia di¬ 
speratamente» la strada indicata 
da Veltroni per mettere fine ad 
anni di polemiche sulle nomine 
Rai, sulla vicinanza di consigUeri 
o presidente a questo o a quello 
schieramento. La competenza 
che soppianta l'appartenenza a 
partire dai vertici, «in modo da 
portare la Rai fuori dell condizio- 

«Sarebbe un segno 
di discontinuità, di rottura 
chevogiiamo non 
solo per la Rai 
ma per tutto il Paese» 


namento della politica». Un ta¬ 
glio netto con il passato, perché 
per questo secondo Veltroni na¬ 
sce il Pd: «Bisogna prendere deci¬ 
sioni che sono schiaffi al conser¬ 
vatorismo, alla logica secondo 
cui niente può cambiare». E allo¬ 
ra niente più Cda per la guida del¬ 
la televisione di Stato. Una rispo¬ 
sta alla levata di scudi del centro- 
destra contro la recente nomina 
di Fabiano Fabiani, su cui era in¬ 
tervenuto anche il ministro Ma¬ 
stella. «Sarebbe un segno di di¬ 
scontinuità, di rottura che voglia¬ 
mo non solo per la Rai ma per 
per tutto il paese», detta Veltro¬ 
ni. 11 ministro alle Comunicazio¬ 
ni Paolo Gentiioni, accanto a lui Walter Veltroni e Francesco Rutelli Foto Ansa 



L’Ulivo applaude, meno 
i consiglieri di viale Mazzini 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


LA SCOSSA Fa discutere 
la proposta di Veltroni, tesa 
a tesa a dare uno slancio al 
ddl Gentiioni sulla tv pubbli¬ 
ca, ora in commissione al 
Senato. Il primo ad apprez¬ 
zarla è il ministro delle Comuni¬ 
cazioni, Paolo Gentiioni: «Va esat¬ 
tamente nella direzione giusta», 
quella della sua legge di riforma, 
nel «dare il massimo possibile di 
autonomia alla Rai dai partiti e 
dal governo stesso». Nel ddl, infat¬ 
ti, la Rai è affidata a una Fondazio¬ 
ne composta anche da autorevoli 
rappresentanti della società civi¬ 
le, e che dovrebbe nominare 0 
consiglio di amministrazione e af¬ 
fidare la gestione a un amminstra- 
tore delegato. 

Veltroni va oltre, ma l'idea non è 
lanciata a caso, semmai è una pro¬ 
vocazione positiva per accelerare 
l'iter della legge al Senato. 11 sinda¬ 
co di Roma e Gentiioni ne harmo 
parlato spesso in questi giorni, 
tant'è che Veltroni ha scelto di 
parlarne proprio a Sant'Arcange¬ 
lo di Romagna, davanti ai «corag¬ 
giosi» della Margherita, dov'era 
anche il ministro. 11 quale ribadi¬ 
sce i tre principi della legge: auto¬ 
nomia da partiti e governo; capa¬ 
cità decisionale; recupero di capa¬ 
cità e innovazione». 

L'idea piace all'Ulivo. Fra i Ds ap¬ 
prezza il ministro Bersani, Fassi¬ 
no rilancia l'urgenza della rifor¬ 
ma Rai: per il responsabile infor¬ 
mazione, Curilo, il sindaco di Ro¬ 
ma ha colto ri nodo vero: «L'auto¬ 
nomia della Rai dai partiti. È tem¬ 
po ora di accelerare l'iter della ri¬ 
forma della Rai in Parlamento». 



Il cavallo della Rai Foto Ansa 


Per Vita può essere «un'integrazio¬ 
ne al ddl, su modello della Bbc». 
Una «proposta chiara e immedia¬ 
ta» per Giulietti, che raccoglie 
l'idea del «comitato editoriale» 
aperto aria società civile nella pro¬ 
posta di legge di Tana De Zulueta. 
Apprezza anche Sabina Guzzanti: 
«Giusta l'indicazione che non sia¬ 
no i politici a dirigere la Rai», dato 
che «harmo perso ri senso della re¬ 
altà». 

L'idea di Veltroni non convince 
del tutto, invece, alcuni consiglie¬ 
ri di Viale Mazzini. Per Nino Riz¬ 
zo Nervo, DI, è un bene spezzare 
il legame con i partiti, ma «va 
chiarito cosa si intende per ammi¬ 
nistratore unico; per me è suffi- 

Curzi: lo sono 
orgoglioso 
di essere stato 
eletto 

da più partiti 


ciente una Fondazione che non 
si occupa della gestione dell'azien¬ 
da, come è previsto nel ddl Genti- 
Ioni e come ha detto anche Vel¬ 
troni, con un Cda non nominato 
dalla politica e un Ad con poteri 
veri». 

Più critico Sandro Curzi: «Ogni 
tanto viene fuori dal cilindro una 
cosa nuova, strano... lo sono orgo¬ 
glioso di essere stato eletto da più 
partiti. La politica ha lasciato vuo¬ 
ti paurosi che colma Grillo, è ve¬ 
ro, ma non ci sia arrenda all'anti¬ 
politica». 11 consigliere di Rifonda¬ 
zione e della sinistra rifiuta l'inter¬ 
pretazione di una Cda «duplicato 
della commissione di Vigilanza» 
ed è dubbioso sulla scelta di un 
manager dagli head hmting: «11 
pubblico non è capace di sceglie¬ 
re e i privati sì?». Curzi piuttosto 
invita a fare «una discussione se¬ 
ria» sulle due leggi all'esame alla 
Camera (sul sistema tv) e al Sena¬ 
to (suUa Rai). E sui contenuti, 
«Con cosa riempiamo i tanti ca¬ 
nali digitali futuri? Davvero Petro- 
ni finora ci ha impedito di fornire 
ottimi contenuti? Ora con Fabia¬ 
ni li faremo?». 

Si dice «sconcertato» Roberto Zav- 
varia, ex presidente Rai e senatore 
ulivista: «Se si dice che il Cda è 
uguale aria Vigilanza, be', io elimi¬ 
nerei questa, che serve a pochissi¬ 
mo. Tutte le tv pubbliche, in Fran¬ 
cia, in Inghiterra, hanno un consi¬ 
glio di amministrazione che rap¬ 
presenta il momento sociale, i cit¬ 
tadini, l'editore, insomma, e poi 
un manager». Critici anche i «pic¬ 
coli» dell'Unione: Boselli dello 
Sdi si associa però a quel che dice 
l'opposizione: «Veltroni doveva 
parlare prima della revoca di Pe- 
troni e della nomina di Fabiani». 
11 leader di An Fini rincara: «Nes¬ 
sun dialogo sulla legge elettorale 
con la sinistra che occupa la Rai». 


creto» che interessa tutti i cittadi¬ 
ni. E proprio da esempi concreti 
deve ripartire la politica per rida¬ 
re «fiducia» al Paese. Un auspicio 
per molti, un imperativo per ri 
nascente Pd nell'appassionato di¬ 
scorso di Vetroni, tutto centrato 
sull'innovazione come unica ri¬ 
sposta cri «sentimento di malesse¬ 
re» che scuote l'ItaUa. Il rischio 
dell'antipolitica è dietro l'ango¬ 
lo, «questo è un paese fermo, in¬ 
cattivito», osserva ri candidato 
leader, dove anche chi va veloce 
subisce «la macchina delle politi¬ 
ca che va lenta». Di più: «E vero 
che c'è un peso oppressivo della 
politica sulla vita pubblica» italia¬ 
na. Come si risponde allora al¬ 
l'aria da crisi della politica? «Noi 
dobbiamo sentire questo males¬ 
sere - è l'indiretta replica agli cif- 
fondi di Grillo - ma dobbiamo 
anche dire ai cittadini cosa vo¬ 
gliamo fare, che vogliamo rom¬ 
pere le vecchie logiche». Insom- 
ma con il Pd «comincia un'altra 
storia». Senza correnti: «Nessu¬ 
no - avverte Veltroni - dovrà chie¬ 
dere a chi si avvicina al Pd "con 
chi ti schieri?"». 

Anche Rutelli insiste sul Pd co¬ 
me luogo «di libero incontro». 
«Mi impegnerò perrché tutta la 
Margherita sia ben rappresenta¬ 
ta con tutto ri suo pluralismo nel 
nascente Pd - premette il leader 
DI -. Marini e Franceschini si so- 


«Nessuno - avverte 
Veltroni - dovrà 
ohiedere a ohi 
si avvioina al Pd 
“oon ohi ti sohieri?”» 


no impegnati in questo senso, 
bene. Ma non tutto è andato be¬ 
ne finora». L'accento posto dai 
"coraggiosi" sul tema delle alle¬ 
anze viene spostato sui contenu¬ 
ti, sui progetti: sicurezza, lotta al 
precariato, fisco. «Cos'è il nuovo 
conio? Soprattutto una migliore 
alleanza con la società italiana - 
spiega ri vicepremier -. Non si 
tratta solo di accordare gli stm- 
menti che ci sono, come pure è 
necessario, né solo di trovare 
nuovi strumenti musicali. Dob¬ 
biamo cambiare musica», ovve¬ 
ro «cambiare l'agenda della poli¬ 
tica del centrosinistra. Vogliamo 
uscire dal conservatorismo di si¬ 
nistra». 


Bertinotti chiama in piazza Sd per il 20 ottobre 

E aggiunge: i ministri decidano secondo coscienza. «Se si sta ai governo a tutti i costi non si è più sinistra» 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


«Se la sinistra scegUesse in modo 
aprioristico di non andare al go¬ 
verno, si condarmerebbe ad esse¬ 
re sempre minoritaria. Al tempo 
stesso però, se volesse stare al go¬ 
verno a tutti i costi, smetterebbe 
di essere sinistra». Lo ha detto il 
presidente della Camera, Fausto 
Bertinotti, nel corso del suo in¬ 
tervento alla Festa del Partito co¬ 
munista francese a Parigi. Insom- 
ma la partecipazione non deve 
essere la questione più importan¬ 
te, deve esserlo il come. Inoltre, 
a parere di Bertinotti, se la sini¬ 
stra alternativa non avesse con¬ 
tribuito a costituire i presupposti 
per una sconfitta di Berlusconi, 
«sarebbe stata cancellata». In Ita¬ 
lia i tempi sono maturi per chiu¬ 
dere la vicenda degU anni di 
piombo, «ma serve una soluzio¬ 
ne che sia consensuale», ha ag¬ 
giunto il presidente della Came¬ 
ra: «L'ItaUa - dice Bertinotti, con 
qualche dissenso dalla platea - 


deve rispettare le scelte compiu¬ 
te da altri Paesi: sia quando c'è la 
dottrina Mitterrand sia quando 
ci sono scelte diverse». Più in ge¬ 
nerale, però, «l'Italia deve trova¬ 
re la capacità di dare una soluzio- 

«Chiudiamo 
la vicenda degli anni 
di piombo con una 
soluzione 
consensuale» 


ne definitiva a un problema sto¬ 
rico. C'è stata - ricorda Bertinotti 
- la scelta difficile, ma di civiltà 
giuridica, sull'indulto. Ora cre¬ 
do si debba trovare ri modo di 
chiudere definitivamente ri capi¬ 
tolo degU 'anni di piombò nel ri¬ 
spetto di tutti e con la valorizza¬ 


zione di chi è stato impegnato 
sul fronte della difesa della de¬ 
mocrazia». 

Poi è entrato nel merito delle co¬ 
se italiane. La sinistra sarà divisa 
ri 20 ottobre nella protesta sul¬ 
l'accordo per ri welfare? «Vedre¬ 
mo se lo sarà, lo vedremo sulla 
piazza». Fausto Bertinotti si sof¬ 
ferma suU'appuntamento del 
«Sinistra day». Bertinotti dice di 
confidare che anche Sinistra de¬ 
mocratica «sarà larghissimamen¬ 
te presente», perché dire, come 
ha fatto Mussi, «di non ostacola¬ 
re la manifestazione, può essere 
preso in positivo da questo lato, 
invece che da quello del non par¬ 
tecipare. La sinistra può andare 
d'accordo, prima, durante e do¬ 
po ri 20 ottobre». Secondo Berti¬ 
notti ad essere superata è «l'idea 
della falange macedone, che è 
stata l'idea dell'unità che aveva¬ 
no in passato le sinistre. Secon¬ 
do me - sottoUnea - ha fatto il 
suo tempo; quindi anche per 
una stessa formazione politica si 


deve parlare più di un arcipelago 
che non di un monolite. Il plura¬ 
lismo non è più semplicemente, 
come in passato, quello delle cor¬ 
renti, ma è quello delle esperien¬ 
ze e del camminare insieme, an¬ 
che con diverse articolazioni. 
L'importante è che le cose che si 
fanno siano reciprocamente 
compatibili». A chi gii chiede se i 
ministri potranno essere in piaz¬ 
za ri 20 ottobre, Bertinotti rispon¬ 
de: «È un argomento che diretta- 
mente non posso affrontare. In 
generale penso che anche per i 
ministri valga il principio della 
manifestazione della propria in¬ 
dividualità, anche fino all'obie¬ 
zione di coscienza, ma di fatto 
poi si sceglie secondo un princi¬ 
pio di opportunità e questa la va¬ 
lutano i singoli ministri». “«Ve¬ 
dremo se ri 20 ottobre la sinistra 
parteciperà divisa, attendiamo ri 
risultato della piazza. Io confido 
che la sinistra, ri suo popolo, ed 
anche Sinistra democratica, sarà 
larghissimamente presente», ha 


detto ri presidente Bertinotti. La 
domanda che i cronisti rivolgo¬ 
no a Bertinotti è proprio suUa 
manifestazione del 20 ottobre. 
«Anche dire di non ostacolare la 
manifestazione - ha proseguito - 
può essere preso dal lato di colo¬ 
ro che sono a favore invece che 
tra queUi che non partecipano. 
In ogni caso la sinistra può anda¬ 
re d'accordo prima, durante e 
dopo la data del 20 ottobre». 
Riguardo alle recenti polemiche 
sulla partecipazione di rappre¬ 
sentanti del governo alla marilfe- 
stazione del 20 ottobre, Bertinot¬ 
ti ha spiegato che in particolare, 
sul punto, non vuole interveni¬ 
re ma si sofferma, in generale, 
sulla questione: »In teoria dico 
che per la partecipazione dei mi¬ 
nistri ad una manifestazione de¬ 
ve valere il principio che suggeri¬ 
sce la propria individualità, fino 
all'obiezione di coscienza, ma in 
genere si sceglie una linea di op¬ 
portunità, di valutazione di fat¬ 
to». 


MILANO 

Angius e Boselli «per il partito del socialismo europeo» 

ROMA È stato ri primo appuntamento pubblico in vista di 
un nuovo partito socialista «in Italia come in Europa». Il pri¬ 
mo appuntamento della costituente socialista svoltosi ieri 
mattina a Milano alla presenza del segretario dello Sdi, Enri¬ 
co Boselli, e del vicepresidente del Senato Gavino Angius dal 
titolo emblematico «Per un partito del socialismo europeo». 
Con la sua presenza Angius ufficializza la sua rottura con la 
Cosa Rossa di Fabio Mussi, anticipata defila sua stessa assenza 
all'assemblea del Comitato promotore nazionale della Sini¬ 
stra democratica. «Per me l'approdo alla Costituente sociali¬ 
sta è stato un percorso naturale - ha detto Angius - è da tempo 
che andavo manifestando ri mio dissenso». Era sua la terza 
mozione presentata cri Congresso della Quercia di aprile 
quando, salutato il progetto del Pd, si era unito a Mussi per la 
Sinistra democratica europea. Suo ri messaggio di apprezza¬ 
mento alTiniziativa promossa tra gli altri da Lanfranco Turci 
«Verso la Costituente laica e liberal socialista». Suoi, infine, i 
ripetuti appelli a non «rinchiudere la Sinistra Democratica in 
un rapporto privilegiato con Rifondazione e Pdei» e ricono¬ 
scersi nei valori del socialismo europeo, intorno ai quali si è 
consumata la rottura con Mussi. «Ho firmato un appello per 
un partito del socicJismo in Italia come in Europa - ha spiega¬ 
to ieri mattina Angius - per aprire una strada verso un partito 
nuovo, non la somma di quello che c'è o che c'è stato. Penso 
ad un partito nuovo in cui si riconoscano forze politiche di¬ 
verse, forze di sinistra, forze laiche per una cultura moderna 
più avanzata». «La cultura dei socialisti democratici - ha pro¬ 
seguito - costituisce la più avanzata frontiera culturale in gra¬ 
do di parlare ai bisogni, alle esigenze della gente». 




























Da sabato 22 settembre in allegato con l'Unità la prima uscita 
della raccolta di libri della penna più graffiante d'Italia. 


r"CHI HA PAURA DI j 

j [\AAR CÒ TR AVAGLI 0?,( 

ELIO VELTRI e MARCO TRAVAGLIO 

L'ODORE DEI SOLDI 

Origini e misteri delle fortune di Silvio Berlusconi 



Asoli 7,50€ in più 

rispetto al costo del quotidiano 


Edizione 
aggiornata 
con le ultime 
sentenze. 




Sabato 6 ottobre la seconda uscita: 

MONTANELLI E IL CAVALIERE 


1 Unita 







19,30/21,30 IL TRADIMENTO 

DELLA DEMOCRAZIA 

Proiezione del film "GLI IMBROGLIONI. Ouello che hanno fatto 
con il nostro voto" e dibattito 


Partecipano; BEPPE CREMAGNANI 

ENRICO DEAGLIO 

ORAZIO LICANDRO, responsabile organizzazione PdCI 


Modera: 


DINO MARTIRANO, Corriere della Sera 



19,30/21,30 LA SINISTRA E IL LAVORO 

Partecipano; CESARE DAMIANO, Ministro del lavoro 

TITTI DI SALVO, Capogruppo Camera SD 
MAURIZIO ZIPPONI, Responsabile lavoro PRC 
GIANNI PAGLIARINI, Presidente commissione lavoro 
Camera Deputati, PdCI 



18,00/20,00 I GIOVANI E L'UNITÀ 
DELLA SINISTRA 


Partecipano: 

Universitari 


Modera: 

ORE 21,00 


DANIELE GIORDANO, presidente nazionale Unione degli 

RAPI KORN, presidente nazionale giovani Verdi 

ROBERTO lOVINO, coordinatore nazione Unione degli Studenti 

ARTURO SCOTTO, giovani di Sinistra Democratica 

FEDERICO TOMASELLO, portavoce nazionale Giovani Comunisti 

GIULIA TOSONI, portavoce Rete degli Studenti 

RICCARDO MESSINA, coordinatore nazionale FGCI 

RAFFAELLA ANGELINO, caporedattrice La Rinascita della sinistra 

LA SFIDA DELL'UNITÀ 



ANCHE IN CASO 
DI PIOGGIA 


TRADUZIONE 
SIMULTANEA 
NEL LINGUAGGIO 
DEI GESTI 


Modera: 


DIUBERTO 

GIORDANO 

FRANCESCO VERDERAMI, Corriere della Sera 


Modera; MAURIZIO MUSOLINO, Direttore La Rinascita della sinistra 


21,45 


Proiezione del film di Ken Loach"ll vento che accarezza l'erha" 


Palma d'oro al Festival di Cannes 2006 



19,00/21,00 

Partecipano: 


Modera: 


ORE 21,30 


E PUR SI MUOVE. Il mondo 
tra resistenza e socialismo 

RODNEY A. LOPEZ CLEMENTE, Ambasciatore di Cuba in Italia 
RAFAEL LACAVA, Ambasciata del Venezuela in Italia 
ESTEBAN ELMERT CATALINA, Ambasciata di Bolivia in Italia 
LAZARO MUJICA GARCIA, Vice Direttore Granma 
IACOPO VENIER, responsabile esteri PdCI 

ALESSANDRA RICCIO, Docente universitaria condirettrice 
della rivista Latinoamerica 


RADICI NEL CEMENTO 


20/23 Senembre 

Giardino degii Aranci 

via di 8. Sabina (Mina) Rama 




ANCHE IN CASO 
DI PIOGGIA 
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rUnìtà 7 


lunedì 17 settembre 2007 


lA CRISI DELIA POLITICA 


«I cittadini sono megafoni di se stessi 
- scrive il comico-tribuno sul web-devono fare 
politica direttamente per sé e propri figli» 


Sabato sera alla festa dell’Unità il suo pubblico 
si è alzato in piedi all’idea di un secondo mega 
evento contro i soldi pubblici ai giornali... 


IL NUOVO MOVIMENTO 


Grillo landa ora liste cìviche autarchiche 


Peravere il suo «bollino» pone due condizioni: niente tessere di partito e essere incensurati 


B di Federica Fantozzi / Roma 

LISTE PULITE II giorno dopo la performan¬ 
ce anti-partiti alla Festa dell’Unità, Beppe Gril¬ 
lo parla ai suoi a modo suo; senza mediazio¬ 
ni. Cioè, dal blog, la cui "reputazione" ha ri¬ 


vendicato durante lo 
spettacolo. Annuncia 
liste civiche autarchi¬ 
che, col bollino doc 

della trasparenza e della fedina 
penale pulita, per ripartire dalla 
politica a livello comunale. 

Non sarà lui - chiarisce - a pro¬ 
muovere l'operazione. Nei pros¬ 
simi mesi neppure parteciperà a 
manifestazioni. Ogni gmppo di 
grillanti può trasformarsi in lista 
civica. Se avrà certi requisiti 
(niente tessere di partito in tasca 
e niente condanne) riceverà un 
"certificato di trasparenza" e avrà 
spazio sul blog per pubblicizzarsi 
e chattcìre con albe liste. "I cittadi¬ 
ni sono megafoni di se stessi - 
scrive il comico-tribuno sul web 
-devono fare politica direttamen¬ 
te per sé e propri figli". A partire 
da temi quotidiani come acqua, 
ambiente, lotta agli inceneritori. 
Iniziativa apprezzata dal mini¬ 


stro Pecoraro Scanio - "In questi 
termini sono i benvenuti" - e da 
Di Piebo, runico minisbo "salva¬ 
to" dal comico: al Palasharp mila¬ 
nese sono andate in onda le im¬ 
magini dell'ex pm che firmava la 
piabaforma Grillo, e il commen¬ 
to di quest'ultimo: "Non lo fa per 
farsi pubblicità. Piero Fassino 
propone un "codice etico" per il 
Pd, menbe l'udeurrino Fabris 
storce il naso: "Liste civiche? Ri- 
ceba usurata". 

Intanto l'arringa grillesca in casa 
della Quercia, ma senza rispar¬ 
miare premier e alleati, lascia il se¬ 
gno. Livia Turco, minisbo Ds del¬ 
la Salute, parla di "abacco infon¬ 
dato" perché "bisogna rinnovare 
la politica per costmbe partiti 
più forti e non più deboli". Fau¬ 
sto Bertinotb attribuisce alla 
scomparsa delle "culture forti del¬ 
la politica" e al conseguente "di¬ 
sorientamento" questa crisi: "Or¬ 
mai c'è chi è d'accordo con la si- 
nisba sul welfare, plaude Grillo e 
vota Lega". Confusione totale, 
con il rischio che "domini il mer¬ 


cato". Bisogna fare la massima at¬ 
tenzione - avverte il presidente 
della Camera - "alle proteste po¬ 
pulistiche perché portano a go¬ 
verni tecnocratici". Il minisbo 
delle Comunicazioni Gentìloni 
ammebe che il "profeta" genove¬ 
se interceda la voglia di rinnova¬ 
mento "ma le sue risposte ci por- 


Cauto Gavino Angius: "La piazza 
va ascoltata, ma non necessaria¬ 
mente condivisa". 

A difendere il sequel del V-day è 
innanzitubo Italia dei Valori. La 
dipietrista Silvana Mura ha abac- 
cato: "Li hanno accusab di popu¬ 
lismo, antipolitica e pure fasci¬ 
smo, ma se anche i militanti e gli 
elebori del futuro Pd si entusia¬ 


smano è evidente che o c'è l'anti- 
poMbca pure lì o sono analisi erra¬ 
te". Anche l'uUvista-bindiano 
Franco Monaco sostiene l'inizia- 
bva: "Le reazioni schizzinose o 
stizzite hanno sapore esoreistico. 
Rivelano cecità, debolezza, pau¬ 
ra". Certo "non bisogna appiattir¬ 
si sulle iperboli di un comico, ma 
gli italiani invocano pulizia e fi¬ 


nora non hanno avuto risposta. 
Dall'opposizione, Casini - anche 
lui citato come partecipante al 
Family Day da titolare di ben 
due famiglie - irride la sinisba 
preda della "sindrome di Stoccol¬ 
ma" (che porta il prigioniero ad 
amare il carceriere): "Grillo ha 
preso i Ds a pesci in faccia alla lo¬ 
ro festa". Poi sospba: quanto era 
educata la piazza del Family Day. 
Il leghista Calderoli si preoccu¬ 
pa: "n tentativo di dbe che tubo 
è marcio non passa". Già: se Gril¬ 


lo si intesta la politica antipoliti¬ 
ca, il Carroccio che fine fa? 

Alla Festa dell'Unità il suo pubbli¬ 
co lo ha seguito senza defaillan- 
ces. Alzandosi in piedi all'idea di 
un secondo evento conbo i soldi 
pubblici ai giornali. Ed esploden¬ 
do in un boato quando Grillo ha 
fabo scorrere sullo schermo la 
lunga serie dei giornalisti Rai figli 
di, mogli di, bateUi di, e persino 
cognati di: "Informazione rfien- 
te, ma in compenso trombano 
come ricci". 


tano dalla padella nella brace". 



Il comico genovese Beppe Grillo durante un suo spettacolo Foto Ansa 


L’ULTIMA TROVATA 

Bollini blu 


C'è chi i bollini blu li mette su mele e banane e chi sulle liste 
elettorali. 

Beppe Grillo si riserva appunto di segnare col suo «marchio» i 
candidati che vogliono rifarsi al suo movimento alle prossime 
elezioni amministrative. Fra i requisiti indispensabili - anticipa sul 
blog-gli aspiranti candidati dovranno garantire di «non essere 
isaittì ad alcun partito» e di «essere incensurati». Proviamo a 
spendere qualche parola di consolazione almeno per gli appestati 
della prima categoria: i bollini blu di Grillo non travolgeranno la 
Costituzione, varata dai partiti dell'Italia demoaatica, che 
impedisce ogni discriminazione sulla base delle idee e delle 
appartenenze, anche politiche. 

Tanti auguri a tutti gli altri che otterranno il via libera del grande 
capo. 

Contenti loro: l'uomo del Monte (anzi del Blog) ha detto sì. 


Bossi chiama i leghisti alla secessione e alla rivolta fiscale 

Tredici punti; no all’8 per mille, no agli studi di settore, non volare Alitalia e non fare benzina nei distributori Eni 



PAROLE «Se ci fosse un re¬ 
ferendum, come succede 
in un paese democratico, i 
nostri popoii sceglierebbe¬ 
ro l'indipendenza del Trico¬ 
lore e da quei simboli che 

non ci appartengono. Il nostro 
simbolo è il Lion di San Marco». 
Rieccola. Nella versione Vene- 
zia-2007 non si chiama secessio¬ 
ne, ma si chiama indipendenza. 
Un ritorno alle origini per la tribù 
leghista inneggiante al termine 
della ormai badizionale sagra del 
Po, dell'ampolla e della laguna 
per i «popoli padani». 

La cibà non è stata invasa, si vedo¬ 
no più ridicoli cappelli con scritto 
"Venezia” che ridicoli cappelli 
con scribo "Guardia nazionale pa¬ 
dana" e si sente parlare molto più 


spagnolo, inglese o giapponese 
che bergamasco, vicentino o vare- 
sobo. A sventolare il solito carosel¬ 
lo di stendardi sono non più di 
3.000 camicie verdi, oggebo delle 
foto dai turisti. 

Forse Bossi è ispirato dal tricolore 
che, come ogni anno in occasio¬ 
ne del raduno leghista, sventola 
dalla finesba dell'ormai famosa si¬ 
gnora Lucia, dirimpebaia, del pal¬ 
co sovrastato da una gigantesca 
colomba che si libera del filo spi¬ 
nato tricolore. Infatti il condobie- 
ro lumbard toma a prendersela 
con «quel cretino di Garibaldi» 
che ha consegnato il Lombar¬ 
do-veneto ai Savoia. Insomma la 
prende da lontano, l'Umbebo, 
dalla «schiavitù» imposta dalla 
«canaglia» Roma, ma è convinto 
che sia questione di poco tempo, 
ancora: «Le schiavitù finiscono 
sempre la nosba finirà. I popoli pa¬ 
dani hanno fabo il pabo di Ponfi- 


da: combabere fino alla fine, fino 
alla Ubebà, fino a che la bandiera 
dei luridi cenbalisfi finirà nella 
polvere». E allora via con la solen¬ 
ne promessa, degna del manzo¬ 


niano "Marzo 1821": andremo fi¬ 
no in fondo, «costi anche la vita, i 
nostri figli nasceranno nella Pada¬ 
nia libera. Preparatevi che sta arri¬ 
vando il momento: il giorno in 


cui dovremo combabere per la no¬ 
sba Ubebà sta arrivando. Vedre¬ 
mo se sarà facile per Prodi e i suoi 
fermare dieci milioni di lombardi. 
La rivolta, inizia con la protesta fi¬ 
scale, armunciata da sebimane e 
finalmente disvelata ieri nei suoi 
stiumenti pratici, i «bedici pun¬ 
ti»: non soboscrivere nella dichia¬ 
razione dei redditi l'8 per mille a fa¬ 
vore dello Stato; "autoridursi” i 
versamenti fiscaU fino a 11 euro, 
perché lo Stato non li recupera; 
non adeguarsi agU studi di sebore; 
non fare benzina ai distributori le¬ 
gati all'Eni; non volare AUtaUa e al¬ 
tri gesti "rivoluzionari" di questo 
tipo, che «metteranno lo Stato in 
ginocchio». I popoU padani ap¬ 
pendono e annuiscono. Obbedi¬ 
ranno? Già, perché da circa 20 an¬ 
ni ai raduni dei suoi fedelissimi 
Bossi annuncia svolte epocali che 
puntualmente non arrivano. Il so¬ 
lito doppio binario: un codice per 
loro, per tenerli vicini, un albo 
per la politica romana: il gioco del 


quasi-crisi quando si sta al gover¬ 
no e quello del quasi-accordo o 
quasi-rottura quando si sta all'op¬ 
posizione. A Prodi, infatti, in mez¬ 
zo al mare di improperi. Bossi 
manda a dire: «Vogliamo il federa¬ 
lismo», che può essere comunque 
un modo per tenere apebo il cana¬ 
le di mercato poUtico al quale il 
condottiero padano non ha mai 
rinunciato, nonostante i toni rin¬ 
ghiosi. 

Prima di lui, hanno parlato i co¬ 
lonnelli dello stato maggiore le¬ 
ghista. In genere il pre-Bossi fun¬ 
ziona così: chi la spara più grossa 
riceve più applausi. E questa volta 
il successo indiscusso va allo «sce¬ 
riffo», Giancarlo Gentilini, ex sin¬ 
daco di Treviso che si autodefini¬ 
sce «il sindaco numero uno». Ce 
l'ha con gli immigrati, al solito, e 
con l'indulto. «Non voglio exba- 
comunitari - grida con un tono 
che suona come una caricatura di 
quello del celebre balcone di piaz¬ 
za Venezia - ne abbiamo anche 


boppi. Io voglio bagni penali do¬ 
ve spacchino piebe dalla mabina 
alla sera e non scelgano il menu. 
Devo fare la rivoluzione anche 
conbo quelli che harmo fabo l'in¬ 
dulto», aggiunge alludendo al 
massacro di Gorgo al Monticano, 
in provincia di Treviso, dove in 
estate sono stati uccisi i coniugi 
Pellicciali da una banda di rapina¬ 
tori di origine albanese. Con il suo 
linguaggio da voltastomaco. Gen¬ 
tilini ne ricorda l'efferatezza: 
«Quella donna violentata davanti 
e di diebo, con uno scalpello». 
Quindi, si rivolge al minisbo del¬ 
l'Ambiente Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, "reo" di posizioni garantiste a 
difesa dell'indulto: «Mi auguro 
che quello che hanno fabo alla 
donna di Borgo lo facciano a sua 
madre o a sua sorella». E non è fi¬ 
nita: «Perché è facile parlare sulla 
pelle degli altri. Anz, sul culo degli 
albi!». Tubo vero. Ha debo pro¬ 
prio così. E in 3.000 lo hanno ap¬ 
plaudito sghignazzando. 


AGENDA 


Cambiamenti climatici 

Il tema dei cambiamenti climatici arriva in aula questa 
settimana con la discussione e le votazioni su una 
relazione della commissione Ambiente svolta con il 
contributo di tube le albe commissioni, dei ministeri 
competenti, del mondo della ricerca, dell'economia, della 
società. 

Alitalia 

Contenuti e conseguenze economiche del nuovo piano 
industriale di Alitalia per il triennio 2008-2010 sono 
l'oggebo di alcune mozioni che saranno discusse oggi in 
aula e in votazione da domani. Nel documento presentato 
dall'Ulivo si chiede al governo un impegno a completare le 
procedure di vendita dell'azienda, auspicando alleanze con 
vebori italiani e stranieri e invitando il management ad 
adobare un modello aziendale più agile ed efficiente e a dare 
vita a un polo per la manutenzione ffi eccellenza capace di 
vendere anche a terzi i propri servizi. I deputati dell'Ulivo 
chiedono inolbe uno sforzo per il completamento delle 
inbastmtture già previste a Malpensa, indipendentemente 
dalle sbategie della compagnia di bandiera. 


CAMERA 


Riforma della Pubblica amministrazione 

"Modernizzazione, maggiore efficienza, riduzione degli 
oneri burocratici per i cibadini e per le imprese". Questi gli 
obiettivi della riforma della pubblica amminisbazione 
secondo il relatore del provvedimento, il deputato dell'Ulivo 
Odano GiovaneUi. I cardini sono l'assicurazione di tempi 
brevi e certi per tube le procedure (si indicano normalmente 
30 giorni, con la possibilità di arrivare a un massimo di 90 
solo in particolari situazioni che però siano chiaramente 
indicate dalla Pa), l'incentivazione all'uso delle nuove 
tecnologie, dedicando risorse anche a sperimentazioni, un 
maggiore ricorso aU'autocertificazione e alla semplificazione 
delle documentazioni richieste. Sono inserite, inolbe, 
maggiori sanzioni per le inadempienze della Pa. Le 
votazioni sono all'ordine del giorno da domani. 

Conti pubblici 

Il minisbo dell'Economia, Tommaso Padoa Schioppa, sarà 
ascoltato giovedì alle 8 e 30 dalle commissioni Bilancio di 
Camera e Senato alla sala del Mappamondo di Montecitorio 
su bilancio e quadro macroeconomico. 

(a atra di Piero Vizzani) 

-• 


AGENDA 


Rai 

Nel corso della Conferenza dei capigmppo dello scorso 
mercoledì, il governo si è dichiarato disposto a rispondere in 
aula alle richieste di chiarimento sulla sostituzione di 
Peboni con Fagiani nel Cda della Rai. Saranno presentate 
mozioni, sulle quali si voterà. 

Sicurezza stradale 

Tra domani e mercoledì saranno congiuntamente esaminati 
e votati in aula il decreto legge e il ddl (approvato alla 
Camera) di riforma del codice della sbada, ai fini della 
sicurezza sbadale. 

Bersani ter 

Prosegue alla commissione Industria l'esame del ddl, già 
votato a Montecitorio, che prevede ulteriori liberalizzazioni. 
Sono stati presentati 433 emendamenti, numerosi quelli 
della maggioranza. 

Enti di ricerca 

La delega al governo di riforma degli Enti di ricerca, votata al 
Senato e modificata alla Camera, prima dell'interruzione 


SENATO 


estiva dei lavori, sarà in aula (probabile il voto finale con la 
presenza obbligatoria del numero legale) ba mercoledì e 
giovedì mabina. 

Scuola 

Approda alla commissione Istruzione il decreto legge che 
stabilisce le norme per «assicurare l'ordinato avvio dell'anno 
scolastico», che reca anche disposizioni in materia di 
concorsi per ricercatori universitari. Si baba del 
provvedimento che reinboduce il tempio pieno nella scuola 
primaria e l'esame di terza media.. 

Bilancio. 

Comuni e pubblici servizi 

La commissione Affari costituzionali prosegue l'esame dei 
ddl sul Codice delle autonomie, presentato dal governo e 
dall'Ulivo. AU'odg anche un nutrito numero di proposte per 
la valorizzazione dei comuni minori (un testo è stato 
approvato alla Camera). La riforma LanziUoba sui servizi 
pubblici locali è pronta per l'aula. 

(a cura di Nedo Canetti 
nedo.canetti@senato.it 

-• 
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Accornero: «Non c’è 
più la sinistra 
e ci si arrocca sui valori 
e i modelli del passato» 



OGGI 


L’INCfflESTA 


Passoni: «Ci sono luci 
e ombre nella storia degli 
ultimi anni, ma restiamo 
una cosa vera, grande» 


L’ATTESA Lo strappo dei metalmeccanici apre una 
profonda discussione sul ruolo e i mutamenti del 
sindacato. Non è solo un problema di «linea», ma del 
lavoro che cambia, di nuovi soggetti sociali non più 
rappresentabili come in passato e di chi non 
sopporta le novità indotte dal post-fordismo 


Non 

tutte 


■ di Bruno Ugolini 


c è solo la Fiora, 

le ®me della Cgil 



Il segretario nazionale di Cgil, Guglielmo Epifani, a! 15/mo Congresso della Cgil a Rimini Foto Ap 



leggere molti giornali Fimmagi- 
ne della Cgil appare quella di 
una specie di elefante sul viale 
del tramonto. Intento a leccarsi 
le ferite, dopo i colpi inferii dal¬ 
l'avventurosa Fiom. Non è pro¬ 
prio così, se si ascoltano le voci 
dentro il sindacato che fu di Di 
Vittorio. Non per questo si na¬ 
scondono difficoltà, ostacoli, 
problemi. La vicenda Fiom, il 
no ufficiale all'accordo firmato 
dalla Confederazione, può dun¬ 
que innescare una discussione 
salutare. L'analisi più impietosa 
è quella di uno studioso dei pro¬ 
blemi del lavoro: Aris Accome- 
ro. Tutto nasce, a suo parere, dal¬ 
la mancata accettazione del co¬ 
siddetto post-fordismo. "La 
Fiom è un pezzo della CgU e del¬ 
la sinistra che non vuole estin¬ 
guersi. Ha in testa un mondo 
del lavoro che è così cambiato 
da essere irriconoscibile". Una 
trasformazione che ha coinvol- 

Cos’è oggi la Cgil, 
come cambia? 

Dopo 14 anni ci sarà 
una conferenza di 
organizzazione 


rà vita ad una conferenza di or¬ 
ganizzazione. Proprio per discu¬ 
tere il cambiamento della CgU. 
La Cantone ricorda l'ultimo 
congresso, quando lo slogan era 
"riprogettare U Paese". Ora biso¬ 
gnerà, par di capire, riprogettare 
U sindacato, dare gambe aUe pro¬ 
poste innovative. Sarà anche un 
modo per raggiungere un chiari¬ 
mento con la Fiom. Anche se al¬ 
cune critiche dei metalmeccani¬ 


ci, come queUa di non aver ac¬ 
compagnato la trattativa sul fa¬ 
moso "protocollo" da una mobi¬ 
litazione dal basso, trovano subi¬ 
to una risposta. "Sono state orga¬ 
nizzate molte assemblee nei di¬ 
versi territori. Ma la Fiom qucin- 
te assemblee ha fatto?". 

C'è chi rincara la dose deUa pole¬ 
mica. Achille Passoni, segretario 
confederale, osserva come la 
Fiom stia leggendo l'accordo su 


giovam e anziam, con un oc¬ 
chio corporativo. Con una so- 
vra-esposizione politica che 
"rischia di metterla su una chi¬ 
na pericolosa di pm sindacali¬ 
smo". Passoni ammette luci e 
ombre, contraddizioni, nella 
storia degli ultimi anni. La CgU, 
però, è rimasta una cosa vera e 
forte, con dentro anziani e pen¬ 
sionati, ma anche tanti giovani. 
I lavoratori attivi iscritti sono au¬ 


mentati. E' stata superata la pro¬ 
va col governo Berlusconi 
("potevamo uscirne con le ossa 
rotte"). E poi la prova col nuovo 
quadro politico e il raggiungi¬ 
mento di un accordo importan¬ 
te. C'è da registrare, in queste vo¬ 
ci, al di sopra deUe differenze, il 
senso di un bUancio unitario. 
Così un'esponente di "Lavoro e 
società" (vicina alla Fiom nel 
giudizio sull'accordo di luglio). 


Paola Agnello Modica, ammet¬ 
te lo scontento nel mondo del 
lavoro. Ma non dubita che la 
confederazione abbia fatto il 
proprio dovere e che saprà af¬ 
frontare e risolvere i problemi 
sorti con i metalmeccanici. La 
CgU, testimonia, anche nei mo¬ 
menti più difficUi ha saputo ge¬ 
stire la propria complessità, con 
una capacità di ascolto recipro¬ 
co. E bisognerebbe riconoscerle 
il merito di aver impedito che i 
temi del lavoro cadessero nel di¬ 
menticatoio. Ora, osserva, la 
CgU fa gola a molti, è attorniata 
da molti pretendenti, magari 
non disposti a rispettarne la dia¬ 
lettica interna. 

E resta U fatto che un malessere 
operaio esiste. Uno dei primi a 
studiarlo è stato Agostino Mega- 
le, presidente deU'Ires-Cgil, l'isti¬ 
tuto di ricerca. Segnala, ad esem¬ 
pio, una perdita, soprattutto ne¬ 
gli anni del governo Berlusconi, 
tra il 2002 e il 2003, pari a mule 
euro. Un problema da affronta¬ 
re, però, evitando il politichese 
e riprendendo U mestiere del sin¬ 
dacato, quello del contrattare. 
Anche il gruppo dirigente deUa 
Fiom dovrebbe intenogarsi su 

Il sindacato di Epifani 
fa gola a molti, è 
attorniato da 
pretendenti, alouni 
pooo rispettosi 


questo punto. 

Una risposta aUe tesi di Accorne¬ 
ro, un'altra lettura del post fordi- 
smo,è presente nelle prirole del¬ 
la segretaria del Nidil-Cgil (U sin¬ 
dacato deUe nuove identità lavo¬ 
rative) FUomena Trizio. La sua ri¬ 
chiesta è queUa di fare una netta 
distinzione tra chi è davvero un 
lavoratore autonomo, post for¬ 
dista, appunto, e chi è un auto¬ 
nomo camuffato. Il sindacato si 
muove su due linee: l'obiettivo 
deUa stabilizzazione, da raggiun¬ 
gere con gradualità, per i camuf¬ 
fati, e la contrattazione suUa pa¬ 
rificazione dei costi, per gli altri. 
E' la battaglia contro quella che 
è considerata precarietà e che 
nel protocollo, sottolinea la Tri¬ 
zio, ha trovato risultati sul pia¬ 
no dei diritti ma non su quello 
delle norme. 

Riflessioni, proposte che chia¬ 
mano in causa le difficoltà nel- 
l'affrontare una realtà nuova. 
C'è chi come Michele Magno 
(un passato da sindacalista, oggi 
studioso di problemi del lavoro) 
considera queUa deUa Fiom co¬ 
me una febbre, mentre la malat¬ 
tia sarebbe la Cgil. "Sarebbe as¬ 
surdo fare deUa Fiom un capro 
espiatorio". L'accusa è pesante: 
la CgU non avrebbe avuto, negli 
ultimi anni, un'adeguata chia¬ 
rezza strategica sul molo del sin¬ 
dacato neUa società italiana, in 
rapporto con le forze politiche 
nel sistema bipolare. Così come 
suUa riforma della contrattazio¬ 
ne, sulle poUtiche sociali e di re¬ 
distribuzione del reddito, guar¬ 
dando aUo svUuppo e alla com¬ 
petitività del Paese. Le radici, se¬ 
condo Magno, sono da vedere 
nel periodo di Sergio Cofferati, 
con una poUticizzazione deU'or- 
ganizzazione, una mancata di¬ 
scussione sulle poUtiche sinda¬ 
cali, sul mestiere del sindacato. 
E sempre a Cofferati addebita la 
creazione di un gmppo dirigen¬ 
te coUocato vicino a sinistra de- 
moaatica. Mentre anche i Ds sa¬ 
rebbero apparsi colpevolmente 
assenti sulle problematiche sin- 
dacaU. 

Un'anaUsi polemica che non tie¬ 
ne molto conto, come si usa di¬ 
re, del "contesto" (il governo di 
centrodestra) e dei passi successi¬ 
vi, compresa la cosiddetta opera 
di ri-sindacalizzazione avviata 
da Epifani. Al quale comunque 
si addebita l'appoggio dato al re¬ 
ferendum suU'articolo 18, non¬ 
ché l'abbandono del tavolo di 
trattativa con la Corffindustria 
sul sistema contrattuale. Argo¬ 
menti che non esita ad affronta¬ 
re Paolo Nerozzi. Fu merito di 
Epifani e del gmppo dirigente, 
dice, saper disirmescare quella 
mina (il referendum, un lascito 
del passato), riaprire, in contem¬ 
poranea, i rapporti unitari. Ne¬ 
rozzi consegna anche una sua 


to tutta l'Europa. Accornero ne¬ 
ga che la colpa sia della legge Bia- 
gi. L'impresa in generale si è ri¬ 
voluzionata e così il lavoro. E 
non sarebbe vero che tutti vo- 
gUano un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato. Tanto 
più che nemmeno quello è un 
posto sicuro, visto che il 40 per 
cento dei contratti a tempo in¬ 
determinato dura meno di un 
anno. Ed anche suUa polemica 
relativa ad un tetto rigido per i 
contratti a termine Accornero ri¬ 
sponde con un dato: coloro che 
lavorano con la stessa impresa 
con contratti a termine e vanno 
oltre i 36 mesi, sono solo il 2,6 
per cento. La reiterazione riguar¬ 
derebbe una minoranza assolu¬ 
ta. 

Insomma un sindacato miope, 
tornato cille rigidità. La colpa, se¬ 
condo Accornero, sarebbe in 
quel "sindacato dei diritti" teo¬ 
rizzato da Bmno Trentin e che 
avrebbe ostacolato una presa di 
coscienza del cambiamento. Lo 
studioso non tiene in considera¬ 
zione chi sostiene che quella fos¬ 
se la risposta innovativa proprio 
eli post fordismo. Fatto sta che le 
conclusioni sono pessimiste: "Il 
problema è che non c'è quasi 
più una sinistra in Italia e in Eu¬ 
ropa, ci si anocca perché non si 
tollera il post fordismo con le 
sue diavolerie. C'è un'altra sini¬ 
stra possibile? Neanche io la ve¬ 
do bene ..." 

Ma davvero il sindacato, la CgU, 
non sa rinnovarsi? Carla Canto¬ 
ne, segretaria confederale, rac¬ 
conta come l'organizzazione di 
Epifani sia passata dalle grandi 
battaglie sulla precarietà e l'arti¬ 
colo 18, durante U periodo berlu- 
sconiano, alla ripresa di un mo¬ 
lo contrattuale e unitario. Un 
molo reso difficile, certo, dal 
post fordismo di cui parla Accor¬ 
nero. Le destmtturazioni, il de¬ 
centramento, la frammentazio¬ 
ne, ostacolano l'azione sindaca¬ 
le. Ora la Cgil, dopo 14 anni, da- 


Mutui e crisi èie banche 
mercati ancora in aBarme 

Probabile il taglio dei tassi Usa 
per fronteggiare le difficoltà 


■ La Northern Rock è una ban¬ 
ca di rilevanti dimensioni in 
Gran Bretagna, la quinta per quel 
che riguarda l'erogazione dei mu¬ 
tui, eppure nessuno dei suoi diri¬ 
genti avrebbe mai pensato che lu¬ 
nedì 17 settembre, vale a dire og¬ 
gi, la riapertura deUe filiali avreb¬ 
be assunto una tale importanza, 
con le telecamere dì mezzo mon¬ 
do ad inquadrare i marciapiedi 
che portano agli ingressi dell'isfi- 
tuto di credito. 

La comunità finanziaria, infatti, 
attende con trepidazione di sape¬ 
re se si è arrestata la corsa dei cor- 
renttstì a ritirare i propri soldi, 
con file interminabili davanti al¬ 
le filiali, dopo che la Northern 
Rock ha dovuto chiedere un fi¬ 
nanziamento straordinario alla 
Banca centrale britannica consta¬ 
tata l'impossibilità di procurarsi 
la necessaria liquidità sui mercati 
a causa della crisi dei mutui sub¬ 
prime americani. 

Una settimana che dunque ini¬ 
zia con un pesante punto inteno- 
gattvo, anche perché se l'emona- 
gia dei clienti dovesse proseguire 
la situazione divenebbe pesante, 
ed il concreto rischio sarebbe 
quello di vedere file di conentisti 
davanti ad altri istituti bancari. 

In questo quadro va sottolineata 
in rosso anche la giornata di do¬ 
mani. Infatti, per la prima volta 
in oltre quattro armi la Federai Re¬ 
serve appare pronta ad abbassare 


i tassi Usa nel tentativo di evitare 
che il crollo del mercato immobi¬ 
liare e la crisi aeditizia, legata ai 
mutui subprime, trascinino l'inte¬ 
ra economia statunitense verso 
la recessione. 

Il presidente della banca centrale 
Usa, Ben Bernanke, e i suoi colle¬ 
ghi del Federai Open Market 
Committee (Fomc) si incontre¬ 
ranno per decidere la prossima 
mossa di poUtìca monetaria. Le 
attese della vigilia sono tutte con¬ 
centrate per un taglio del tasso 
sui Fed funds, attualmente collo¬ 
cato al 5,25%, almeno di un quar¬ 
to di punto, anche se una mino¬ 
ranza di analisti si spingono a pre¬ 
vedere una mossa più radicale 
con un taglio di mezzo punto. 

Se i Fed funds verranno effettiva¬ 
mente abbassati, le conseguenze 
sul sistema bancario statunitense 
saranno immediate dal momen¬ 
to che il tasso che gli istitutt di cre¬ 
dito Usa praticano ai migliori 
clienti, attualmente pari 
all'8,25%, scenderà in misura cor¬ 
rispondente. Inoltre, considerata 
la gravità della situazione ed il fat¬ 
to che non è stato ancora impos¬ 
sibile individuare le reali dimen¬ 
sioni della crisi dei subprime, è 
parere diffuso che una mossa 
espansiva delle Fed non dovreb¬ 
be restare isolata. Le aspettative 
dei mercati, infatti, sono per ulte¬ 
riori tagli del costo del denaro in 
ottobre e in dicembre. 
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spiegazione del caso Fiom . 
C'è stato un tempo, ricorda, ne¬ 
gli anni 70, in cui i rapporti tra 
metcdmeccanici e confederazio¬ 
ne erano parte di un'ampia, an¬ 
che aspra dicilettica. Poi, negli 
anni '90, si trasformarono come 
in un rapporto tra leader, come 
tra due entità incapaci di in¬ 
fluenzarsi a vicenda. Oggi appa¬ 
re come un problema politico 
da affrontare "con rigore e sere¬ 
nità". Nerozzi vede comunque 
un grande potenziale nella con¬ 
sultazione aperta sul protocollo, 
dopo dieci anni di rotture. 
"Esistono le condizioni per far ri¬ 
partire il treno dell'unità. E' un 
dovere verso questo Paese, dove 
la coesione sociale va a pezzi, un 
treno che non possiamo perde¬ 
re". 
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«Se un’impresa lega 
il suo successo al legame 
con burocrazia e politica 
è più esposta alla mafia» 


IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA SICILIA 

Ivanhoe Lo Bello e la decisione di espellere dall’asso¬ 
ciazione chi si piega alle estorsioni: «Nelle inchieste 
giudiziarie ci sono gli elenchi con i nomi. Ma non voglia¬ 
mo fare epurazioni, solo dobbiamo convincere che 
pagare non è più una convenienza aziendale» 


■ di Ninni Andriolo 


IN ITALIA 

«Pizzo, Ècdamo sul serio; 

d sono le liste di chi paga» 
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La scritta «Un intero popoio che paga il pizzo è un popoio senza dignità» attaccato all'esterno di un negozio a Paiermo Foto Ansa 



1 primo a meravigliarsi del «m- 
more mediatico» suscitato dalla 
«rivolta» antlracket degli indu¬ 
striali siciliani è lui, Ivanhoe Lo 
Bello, 44 anni, laurea in giuri- 
spmdenza, studi a Berkeley e Ha- 
vard. 11 presidente di Confindu- 
stria Sicilia - protagonista di 
quel «chi paga il pizzo verrà 
espulso dall'associazione» rim¬ 
balzato sulle prime pagine dei 
giornali di mezzo mondo - è il 
rampollo di una nota famiglia 
di imprenditori catanesi. GU 
amici hanno sintetizzato in un 
più sbrigativo Ivan quel nome 
così poco siculo, Ivanhoe, che 
evoca Sir Walter Scott e riman¬ 
da al vecchio amico scozzese del 
bisnonno che aveva imposto 
quella croce cmagrafica già al 
proprio figlio. Ivanhoe, Ivan, Lo 
Bello, contraddice di nome e di 
tratto il ricordo di certi impren¬ 
ditori siciliani del secolo scorso, 
la pacchiana spregiudicatezza 
dei vecchi cavalieri del lavoro 
che fecero fortuna all'ombra del¬ 
le protezioni politiche, delle 
commesse pubbliche e degli 

«Le nuove ditte, 
quelle che si aprono 
al mercato, devono 
trovare la forza 
di ribellarsi» 


scambi di favori con i clan. Spaz¬ 
zati via, negU anni '80, più che 
dalle inchieste giudiziarie dal lo¬ 
ro delirio di onnipotenza, quei 
potenti capitani d'industria la¬ 
sciarono tuttavia nel mondo im¬ 
prenditoriale e professionale iso¬ 
lano un'impronta culturale ispi¬ 
rata al cinico recdismo della con¬ 
vivenza obbligata con il padri¬ 
no di turno. La «rivolta» degli 
imprenditori quarantenni che 
dirigono Confindustria Sicilia, 
adesso, prende di petto un an¬ 
dazzo, cercando di sconfiggere 
un cancro che ha diffuso meta¬ 
stasi. 

«In Italia, in Europa e nel mon¬ 
do si sono convinti che la Sicilia 
sia un po' come la descriveva 
Sciascia, cioè irredimibile - spie¬ 
ga Ivan - Un territorio perduto, 
consegnato irrimediabilmente 
alLOlegalità e alla mafia. Ecco, 
ogni cosa che contraddice que¬ 
sto topos, come la posizione as¬ 
sunta recentemente da Confin¬ 
dustria, diventa una notizia che 
sbalordisce». Per chi guarda alla 
propria terra con occhio smali¬ 
ziato, per chi esamina con disin¬ 
canto le primavere di Orlando o 
di Bianco cancellate dall'inver¬ 
no di Cuffaro, per chi ha visto 
grandi moti popolari di sdegno 
squagliarsi come neve al sole e 
cedere il posto, puntualmente, 
eli secolcire e fatalistico «nulla 
cambia», anche la rivolta degli 
imprenditori siciliani può appa¬ 
rire come un fuoco di paglia. 
Che induce a paragonare Con¬ 
findustria a uno dei témti comi¬ 
tati antimafia sbocciati e sfioriti 
nel corso degli anni, corpi estra¬ 
nei ad una società che si divide 
in clan legandosi ai potenti di 
turno, prima ancora che all'im¬ 
perativo categorico di Cosa no¬ 
stra. Certo, sbalordisce che il più 
recente sussulto antimafia nato 


in terra di Sicilia sia cresciuto 
dentro la tradizionale zona gri¬ 
gia dell'imprenditoria isolana. 
Ma la domcmda è sempre la stes¬ 
sa: quanto durerà «la rivoluzio¬ 
ne copernicana» - così la defini¬ 
sce Tano Grasso - di un manipo¬ 
lo d'imprenditori che va alla 
guerra circondato da una socie¬ 
tà che ripiega, si imbarbarisce, si 
atomizza chiudendosi al mon¬ 
do con la presuntuosa convin¬ 
zione di costituirne l'ombelico? 
Ivan Eo Bello mette sul piatto ar¬ 
gomenti che ti descrivono una 
realtà diversa da quella che mol¬ 
ti leggono dal di qua dello Stret¬ 
to. Ti induce a rimettere in mo¬ 
to la corda della speranza. Co¬ 
me se sotto la crosta deU'incultu- 
ra e dell'affarismo dominante, 
che traduce puntualmente in 
voto politico il suo modo di esse¬ 
re, si stia producendo uno scia¬ 
me sismico che non potrà non 
produrre nuovi assestamenti. 
Tornare a illudersi che il destino 
di quella terra non è definitiva¬ 
mente compromesso, allora? 
«Non si tratta di un'illusione - re¬ 
plica Lo Bello - Nell'imprendito¬ 
ria siciliana si è prodotto un 
cambiamento profondo, un sal¬ 
to culturale frutto di una nuova 
tipologia di aziende. Se un'im¬ 
presa lega il proprio successo al¬ 
la capacità di tenere rapporti 
con la burocrazia e con la politi¬ 
ca certo che è più esposta alle at¬ 
tenzioni della mafia. In Sicilia, 
però, sono cresciuti imprendito¬ 
ri giovani che hanno il proble¬ 
ma di capire cosa faranno l'indo¬ 
mani mattina i loro concorrenti 
cinesi o indiani, o quelli del di¬ 
stretto delle piastrelle di Mode¬ 
na. C'è una nuova visione del 
mondo che non è più ricolloca¬ 
bile nel territorio, nell'opera 
pubblica, nella stradella podera¬ 
le. C'è gente che va all'estero, e 


ci va spesso, e che soffre a sentir¬ 
si dire che i siciliani sono tutti 
mafiosi. In Sicilia, in sostanza, ci 
sono imprese che si confronta¬ 
no con un mondo globale e que¬ 
sto muta i cormotati del loro 
modo di essere. Di qui nasce il 


Una legge necessaria, quella che 
disciplinerà la raccolta, conserva¬ 
zione e trattamento dei marcatori 
biologici. Necessaria soprattutto 
perchè oggi, in materia, si opera 
come «in una zona grigia» e a di¬ 
mostrarlo ci sarebbe una ispezio¬ 
ne nei laboratori del Ris di Parma, 
dove sarebbero conservati - come 
anticipato da l'Unità a maggio del¬ 
l'anno scorso - materiali «sensibi¬ 
li». Ad affermarlo è il presidente 
dell'autorità garante della pri¬ 
vacy, Francesco Pizzetti 0 quale, 
per giudicare nel merito della leg¬ 
ge, aspetta almeno di esserne in¬ 
formato: «Noi non conosciamo 
questi progetti di legge... ». In 
ogni caso, dice Pizzetti, «si sbrighi 
0 Parlamento» perchè «oggi ope¬ 
riamo in una zona grigia: molto 
di quello che viene fatto, anche 
dal Ris di Parma, non ha una co¬ 
pertura legislativa e quindi siamo 
particolarmente preoccupati». 
Nessuna critica, nè tantomeno 
una delegittimazione dell'attività 
del Ris: «Nessuno ha dei dubbi sul¬ 
l'utilità» di quel lavoro - sottoli¬ 
nea il garante - «nè sulla necessità 
che i giudici possano avvalersi di 


problema della ribellione. Ecco, 
una nuova cultura non cresce se 
non ci sono modifiche stmttura- 
li profonde. Quella di adesso 
non è più la Sicilia delle grandi 
commesse pubbliche, ma l'isola 
di tante piccole imprese che fan¬ 


questo stmmento, delle indagini, 
per perseguire crimini particolar¬ 
mente efferati. E anzi anche qui 
bisogna procedere in fretta, il go¬ 
verno ha presentato un progetto 
di legge per definire come e con 
quali modalità i giudici possono 
rivolgersi a questo tipo di indagi¬ 
ni e spero che il Parlamento si sbri- 

II Garante Pizzetti: 
subito nuove regole 
per evitare ohe 
si eontinui a operare 
in «zone grigie» 

ghi ad approvarla». Insomma, 
ben venga una legge che discipli¬ 
ni il fenomeno «soprattutto se 
questa legge, come io spero, pre¬ 
vede che nelle banche dati siano 
contenuti e archiviati, non i cam¬ 
pioni biologici, ma i marcatori di 
identità fratti dai campioni biolo¬ 
gici: una banca dati che tenga ele¬ 
menti di identificazione delle per¬ 


no cose diverse, che non hanno 
nessun rapporto con la politica, 
che soffrono la burocrazia quan¬ 
do entrano in rapporto con que¬ 
sta. E che non possono, quindi, 
concepirsi dentro un territorio 
dove si deve, per forza di cose. 


sone fatte dal Dna è necessaria, 
anche perchè lo richiede il tratta¬ 
to di Prum che è una cooperazio¬ 
ne rafforzata promossa a livello 
Europeo e al quale l'Italia ha det¬ 
to di aderire». 

La legge si rende necessaria, oltre 
che per rispettare l'accordo di 
Pmm, soprattutto per «garantire i 
cittadini». Il presidente dell'auto¬ 
rità garante della privacy ha spie¬ 
gato che «purtroppo oggi non si 
conservano e trattano i 
"marcatori", le sequenze tratte 
dai campioni biologici, bensì ì 
campioni biologici stessi». E an¬ 
che nel caso si lavori sui marcato¬ 
ri, «rimane il problema di decide¬ 
re a chi prenderli. Se sto facendo 
un'indagine giudiziaria - conti¬ 
nua Pizzetti - 0 giudice può ordi¬ 
nare di prelevare il campione di 
Dna, se ritiene di doverlo fare per 
interessi della Giustizia. Ma fuori 
dai casi di indagine giudiziaria in 
corso il tema diventa delicatissi¬ 
mo. Già nel 1996 la Corte Costitu¬ 
zionale ebbe a dire che il prelievo 
del Dna ai fine di giustizia è neces¬ 
sario e consentito per seri crimi¬ 
ni. Quando avremo il testo - con¬ 
clude Pizzetti - faremo un'analisi 
molto attenta». 


La piovra 


Ogni giorno ii racket 
«vaie» 200 miiioni 

Via da Confindustria chi 

paga il pizzo. La decisione è 
arrivata lo scorso 1° 
settembre dopo il direttivo 
regionale dell’associazione 
degli industriali siciliani, 
riunito a Caltanissetta dopo 
le intimidazioni e le minacce 
al presidente dell’Ance a 
Catania, Andrea Vecchio - 
che per 4 giorni consecutivi 
aveva ricevuto 
l’avvertimento dei mafiosi -, 
e al presidente della Camera 
di Commercio e della 
Piccola industria a 
Caltanissetta, Marco Venturi. 
La norma sarà inserita nel 
codice etico già adottato da 
Confindustria a livello 
nazionale. Chi violerà la 
norma sarà sanzionato, in 
base alle disposizioni del 
codice, sino all’espulsione. 
«Siamo accerchiati» la 
spiegazione di Confindustria, 
che ha anche chiesto l’invio 
dell’esercito in Sicilia per 
fronteggiare l’emergenza 
racket. E di 200 milioni di 
euro al giorno il business 
della mafia sulle attività 
imprenditoriali e sugli 
esercizi commerciali 
(Confesercenti), 10 miliardi di 
euro il volume complessivo 
dell’estorsione aH’impresa, 
mentre 160 mila sono i 
commercianti costretti a 
pagare il pizzo in Italia ogni 
anno. 


pagare il pizzo alla mafia». 

GU imprenditori che descrive 
Ivan Lo Bello sono gli stessi che 
negli anni '90, dcilla postazione 
deU'Associazione sicUiana dei 
giovemi industriali, ingaggiaro¬ 
no una battaglia decisiva con i 
colleghi più anziani di Confin¬ 
dustria. «Sono queUi che porta¬ 
rono a spalla emblematicamen¬ 
te la bara di Libero Grassi», ricor¬ 
da Tano Grasso, vessillo della 
lotta anti racket. Qggi, conqui¬ 
stati i vertici confindustriali, 
quei moderni capitani siciliani 
difendono a spada tratta un im¬ 
prenditore edile settanterme 
che lo scorso agosto ha subito 
cinque attentati in pochi giorni. 
Andrea Vecchio, 250 dipenden¬ 
ti e un'impresa che fattura 20 
mUioni di euro, da decenni con¬ 
tinua a dire «no» agU esattori del 
pizzo. E Vecchio, insieme al nis- 
seno Marco Venturi, è diventa¬ 
to il simbolo di una Sicilia che 
non china la testa. Come Eirio 
Abbate, il coraggioso giornalista 
deWAnsa perseguitato a Paler¬ 
mo da attentati intimidatori e 
minacce. 

«Pagare il pizzo non è un fatto 
neutro - dice Eo Bello - Pagando 
il pizzo si rafforzano le organiz¬ 
zazioni crimincili e questo rap¬ 
presenta un fortissimo disvalore 
etico. Si può contribuire a raffor¬ 
zare il potere di chi ha ucciso Fcil- 
cone, BorseUino e Libero Gras¬ 
si?». Oggi, rivela, «le denunce 
aumentemo» e chi dice «no» 
non rappresenta «una goccia 
nel mare dell'indifferenza». E, vi¬ 
sto che l'obiettivo è quello «di 
educare al non pagare il pizzo, 
di far capire che chi resiste trova 
realmente l'aiuto dello Stato e 
che gli imprenditori che non pa¬ 
gano, l'esempio di Vecchio è il¬ 
luminante, possono continuare 
a lavorare e a far crescere le pro¬ 


prie aziende», la scelta di Con¬ 
findustria Sicilia di inserire nel 
proprio codice etico l'incompa¬ 
tibilità tra l'appartenenza al 
mondo dell'impresa e la scelta 
di piegarsi al racket, non può es¬ 
sere vissuta come la conversio¬ 
ne dei vertici dell'associazione 
«alla professione di sceriffo». 

«In Sicilia, per la verità, pagano 
un po' tutti, imprenditori e com¬ 
mercianti - ricordicimo a Lo Bel¬ 
lo - dovreste espellere la mag¬ 
gior parte dei vostri associati per 
essere conseguenti... ». «Il no¬ 
stro obiettivo - chiarisce Ivan - 
non è quello di epurare cento o 
mille imprenditori che fino 
adesso hanno pagato, ma di 
convincerli a non seguire più 
una strada poco conveniente 
anche dal punto di vista azien¬ 
dale». «E se i vostri associati con¬ 
tinuassero a pagcire, malgrado 
tutto? E come farete a distingue¬ 
re chi si piega e chi no? Ea vostra 
scelta non finirà con l'assumere 
un valore esclusivamente sim¬ 
bolico?». «Noi ci atterremo agli 
atti giudiziari - risponde Lo Bel¬ 
lo - Dalle inchieste saltano fuori 
spesso elenchi di imprenditori 
che subiscono e accettano impo¬ 
sizioni dalla mafia. Ci sono le in¬ 
tercettazioni disposte dall'auto¬ 
rità giudiziaria, ci sono le indagi¬ 
ni. Ecco quel materiale costitui- 

«Oggi le denunce 
aumentano, chi dice 
“no” non è più 
una goccia nel mare 
dell’indifferenza» 


rà la base che ci consentirà di as¬ 
sumere le decisioni che Confin¬ 
dustria ritiene opportune per li¬ 
berare la Sicilia da questo can¬ 
cro». 

Rimane l'interrogativo scettico 
e amaro di chi individua nell'iso¬ 
la i segnali di un'involuzione. 
Della piovra che torna a muove¬ 
re i tentacoli caoticamente e pe¬ 
ricolosamente per l'emergere di 
tanti aspfrcmti boss che punta¬ 
no a conquistare la leadership la¬ 
sciata vacante dai Riina, dai Pro- 
venzano o dai Santapaola. Q del¬ 
la politica - forte a destra e debo¬ 
le a sinistra - che, fatte salve po¬ 
che eccezioni, generalmente o 
si acconcia per lucrare consensi, 
o balbetta. Confindustria Sici¬ 
lia, come ennesimo comitato 
antimafia che naufragherà, do¬ 
mani, nel mare dell'indifferen¬ 
za di una sociefà che si accon¬ 
cia? Ivan Eo Bello guarda le cose 
da un altro punto di vista. Dal¬ 
l'ottica di tanti suoi colleghi sici¬ 
liani che investono in tecnolo¬ 
gie d'avanguardia e girano il 
mondo mantenendosi salda¬ 
mente radicati a una terra bellis¬ 
sima che non vogliono abban¬ 
donare e che, anche per questo, 
vogliono cambiare disperata- 
mente. «Quando dicicimo con 
un po' di presunzione che riven¬ 
dichiamo un molo preciso nella 
classe dirigente siciliana non lo 
facciamo a caso - spiega - Noi ab¬ 
biamo inviato un messaggio 
non solo agli imprenditori ma 
all'intera società dell'isola per¬ 
ché questa possa riprendere co¬ 
raggio. Ea cosa peggiore è la con¬ 
vinzione fatalistica che tutto sia 
immutabile. Ea cosa peggiore è 
vivere la condizione d'filegalità 
come un destino e non come 
una fase transitoria. No. Io, mal¬ 
grado tutto, sono convinto che 
la Sicilia non sia irredimibile». 


PRIVACY Dopo l’annuncio della legge sulla raccolta del dati genetici 

controlli sulle «banche» èi Ris 
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Niente fondi: «congelata» 
la base italiana al Polo 

Per la prima volta dal 1985 la nostra stazione antartica 
non avrà progetti scientifici e sarà aperta solo per manutenzione 


} 



Le due torri della stazione italo-francese Concordia in Antartide Foto Ansa 


IN ITALIA è passato e sta passando sotto si¬ 
lenzio, ma il 1 marzo 2007 ha preso il via «l’In- 
ternational Polar Year» (Anno Polare Interna¬ 
zionale), il più vasto programma scientifico a 


■ di Roberto Palozzi 


livello mondiale degli 
ultimi cinquanta anni 
focalizzato sulle regio¬ 
ni artiche e antarti¬ 
che. E non è la prima volta nella 
storia dell'umanità che scienzia¬ 
ti e ricercatori da tutto U pianeta 
conducono ai Poli ricerche coor¬ 
dinate, dal momento che l'IPY 
2007/08 rappresenta la quarta 
edizione dell'anno polcire dopo 
quelle del 1882-3, del 1932-3 e 
dell'Anno Geofisico Intemazio¬ 
nale del 1957-8. 

Organizzato daU'lntemational 
CouncU for Science (ICSU) e dal¬ 
la World Meteorologiccil Organi- 
zation (WMO), l'IPY nasce dal¬ 
l'esigenza di comprendere a fon¬ 
do e di definire la situazione cli- 
matico-ambientale delle regio¬ 
ni polari, mai come in quest'ulti¬ 
mo periodo al centro delle cro¬ 
nache giornalistiche per i cam¬ 
biamenti di carattere epocale 
che le stanno interessando. 

Nel giugno 2006, a Edimburgo, 
gli scienziati e i responsabili poli¬ 
tici di 45 paesi, nel corso della 
riunione cirmuale delle parti 
consultive del Trattato Antarti¬ 
co (tra cui l'ItaUa), hanno assicu¬ 
rato il loro sostegno politico e fi¬ 
nanziario all'Anno Polare Inter¬ 
nazionale 2007-2008 con una 
dichiarazione congiunta che co¬ 
mincia: «Noi, membri del Trat¬ 
tato Antartico, esprimiamo il 
nostro supporto per un Interna¬ 
tional Polar Year di successo» e 
prosegue affermando « .. .di cre¬ 
dere che la ricerca scientifica av¬ 
viata durante l'Anno polcire in¬ 
temazionale approfondirà la co¬ 
noscenza dell'Antartico e con¬ 
sentirà una migliore compren¬ 
sione dei principali meccanismi 
terrestri, oceanici e atmosferici 
che controllano il pianeta. Le re¬ 
gioni polari sono barometri sen¬ 
sibili del cambiamento climati¬ 
co e Noi abbiamo a cuore la loro 
biodiversità. La loro salute è vita¬ 
le per il benessere dell'intero si¬ 
stema Terra e dei suoi abitanti». 
E cosi, nell'ottica di tale spirito, 
lo scorso 1 marzo in tutto il 
mondo si sono svolte le celebra¬ 
zioni per l'avvio di questa incre¬ 
dibile cooperazione scientifica 
intemazionale che ha fatto ave¬ 
re fondi eccezionali per la ricer¬ 
ca ai poli. In tutto il mondo. 


■ La tenda in camera da letto si 
è mossa, come se dietro di essa vi 
fosse qualcuno nascosto, e allo¬ 
ra lui non ha esitato a fare fuoco 
esplodendo tre colpi di pistola a 
ripetizione. Ma non c'erano la¬ 
dri dietro la tenda, c'era invece 
la moglie dell'uomo, centrata in 
pieno dai proiettili ed uccisa. A 
sparare un pensionato di 70 an¬ 
ni, a perdere la vita una donna 
di 53 anni, paraguaiana. È acca¬ 
duto nella notte fra sabato e do¬ 
menica a Trevico, piccolo comu¬ 
ne deU'lrpinia. L'uomo per ora è 
stato denunciato in stato di liber¬ 
tà per omicidio colposo. La pisto¬ 
la era legalmente detenuta. La 
tragedia intorno alle 4,30 quan¬ 
do l'ex operaio ha udito il mmo- 


.. .tranne che in Italia. 

Pur essendo uno dei sottoscritto¬ 
ri del Trattato Antartico e pur 
avendo aderito all'Almo Polare 
Intemazionale fin dal 2004 (l'al- 
lora presidente della Commis¬ 
sione Scientifica Nazionale per 
l'Antartide, Prof. Carlo Alberto 
Ricci, nel febbraio 2004 scriveva 
che l'itcdia si stava preparando a 
contribuire alle celebrazioni del- 
TIPY sia con la Scienza che con 
la logistica) il nostro paese è ri¬ 
masto alla finestra a guardare 
tutte le altre nazioni impiegare 
mezzi economici e risorse uma¬ 
ne straordinarie nella corsa alla 
comprensione scientifica dei Po¬ 
li. 

E non solo il MIUR (Ministero 
per l'Università e la Ricerca) ha 
di molto chiuso i rabinetti dei 
fondi eli PNRA (Programma Na- 

L’ingegner Cucinotta: 
potremo solo 
anelare a riprenedere 
i rioeroatori e riparare 
un molo (danneggiato 


GLI STUDENTI più prepa¬ 
rati d’Italia? Tutti a Messi¬ 
na, e tutti in un’aula. Tra i pri¬ 
mi dieci studenti che realiz¬ 
zano la vertiginosa media di 
71,18 infatti, 9 sono tutti 

nell'aula 3. Ma non basta. Sfo¬ 
gliando ancora i nomi dei pri¬ 
mi 20 si scopre che ben 17 di lo¬ 
ro svolgevano l'esame nella stes¬ 
sa aula, sempre la numero 3. Se 
si allarga lo sguéirdo di indagine 
sui primi 1(X) invece sono due 
le aule che registrano il miglior 
risultato: tra i primi 100 arrivati 
al test d'accesso alla facoltà di 


È successo in Irpinia 
Aveva già fatto un giro 
nell’appartamento e 
aveva detto alla donna 
di restare immobile 


re prodotto dalla caduta in tena 
in camera da letto di una botti¬ 
glia di vetro che aveva posiziona¬ 
to sul davanzale della finestra 
quale mdimentale sistema di al¬ 
larme. Al mmore della bottiglia 
finita in frantumi, l'uomo è scat¬ 
tato dal letto e impugnando su¬ 
bito una calibro 22 si è affacciato 


zionale Ricerche in Antartide), 
ma non si decide nemmeno a sa¬ 
nare l'incredibile situazione del¬ 
l'assenza della CSNA (la Com¬ 
missione Scientifica Nazionale 
per TAntartìde, l'organo cioè 
preposto a valutare e autorizza¬ 
re i progetti di ricerca scientifica 
proposti dagli scienziati italia¬ 
ni), scaduta a germaio 2007 e 
mai più rinnovata! La qual cosa, 
tradotta in termini pratici, sta a 
significare che, per la prima vol¬ 
ta dal 1985 (data di avvio del Pn- 
ra), la base italiana antartica 
«Mario Zucchelli Station» non 
ospiterà nessun nuovo progetto 
di ricerca scientifica e verrà aper¬ 
ta solo per un breve periodo da 
tecnici incaricati di fame la ma¬ 
nutenzione e di recuperare at¬ 
trezzature costosissime lasciate 
a registrare dati (ancor più pre¬ 
ziosi) lo scorso anno. 

In pratica, non svolgerà le fun¬ 
zioni per le quali è stata costmi- 
ta oltre 20 anni fa; e il tutto è an¬ 
cor più scoraggiante se lo si In¬ 
quadra nell'ottica dell'Almo Po¬ 
lare Intemazionale. 

L'ingegner Antonino Cucinotta 
è il Direttore del Consorzio per 
l'attuazione del PNRA (di cui 
fanno parte l'Enea, il Cnr, l'Isti¬ 
tuto nazionale geofisica e vulca¬ 
nologia e l'Istituto Nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica Spe¬ 
rimentale) e lo abbiamo rag¬ 
giunto al telefono per chiedergli 
quelle è lo stato del programma 
antartico nazionale: «lo non so¬ 
no un ricercatore scientifico - ha 
spiegato - e mi sono interessato 
sempre di tecnica e di logistica. 
Scopo del Consorzio che dirigo 


Medicina e Chimrgia di Messi¬ 
na, 35 harmo svolto l'esame nel¬ 
l'aula 3 e 22 nell'aula 4. Ancora 
un'«anomalia statistica», dun¬ 
que, usando le parole con cui 
proprio il ministro Mussi si era 
riferito - il giorno stesso del¬ 
l'esplosione della quizzopoli 
universitaria - ai risultati top a li- 

A Mediciana già 
sequestrati i faldoni 
del concorso 2007 
la Procura sta 
facendo indagini 


alla finestra ed ha esploso i primi 
colpi di pistola nel buio, verso 
l'esterno. Poi ha raccomandato 
alla moglie, Isolina Caceres, di 
non muoversi dal letto e si è reca¬ 
to in tutte le altre stanze dell'ap¬ 
partamento per controllare se vi 
fosse qualcuno. Ha inoltre avver¬ 
tito il figlio, che a sua volta ha 
dapprima telefonato al 112 se¬ 
gnalando la sospetta presenza di 
ladri e poi raggiunto al piano di 
sotto il pensionato. Questi però 
nel frattempo era rientrato in ca¬ 
mera di letto e lì c'è stata la trage¬ 
dia perchè - stando a quanto lo 
stesso ex operaio ha riferito - la 
tenda si è mossa e lui ha fatto di 
nuovo fuoco centrando in pie¬ 
no la moglie. 


Lo studio 


Le foche sul pack 
a 1000 km dal Polo Sud 

L’autore - Roberto 
Palozzi - è parte del team di 
ricerca del Prof. Valerio 
Sbordoni (direttore del 
Laboratorio di Ecologia 
Sperimentale e 
Acquacoltura del 
Dipartimento di Biologia 
dell’università di Roma «Tor 
Vergata») e il T ottobre 
prossimo atterrerà in 
Antartide nella base Usa 
«McMurdo Station» per 
partecipare ad un progetto 
finanziato nell’IPY per 
studiare le foche di Weddell 
sul pack (mare ghiacciato) 
in un'insenatura a circa 
1000 km dal Polo Sud. 

è quello di fornire agli scienziati 
tutto il supporto e il meglio di 
cui disponiamo per permettere 
loro lo svolgimento delle ricer¬ 
che. È evidente, però, che con la 
riduzione di fondi operata dal 
MIUR il nostro lavoro si compli¬ 
ca incredibilmente e si trova a es¬ 
sere svolto tenendo conto di li¬ 
miti a volte insuperabOi». Quale 
sarà la vostra attività per l'immi¬ 
nente stagione estiva antartica? 
«In assenza di un programma 
scientifico, il consorzio ha pre¬ 
sentato - come richiesto dal suo 
statuto - un programma di attivi¬ 
tà volto cilla Scilvaguardia del pa¬ 
trimonio e al mantenimento de¬ 
gli accordi scientifici intemazio- 


veUo nazionale registrati pro¬ 
prio a Messina nelle prove d'am¬ 
missione. 

Gli aspiranti medici regalano 
perciò un primato talmente in¬ 
solito da gettare ancora una vol¬ 
ta l'Ateneo dello Stretto nello 
scandalo. E tcilmente sospetto 
da aprire una nuova inchiesta. 
È lo stesso titolare del ministero 
dell'Università e della Ricerca a 
sollecitare la Procura messine¬ 
se: «Invierò gli atti ciUa procura 
di Messina perché indaghi». E 
la sollecitazione del ministro 
viene raccolta: giovedì Infatti la 
Guardia di Finanza ha seque¬ 
strato gU atti del concorso 2007 
dell'ateneo sicUicmo. Un faldo- 
ne che va ad aggiungersi agU at¬ 
ti del concorso 2(X)5 che la poli¬ 
zia giudiziaria della Guardia di 


■ «Nessuno può sostenere con 
certezza che oggi Papa Wojtyla, 
se non avesse rinunciato a tutta 
una serie di cure previste nel suo 
caso, non sarebbe ancora vivo». È 
la provocazione, contenuta in 
una nota diffusa dall'associazio¬ 
ne Luca Coscioni, di Mario Ric¬ 
cio, l'anestesista che praticò il di¬ 
stacco del respiratore a Piergior¬ 
gio Welby, leader radicale. «Riten¬ 
go che il Papa abbia rinunciato a 
tutta una serie di cure previste nel 
suo caso, tra cui la ventilazione 
meccanica e l'alimentazione. 
Inoltre 0 dottor Mario Melazzini 
disse, in un'occasione pubblica, 
che il Papa avrebbe rinunciato an¬ 
che alla terapia farmacologica an- 
ti-Parkinson per le supposte alte- 


nali e al recupero dei dati; e dun¬ 
que invieremo una squadra di 
tecnici alla "Mario Zucchelli Sta¬ 
tion" per la manutenzione e il re¬ 
cupero dei sismografi posiziona¬ 
ti negli osservatori geologici, per 
cercare di riparare il molo della 
base darmeggiato da una mareg¬ 
giata e andremo poi a riprende¬ 
re i ricercatori che hanno passa¬ 
to l'inverno a Dome C, la base 
costìuita in collaborazione con i 
francesi. Vi sarà successivamen¬ 
te una campagna invemcile sem¬ 
pre a Dome C con sette ricerca¬ 
tori italicini e sei francesi». 

E per quel che riguarda il contri¬ 
buto italiano aU'lPY? «Come sa¬ 
pete da germaio siamo senza 


Finanza, su ordine del pm Anto¬ 
nino Nastasi, aveva già seque¬ 
strato il 7 settembre. Un fascico¬ 
lo che era nato dall'esposto pre¬ 
sentato in Procura da uno stu¬ 
dente che all'epoca non riuscì a 
passare gU esami di ammissione 
alla facoltà a numero chiuso di 
Medicina, ma che a rilevò deUe 
«anomalie» neUe procedure di 
selezione. 

Sui risultati Mussi 
aveva parlato (di 
«anomalie statistiehe» 
Ed eeeo ohe arrivano 
nuovi partioolari 


Riooio: ma la Chiesa 
ehiama questo atto 
eutanasia passiva 
Subito la legge sul 
testamento biologioo 


razioni della coscienza che questa 
avrebbe potuto generare, prefe¬ 
rendo, sempre a detta di Melazzi¬ 
ni, "rimanere lucido" fino aUa fi¬ 
ne». «Nel rifiutare deUe cure Papa 
Wojtyla ha esercitato un suo dirit¬ 
to - ha spiegato Riccio - Secondo 
me questa si chiama autodetermi¬ 
nazione, mentre la Chiesa più vol- 


Commissione Scientifica e con¬ 
seguentemente nessun nuovo 
progetto è stato autorizzato; 
inoltre i programmi inerenti al- 
l'IPY avrebbero dovuto essere fi¬ 
nanziati a parte. Quello che noi 
faremo la prossima stagione in 
Antartide è solo la coda di prece- 

Bloccato ancora 
il rinnovo della 
Commissione per 
l’Antartide, «scaduta» 
lo scorso gennaio 


Ma già in passato la Procura ave¬ 
va indagato sugli esami di acces¬ 
so alla facoltà di Medicina dello 
Stretto: nel 2004 otto persone, 
tra professori, personale ammi¬ 
nistrativo, studenti e 
'mediatori' esterni, venivano in¬ 
dagate proprio a proposito de- 
gU esami di ammissione. Si trat¬ 
tava di un fUone di indagine del 
maxi procedimento «Panta 
Rei», il processo suUe infiltrazio¬ 
ni deUa 'ndrangheta all'Univer¬ 
sità messinese. L'ermesima ano¬ 
malia non giova senz'altro al 
prestigio dell'ateneo siciliano, 
già compromesso da numerose 
inchieste, di cui Tultima poco 
più di un mese fa, che aveva por¬ 
tato aU'arresto di cinque perso¬ 
ne, e alla sospensione del Retto¬ 
re Franco TomaseUo, preside di 


te, in particolare durante lo svilup¬ 
po della vicenda Welby, ha prefe¬ 
rito parlare di "eutanasia passiva 
od omissiva"». «Questo è nodo 
fondamentale - ha concluso Ric¬ 
cio - se è vero che non si arriva al¬ 
la legge sul testamento biologico 
per l'opposizione di alcuni espo¬ 
nenti politici teo-dem della mag¬ 
gioranza che sembrerebbero ac¬ 
cettare l'idea deUe direttive antici¬ 
pate, salvo poi svuotarle di signifi¬ 
cato escludendo categoricamen¬ 
te la possibilità di sospendere ven¬ 
tilazione ed aUmentazione. 11 ra¬ 
gionamento secondo cui queste 
ultime, una volta iniziate, non si 
possono interrompere, non regge 
assolutamente nè da un punto di 
vista etico nè giuridico». 


denti programmi scientifici già 
approvati». 

Cosa si aspetta e cosa chiede per 
il futuro? «Dobbiamo attivare le 
nuove generazioni di ricercatori 
e attirare l'attenzione sull'Antar¬ 
tide deUe scuole, deUa poUtica e 
della gente comune. Ma soprat¬ 
tutto il MIUR, fin defila prossima 
finanziaria, deve garantire la 
continuità delle ricerche con 
fondi certi che permettano una 
programmazione di più anni, 
come avveniva un tempo. E m- 
drebbe rivisto il sistema di distri¬ 
buzione dei fondi finalizzandoli 
a progetti scientifici intemazio- 
naU per permettere ai più merite¬ 
voli di emergere veramente». 


Medicina per diversi armi, tra 
gli indagati. 

E mentre il professore Emanue¬ 
le Scribano, preside deUa Facol¬ 
tà di Medicina, difende le proce¬ 
dure di selezione della Facoltà - 
«Le procedure sono affidate 
esdusivcimente al Muir, le sedi 
universitarie non sviluppano al¬ 
cun molo attivo nella selezio¬ 
ne. La sola sede dove, in astrat¬ 
to, può avvenire una fuga di no¬ 
tizie è il Ministero» - una lettera 
anonima, pervenuta alla Came¬ 
ra del Lavoro messinese, aveva 
già denunciato delle incon- 
gmenze avvenute durante lo 
svolgimento dell'esame: «In al¬ 
cune aule sembra che sia stato 
consentito di iniziare la prova 
con ben 30 minuti di anticipo 
rispetto all'orario ufficiale». 


ARPA 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e 
l’Ambiente deirEmilia-Romagna 

AVVISO DI GARA 

L’Agenzia Regionale per la prevenzione 
e l’Ambiente dell’Emilia Romagna indice 
una procedura aperta per l’affidamento 
della fornitura suddivisa in lotti di stru¬ 
mentazione per misure di qualità dell’a¬ 
ria e di emissioni in atmosfera. Importo 
complessivo a base di gara Euro 
360.000,00 IVA esclusa. Le offerte 
dovranno essere presentate entro le 
ore 12 del 5 novembre 2007 ad Arpa 
via Po, 5 40139 Bologna, con le moda¬ 
lità indicate nel disciplinare di gara. Il 
bando di gara è stato inviato alla 
G.U.C.E. in data 10/09/07 ed è in via di 
pubblicazione sulla G.U.R.I. La docu¬ 
mentazione di gara è disponibile in for¬ 
mato elettronico sul sito 
www.arpa.emr.it/Bandi e gare d’appalto. 
Per informazioni Area Acquisizioni Beni 
e Servizi Via Po, 5 Bologna 40139 tei. 
051/6223849 fax 051/541026. 

Il Direttore della Sezione Provinciale 
di Reggio Emilia 
(Dr.ssa Fabrizia Capuano) 


Spara al ladro. Ma è sua moglie 

Prima i rumori, poi qualcosa si muove (dietro unateneJa. E l’uomo fa fuoco 


«Wojtyla ha rifiutato alcune cure» 

L’anestesista di Welby: ha esercitato il suo diritto di autodeterminazione 


Messina, ì quiz migliori? Fatti tutti neUa stessa aula... 

Università: tra i 10 test con punteggi top, 9 ottenuti in quella numero 3. Tra i primi 20 ben 17 nella stanza «magica» 

■ di Manuela Modica / Messina 
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Sul velivolo viaggiavano 
130 persone 
Trai morti anohe 
inglesi, franoesi e israeliani 
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Il jet era della compagnia 
«One-Two-Go» 
Nella lista passeggeri non 
risulterebbero connazionali 


Phuket, aereo si schianta nel paradiso dei turisti 

Strage in Thailandia, un velivolo low cost si spacca e prende fuoco nella fase di atterraggio 
Le vittime sarebbero almeno 88, molti europei. Non ci sarebbero italiani coinvolti 


M di Umberto De Giovannangeli 


IN UN ATTIMO si scatena l’inferno. L’aereo 
in fase di atterraggio prima si spezza in due e 
poi prende fuoco. Tutto in pochi secondi. Il di¬ 
sastro aereo avviene all’aeroporto dell’isola 


sopravvissuti c'erano alcuni ita¬ 
liani, ma dopo aver attivato i ca¬ 
nali di ricerca, la Farnesina ha re¬ 
so noto che «la persona che le au¬ 
torità sanitarie di Phuket aveva¬ 
no inizialmente indicato come 
di nazionalità italiana in realtà 
non lo è», specificando che 1' 
«Unità di crisi» contìnua a lavora¬ 
re per verificare la presenza di 


cormazionaU tra le persone coin¬ 
volte nell'mcidente. Sul posto è 
impegnato il console onorario 
Francesco Cavaliere. Dalle verifi¬ 
che sulla nazionalità delle vitti¬ 
me dell'incidente aereo in Thai¬ 
landia è emerso, fino a questo 
momento, che non c'erano italia¬ 
ni a bordo, ribadisce in serata il 
console italiano. «Il passeggero 


creduto un italiano era in realtà 
un iraniano. All'80% non ci sa¬ 
rebbero nostri connazionali tra 
le vittime», ha precisato Cavalie¬ 
re. «L'Unita di crisi si è immedia¬ 
tamente attivata dopo la notizia 
dell'incidente aereo, chiedendo 
alle autorità locali la lista dei pas¬ 
seggeri, lista che abbiamo avuto 
abbastanza presto e grazie alla 


di Phuket, in Thailan¬ 
dia. Sul velivolo viag¬ 
giavano 130 perso¬ 
ne, tra passeggeri ed 

equipaggio. Le vittime accertate 
sono almeno 88,421 feriti, venti¬ 
sette dei quali sono stranieri, con¬ 
ferma in serata il vicegovernato¬ 
re dell'isola Vorapot Rajsima spe¬ 
cificando che non risulta più al¬ 
cun disperso. Tra le vittime vi sa¬ 
rebbero passeggeri britannici, 
francesi, austr^ani, irlandesi e 
israeliani. 

L'Md82 della compagnia aerea 
low cosf thailandese 
«One-Two-Go» si è schiantato in 
fase di afferraggio alle 15:35 loca¬ 
li (le 10:35 in Ifalia) all'aeroporto 
della localifà furistica nella Thai¬ 
landia meridionale mentre lo 
scalo era flagellato dal maltem¬ 
po. Secondo una prima ricostm- 
zione del personale della tone di 
controllo il pilota ha tentato di ri¬ 
prendere quota dopo aver tocca¬ 
to la pista ma la manovra di «riat¬ 
tacco» è fallita e l'aereo è scivola¬ 
to sulla pista bagnata. Il velivolo 
ha finito la sua corsa contro degli 
alberi al margine della pista spac¬ 
candosi in due e prendendo fuo¬ 
co. Fonti mediche locali aveva¬ 
no affermato che tra i passeggeri 

Il maltempo è stato 
la oausa prinoipale 
della tragedia 
I sopravvissuti 
sono quarantadue 



/ resti della fusoliera dell'aereo uscito di pista all’aeroporto di Phuket, in Thailandia Foto Ap 


quale sono in corso alle verifi¬ 
che», gli fa eco Maurizio Canfora 
deU'Unifà di crisi della Farnesi¬ 
na, specificando che la Usta è sta¬ 
ta pubblicata da organi di stam¬ 
pa thailandesi. «Sono in corso ve¬ 
rifiche normali, di routine, per¬ 
chè in un mondo come quello at¬ 
tuale ormai non ci si può fidare 
solamente del nome e cognome 


PHUKET 

La perla del sud 
colpita dallo Tsunami 

Phuket è la più gran¬ 
de isola thailandese e 
si trova a 860 chilome¬ 
tri a sud della capitale 
Bangkok, nel mare del¬ 
le Andamane. 
Conosciuta come «per¬ 
la dell'Andamane» o 
«perla del sud» attira 
circa tre mUioni di turi¬ 
sti l'armo e da sola pro¬ 
duce un terzo degU 8 
mUionidi 

dollari del fatturato tu¬ 
ristico del Paese, secon¬ 
do le stime deU'Orga- 
nizzazione mondiale 
del turismo. 

Ha una superficie di cir¬ 
ca 543 chilomefri qua¬ 
drati e la stagione con i 
più alti flussi turistici 
va da novembre a feb¬ 
braio. 

La provincia è divisa in 
3 cUstretti: Thalang, Ka- 
thu, Phuket, capoluo¬ 
go 

dell'isola. È un noto 
centro turistico di mas¬ 
sa che, negli ultimi an¬ 
ni, ha trasformato que¬ 
sta isola in uno dei po¬ 
sti più famosi fra i va¬ 
canzieri internaziona¬ 
li. 

Phuket fu duramente 
colpita dallo tsimami 
del 26 dicembre 2004 
che si è abbattuto sulla 
costa occidentale del¬ 
l'isola causando oltre 
200 morti. 


per sapere la nazionalità» di una 
persona, ha aggiunto, precisan¬ 
do che «con le autorità locaM, gra¬ 
zie all'impegno deU'ambasciata, 
sono in corso verifiche per essere 
effettivamente sicuri della pre¬ 
senza di italiani a bordo». Canfo¬ 
ra ha poi ribadito che non vi so¬ 
no italiani tra le vittime e i feriti 
della sciagura aerea e affermato 
che il console onorario a Phuket 
«si è recato all'ospedale dove so¬ 
no state portate le vittime, ha po¬ 
tuto parlare anche con la perso¬ 
na che in un primo momento, 
enoneamente, era stata identifi¬ 
cata come italiana, verificando 
che non lo era». 

Un superstite irlandese, del qua¬ 
le è stato diffuso solo il nome (Se- 
an), ha affermato di aver riporta¬ 
to ustioni gravi alle braccia, alle 
gambe e alla schiena mentre fug¬ 
giva dalle fiamme. Parlando al¬ 
l'emittente televisiva Titv da un 
ospedale del posto, ha detto di 
aver capito che c'era qualcosa 
che stava andando storto già pri¬ 
ma che l'aereo provasse ad atter¬ 
rare. ChaisakAngsuwan, diretto¬ 
re generale dell'Autorità per il tra¬ 
sporto aereo thailandese, ha di¬ 
chiarato che il maltempo è stata 
una componente fondamentale 
del disastro. «La visibilità era scar¬ 
sa e il pilota ha cercato di attena- 
re. Fla deciso di fare un 
go-around (riprendere quota per 
posticipare l'atterraggio, ndr.) 
ma ha perso la stabilità ed è preci¬ 
pitato, spezzandosi in due parti», 
ha spiegato. Al Bangkok Phuket 
Hospital, responsabili sanitari 
harmo segnalato che ci sono ven¬ 
tinove ricoverati fra cui cittadini 
di Gran Bretagna, Austria, Austra¬ 
lia, Irlanda, Olanda e Iran. Cin¬ 
que sono In condizioni gravi, se¬ 
condo queste fonti. 

La compagnia 
è la prima low cost 
thailandese 
ed è attiva 

dal 3 dicembre 2003 


La protesta contro Bush davanti al Campidoglio di Washington Foto di Melissa Golden/Epa 


RECORD di partecipazio¬ 
ne e di arresti alla grande 
manifestazione per II ritiro 
delle truppe dall’Iraq tenuta¬ 
si sabato pomeriggio a 
Washington. E uno dei più 

popolari slogan del movimento 
pacifista, «Basta sangue per il pe¬ 
trolio», trova un inaspettato so¬ 
stenitore: Alan Greenspan. Nel 
suo libro di memorie «The Age 
of Turbulence: Adventures in a 
New World», in uscita oggi negli 
Stati Uniti, il leggendario ex pre¬ 
sidente della Federai Reserve spa¬ 
ra a zero contro l'amministrazio¬ 
ne Bush. Si legge: «Duole notare 
che è politicamente sconvenien¬ 
te ammettere quello che tutti 
sanno: il motivo essenziale della 
guerra è 11 petrolio». Il grande ti¬ 
moniere dell'economia america¬ 
na, classe 1926, un repubblicano 
vecchia scuola che non ha mai le¬ 
gato con la banda dei neocon e 
dei teocon che imperversa nella 
capitale, non sembra prendere 
neppure sul serio le giustificazio¬ 
ni usate dalla Casa Bianca per sca¬ 
tenare il conflitto: armi di stermi¬ 


nio e lotta al terrorismo. «Quello 
che il presidente e il suo ristretto 
entourage temevano è che Sad¬ 
dam Hussein potesse diventare 
un elemento di destabilizzazio¬ 
ne per gli indispensabili approv¬ 
vigionamenti di greggio dal Me¬ 
dio Oriente». 

Sono arrivati all'appuntamento 
in autobus, in treno e con veicoli 
privati da almeno quindici città. 
Gli organizzatori avevmo previ¬ 
sto una partecipazione di dieci¬ 
mila persone, ma a mettersi in 
marcia lungo Pennsylvania Ave- 
nue sono stati quasi centomila: 
intere famiglie con bambini al se¬ 
guito, moltisstmi giovani e una 
nutrita rappresentanza di vetera¬ 
ni di tutte le guerre. «Cosa voglia¬ 
mo? Le tmppe a casa. Quando? 
Adesso», recitano gli striscioni. È 
tornata Cindy Sheehan, mam¬ 
ma pace, decisa a sfidare la presi¬ 
dente della Camera Nancy Pelo¬ 
si alle prossime elezioni «se i de¬ 
mocratici non si decideranno a 
tagliare i finanziamenti per le 
missioni di combattimento». Ju- 
stin CUbum, 25 anni, originario 
di Lawton in Oklahoma, ha da 
poco terminato il servizio al fron¬ 
te. «Io e i miei compagni siamo 
la dimostrazione che a protesta¬ 


re contro la guerra non è un gmp- 
petto di hippy nostalgici degli an¬ 
ni '60. Noi in Iraq ci siamo anda¬ 
ti e sappiamo come starmo le co¬ 
se. Quello che abbiamo visto è 
tutto un altro film rispetto alla 
storia che 0 generale Petraeus è 
andato a raccontare al Congres¬ 
so. Stiamo occupando un Paese 
che non ci vuole». Quando il cor¬ 


teo si avvicina a Capital HUl, mi¬ 
gliaia di persone si sdraiano sul 
prato che circonda gli uffici di 
Camera e Senato. Qualcuno pro¬ 
va a scavalcare le transerme per 
consegnare un messaggio ai par¬ 
lamentari. 

Rabbiosa e spropositata la reazio¬ 
ne delle forze dell'ordine in tenu¬ 
ta antisommossa. Spray lacrimo¬ 


geni, gente ammanettata e trasci¬ 
nata via di peso. A sera il primo 
bilancio ufficiale degli arresti 
conta 197 nominativi, tra cui 
molti reduci di guerra. Hanno 
fatto la trafila di cella, impronte 
digitali, foto segnaletica: Adam 
Kokesh, Liam Madden, Jeff Mil- 
lard, Michael Prysner e Garrett 
Reppenhagen di Iraq Veterans 


Against thè War; Brian Becker, 
coordinatore nazionale di An- 
swer CoaUtion (Act Now to Stop 
War and End Racism) una delle 
sigle che hanno organizzato la 
manifestazione. Tutt'altro l'atteg¬ 
giamento della polizia nel con¬ 
fronti di un drappello di scalma¬ 
nati che insulta i manifestanti. 
Qualche centinaio di persone 


che si autoproclama «la contro¬ 
manifestazione». Sono i sosteni¬ 
tori di George W. Bush e della 
guerra. Il loro slogan è piuttosto 
monotono: «Usa - Usa - Usa». 
Quello che un memorandum in¬ 
terno della Casa Bianca racco¬ 
manda di scandire ogni qualvol¬ 
ta il presidente venga contestato 
in pubblico. Per coprire i fischi. 



A Washìi^iton centomila pacifisti contro Bush: «Ritirati dall’Iraq» 

Anche molti reduci al raduno contro la guerra, centinaia di arresti. L’ex capo della Federai Reserve Greenspan: conflitto deciso per il petrolio 


di Roberto Rezzo / New York 


LASVEGAS 


O J Simpson arrestato per flirto a mano armata 

LOS ANGELES O.J. Simpson è stato anestato ieri dalla polizia 
di Las Vegas. Ne ha dato notizia la «Cnn», che ha citato fonti 
del dipartimento di polizia della città del Nevada. Secondo il si¬ 
to «TMZ.com», l'ex campione del football americano sarebbe 
stato fermato per furto a mano armafa con scasso. Insieme a un 
gmppo di uomini, Simpson avrebbe fatto irmzione giovedì nel¬ 
la stanza di un albergo di Las Vegas per recuperare alcuni cimeli 
che sosteneva gli fossero stati sottratti. L'ex atleta è stato pro¬ 
sciolto dall'accusa di aver ucciso l'ex moglie e un amico di lei 
nel 1995. 

A denunciare Simpson di rapina a mano armata era stato Al¬ 
fred Beardsley, collezionista californiano che poi voleva ritirare 
la denuncia. «Voglio allontanare questa storia, ho problemi di 
salute», ha spiegato Alfred Beardsley. Ma le indagini sono anda¬ 
te avanti lo stesso anche perché Beardsley non sarebbe l'unica 
vittima del furto da parte dell'ex stella della Nfl. Simpson aveva 
rivendicato la proprietà dei cimeli «prelevati» dall'albergo di 
Las Vegas, definendoli «mbati». In un'intervista ad Associated 
Press aveva dichiarato di non avere portato con sé una pistola, 
negando anche di avere forzato la serratura della stanza. 
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Grecia, rivìnce la destra 
Entrano in Pariamento 
ì nazìonalM xenofobi 

Karamanlis al 42% nonostante le polemiche 
sui roghi estivi. I socialisti secondi con il 38% 



Un seggio elettorale in una scuola di Atene Foto di Orestis Panagiotou/Epa 


M di Gabriel Bertinetto 

KARAMANLIS VINCE e stando alle prime 
proiezioni statistiche diffuse ieri sera, potreb¬ 
be ottenere la maggioranza assoluta dei de¬ 
putati. Il suo partito, Nuova democrazia, con¬ 
servatore, avrebbe ot- 


premier uscente 


Il conservatore che ha 
interrotto l’era Pasok 



Costas Karamanlis è il primo 
ministro uscente. Avvocato, 51 anni, 
viene da una famiglia di conservatori. 
Porta lo stesso nome dello zio, che 
fu premier per 14 anni (prima tra il 
1955 al 1963, e successivamente, 
dopo il referendum che pose fine alla 
dittatura dei colonnelli, dal 1974 al 
1980). In seguito divenne due volte 
capo di Stato, nel 1980 e 1990. Fu 
proprio Costantino Karamanlis nel 
1974 a fondare Nuova Democrazia, il 
partito ora guidato dal nipote. 
Quest'ultimo, perse di poco le 
elezioni del 2000, ma uscì vincitore al 


tentativo seguente nel 2004, 
diventando il più giovane capo di 
governo nella storia della Grecia e 
ponendo fine a undici anni di 
ininterrotto governo socialista. Allora 
promise di attuare profonde riforme 
sia nelle istituzioni statali che nel 
funzionamento deH’economia. 

Costas Karamanlis è stato lodato da 
Bruxelles per una serie di misure di 
controllo della spesa pubblica, ma si 
è scontrato in patria con 
l'opposizione di strati sociali colpiti 
dai suoi provvedimenti, in particolare 
docenti e studenti, che hanno dato 
vita a numerosi scioperi e proteste. 

In campagna elettorale i suoi 
avversari gli hanno contestato di non 
avere realizzato molte delle riforme di 
cui aveva parlato e hanno 
denunciato il fatto che il 20% dei 
greci viva sotto la soglia della 
povertà. Sotto accusa anche il livello 
di corruzione e i personaggi della 
maggioranza coinvolti in vari 
scandali, nonostante Karamanlis nel 
2004 avesse battuto il Pasok proprio 
insistendo sul tema della lotta alla 
corruzione. Karamanlis è sposato 
con Natascia Pazaitis, ed è padre di 
due gemelle.. 


L’ex ministro 


ii sociaiista che tende 
ia mano aiia Turchia 



Giorgio Papandreou è il figlio 
maggiore dell’ex-primo ministro 
Andreas, che fondò il Pasok e guidò 
la Grecia prima tra il 1981 ed il 1989, 
e poi ancora, dal 1993 al 1996. È alla 
tesa del Pasok dal 2004, avendo 
preso il posto dell’allora premier 
Costas Simitis. In quell'anno fu 
sconfitto da Costas Karamanlis nelle 
elezioni parlamentari. In precedenza 
era stato ministro degli Esteri e 
dell'Istruzione. I connazionali sono 
soliti chiamarlo Yorgakis per 
distinguerlo da un altro Giorgio della 
stessa famiglia, che era premier nel 


1967, quando i colonnelli presero il 
potere instaurando una dittatura 
destinata a durare sino al 1974. Ha 
fama di persona aperta, favorevole 
alla liberalizzazione del consumo 
delle droghe leggere ed al rispetto 
dei diritti degli omosessuali. Alla 
guida della diplomazia ellenica ha 
promosso relazioni migliori con la 
Turchia, storico rivale della Grecia.Fu 
particolarmente attivo nella 
cosiddetta «diplomazia sismica», 
quando, nel 1999, la Turchia fu 
funestata dal terremoto e Atene si 
distinse negli aiuti umanitari. Nel 
2000, dopo quarantanni di gelo, fu il 
primo ministro degli Esteri ellenico a 
recarsi in visita ad Ankara. In 
campagna elettorale ha ripetuto più 
volte che le priorità per il suo Paese 
sono la soluzione della questione 
cipriota, la riduzione delle spese 
militari, maggiori investimenti nella 
scuola e nella ricerca. 

Nato negli Stati Uniti il 16 giugno 
1952 da madre americana, ha 
trascorso la giovinezza girando 
diversi Paesi, dalla Svezia al Canada, 
agli Stati Uniti, prima di stabilirsi in 
Grecia. È un ammiratore del modello 
socialdemocratico scandinavo. 


«Vogliamo guidare», donne in rivolta a Riad 

In Arabia Saudita le firmatarie dell’appello chiedono di avere la patente 


di Umberto De Giovannangeli 


tenuto intorno al 42% 
dei consensi, magra- 
zie ai meccani¬ 
smi della legge elettorale la sua 
rappresentanza parlamentare 
andrebbe oltre U cinquanta per 
cento. 

L'opposizione socialista (Pa¬ 
sok), guidata da Giorgio Papan¬ 
dreou, è arrivata intorno al 
38%, e non è dunque riuscita a 
capitalizzare l'ondata di collera 
popolare per l'inefficienza di¬ 
mostrata dal governo nel fron¬ 
teggiare l'emergenza incendi 
del mese di agosto, quando 66 
persone rimasero uccise nei ro¬ 
ghi di origine dolosa divampati 
nel Peloponneso e nell'isola Eu- 
bea. 

Una novità inquietante della 
consultazione elettorale svolta¬ 
si ieri è il successo ottenuto da 
Laos (l'acronimo sta per Allar¬ 
me popolare ortodosso), un 
gmppo nazionalista di estrema 
destra, capeggiato dall'eurode¬ 
putato xenofobo e antisemita 
Giorgio KaratZciferis. Avendo 
superato, sempre stando ai pri¬ 
mi risultati, la sogUa del 3 per 
cento dei consensi, Laos entre¬ 
rebbe per la prima volta in Par¬ 
lamento. 

Dei partiti minori, oltre a Laos, 
dovrebbero entrare in Parla¬ 
mento anche due formazioni 
di sinistra, che già erano presen¬ 
ti nella passata legislatura, i co¬ 
munisti (Kke) e Syriza. 

1 primi, guidati da Aleka Papari- 
ga, hanno fatto campagna elet¬ 
torale contestando le politiche 
salariali e fiscali della destra, 
che hanno portato a ima ridu¬ 
zione delle paghe per i lavorato¬ 
ri e a minori tasse solo per i ceti 
benestanti. Syriza è una coali¬ 
zione di vari movimenti pro¬ 
gressisti e ambientalisti. Sia il 
Kke che Syriza sembrano avere 
aumentato i consensi rispetto a 
tre anni fa, superando rispetti¬ 
vamente questa volta il 7 ed il 5 
per cento. 

Mentre i sostenitori di Nuova 
democrazia cominciavano a ra¬ 


dunarsi nella centrale piazza 
Sintagma, ad Atene, sventolan¬ 
do le bandiere biancoblu che 
sono sia i colori nazionali sia 
quelli del partito, uno dei primi 
politici a commentare l'esito 
che si andava profilando nello 
scrutinio è stato il segretario di 
Stato uscente alle Finanze, Pe- 
tros Dukas. 

«Abbiamo chiaramente vinto 
malgrado la situazione fosse dif¬ 
ficile -ha detto Dukas-. Mi atten¬ 
do che Nuova democrazia ot¬ 
tenga intorno a 155 seggi, co¬ 
munque più di 151», cioè la 
maggioranza più uno. 
Conservatori contenti della vit¬ 
toria, che non era affatto sicu¬ 
ra, vista l'incertezza delle previ¬ 
sioni della vigilia, ma consape¬ 
voli di avere perso buona parte 
del credito di cui godevano 
quando prevalsero nelle prece¬ 
denti elezioni, tre anni fa. Uno 

Secondo le prime 
proiezioni 

Nuova Demoorazia 
avrebbe la maggioranza 
assoluta 


di loro, MichaUs Liapis, mini¬ 
stro dei Trasporti, commenta 
infatti: «Non ci sarà un periodo 
di grazia, e dovremo realizzare 
subito il nostro programma di 
riforme». 

Alle urne erano chiamati quasi 
dieci milioni di cittadini, per rie¬ 
leggere i membri del Parlamen¬ 
to monocamerale di 300 seggi 
sciolto da Karamanlis un mese 
fa, quando i sondaggi davano 
in calo tanto la sua formazione 
politica quanto quella della 
principale forza d'opposizione, 
il Pasok, e in ascesa i partiti mi¬ 
nori di destra e di sinistra. 

Gli stessi sondaggi attribuivano 
comunque a Nuova democra¬ 
zia un margine di vantaggio sul 
Pasok sufficiente ad evitare il ri¬ 
schio di un ribaltone. Quel ri¬ 
schio era diventato però piutto¬ 
sto concreto nei giorni in cui il 
Paese era precipitato nel lutto e 


nelle polemiche per i soccorsi 
tardivi alle persone intrappola¬ 
te dalle fiamme. 

Durante la campagna elettora¬ 
le, Costas Karamanlis ha chie¬ 
sto ai concittadini di rinnovar¬ 
gli la fiducia per «poter prende¬ 
re decisioni rapide» e «andare 
avanti» con le riforme. Nei tre 
anni in cui è stato al governo, 
ha ridotto il deficit di bilancio 
per venire incontro alle pressan¬ 
ti richieste dell'Unione euro¬ 
pea, ed ha realizzato una cresci¬ 
ta economica che quest'anno 
si attesta intorno al 4.4%, ma la 
disoccupazione rimane alta, su¬ 
periore alla media europea. 
Karamanlis aveva anche pro¬ 
messo a suo tempo di rinnova¬ 
re lo Stato e farla finita con gli 
scandali finanziari e la corruzio¬ 
ne, ma da questo punto di vista 
in Grecia è cambiato molto po¬ 
co. 

11 Paese si trova al cinquan- 
taquattresimo posto nella clas¬ 
sifica mondiale di «Transparen- 
cy International», che misura il 
livello di correttezza e pulizia 
delle amministrazioni statali. 
Con la destra al governo Atene 
ha perso sette posizioni rispet¬ 
to agU anni già non brillanti in 
cui l'esecutivo era diretto dal Pa¬ 
sok. 


UNA RICHIESTA che ap¬ 
pare eversiva. La parità dei 
diritti passa anche per ii vo¬ 
lante. Le donne saudite ci ri¬ 
provano. 11 prossimo 23 settem¬ 
bre, giorno di Festa nazionale in 
Arabia Saudita, un gmppo di atti¬ 
viste dei diritti civili invierà al go¬ 
verno un appello affinché sia re¬ 
stituito alle donne il diritto di gui¬ 
dare l'automobile. A riferirlo è il 
quotidiano saudita Arab News. 
Nel documento della neonata 
«Società per la tutela e lo svilup¬ 
po dei diritti delle donne» (Sp- 
sdd), le firmatarie chiedono che 
le «saudite possano riottenere la 
possibilità di guidare, come acca¬ 
de in tutti gli altri Paesi islamici» 
e quindi di poter godere «di un 
diritto che era accordato alle no¬ 
stre madri e nonne e che è stato 
successivamente annullato». 

In Arabia Saudita non esiste una 


legge che vieta alle donne di gui¬ 
dare ma il clero wahabita (una 
conente islamica particolarmen¬ 
te rigida) ritiene che al volante le 
dorme finiscano inevitabilmen¬ 
te per entrare in contatto con uo¬ 
mini non della loro famiglia, ad 
esempio agenti di polizia e mec¬ 
canici in caso di un guasto del¬ 
l'autoveicolo. 1 religiosi sostengo¬ 
no peraltro che la guida alle sau¬ 
dite non è consentita perché 
una dorma in pubblico deve esse¬ 
re accompagnata da un 
«mahram», un tutore che deve 

Per il clero wahabita 
le automobiliste 
corrono troppi rischi 
di incontrare uomini 
estranei alla famiglia 


vigilare sulla sua moralità. Attual¬ 
mente le saudite si spostano da 
sole in auto soltanto con un auti¬ 
sta di fiducia. 

Alla fine del 1990,47 saudite si re¬ 
sero protagoniste di una iniziati¬ 
va senza precedenti nel regno, ar¬ 
rivando alla guida fin nel centro 
di Riad, suscitando enorme cla¬ 
more. Vennero arrestate dai 
«guardiani della moralità» e, in 
alcuni casi, costrette a lasciare U 
lavoro. Tre delle firmatarie del¬ 
l'appello - Fawziyeh Al-Oyouni, 
Wajeha Al-Huwaidar e Malfa 
Osrah - hanno annunciato che 
Spsdd porterà avanti anche una 
campagna in sostegno dei diritti 
delle dorme, in linea con il pro¬ 
gramma «riformista» di re Abdal- 
lah. 11 monarca saudita e una par¬ 
te del suo entourage sono cauta¬ 
mente favorevoli alla concessio¬ 
ne alle dorme di diritti fonda¬ 
mentali - come H voto alle elezio¬ 
ni - ma ripetono che la questio¬ 
ne femminile riguarda più la so¬ 
cietà che le leggi e in definitiva 


non osano entrare in rotta di col¬ 
lisione con il potente clero waha¬ 
bita che garantisce la stabilità del 
regno. 

In Arabia Saudita, denuncia un 
recente rapporto di Amnesty In¬ 
ternational, le donne, sia locali, 
sia straniere, sono vittime di gra¬ 
vi discriminazioni prodotte dalle 
leggi, fai costumi e dalle tradizio¬ 
ni del Paese: non è permesso loro 
recarsi all'estero senza autorizza¬ 
zione saitta, e, qualche volta, de¬ 
vono essere accompagnate da 
un parente maschio. Anche al¬ 
l'interno dei confini nazionali la 
loro libertà di movimento è estre¬ 
mamente limitata. Inoltre, una 
dorma che non indossi gli abiti 
prescritti dalla legge rischia l'arre¬ 
sto o maltrattamenti vari; anche 
nel caso in cui venga vista cam¬ 
minare da sola o insieme ad un 
uomo che non sia suo marito o 
un parente stretto, può essere 
passibile di arresto. L'accusa è 
sempre la stessa: prostituzione o 
reati contro la morale. 
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«A Lotito non interessa lo stadio, ma solo 
una gigantesca speculazione edilizia sulle 
spalle della Lazio e dei suoi tifosi anche a 
costo, magari, di portare fuori Roma la 
Lazio con i suoi oltre 100 anni di storia». 

Lo dice Roberto Morassut, assessore 
all'Urbanistica del Comune di Roma 


peculazione 
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nCLAREN. PRIMATO MOMWALE TERGICRISTAUI 
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■ 08,30 Eurosport 

Motorsport Weekends 

■ 09,00 Sportitalia 
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■ 09,30 SkySport2 

Speciale rugby 

■ 10,45 Eurosport 

Auto, Gp2 C.Winston 

■ 13,00 SkySportI 


Fan Club Fiorentina 

■ 13,00 Sportitalia 

Si Live 24 

■ 14,00 Eurosport 

Caicio femminiie 


■ 14,30 SkySportI 

Futboi Mundial 

■ 15,30 Sportitalia 

Superbike 

■ 16,00 SkySportI 

Fan Ciub Lazio 

■ 17,00 SkySportI 

Fan Ciub Juventus 

■ 17,30 Eurosport 

inside Euro 2008 

■ 18,00 SkySport2 

Rugby, Samoa-Tonga 

■ 20,15 Eurosport 

Caloio femminile 


Raìkkonen-Massa, in pista vince la Ferrari 

A Spa doppietta delle Rosse, le McLaren alle spalle. 15° titolo costruttori per Maranello 


■ di Lodovico Basali! 


DOMINIO La Ferrari risponde con una dop¬ 
pietta sul bellissimo circuito di Spa alla McLa- 
ren-Mercedes, terza e quarta con Alonso ed 
Hamilton in un Gran premio senza storia. Do¬ 


ta classifica piloti. Che resta sem¬ 
pre Hamilton, ma ora con due so¬ 
le lunghezze di vantaggio su 
Alonso e 13 sul finlandese. L'ag¬ 
gancio, a he gare dalla fine della 
stagione, non è impossibile, ma 
realisticamente difficile. Ad Ha¬ 
milton bastano infatti he terzi po- 
sh nei confronti del pilota della 
Ferrari- Alonso permehendo - 


per aggiudicarsi il htolo mondia¬ 
le alla sua prima stagione di FI. 
Ma Raikkonen ostenta fiducia: 
"Ci proviamo Ho vinto sulla mia 
pista preferita e la Fenati è stata 
perfeha. Era una vihoria che il te¬ 
am voleva. Uno dei problemi del¬ 
la stagione, purhoppo, è stato 
quello di non avere una macchi¬ 
na forte su tutti i circuih". Deluso 


Massa. Ora è chiaro che solo il fin¬ 
landese pohà puntare al titolo. 
"Però non mi arrendo - la reazio¬ 
ne del brasiliano -. Solo dopo la 
prima sosta la F2007 è andata be¬ 
ne. E ho dimoshato, nel finale, di 
tenere lo stesso ritmo di Kimi". Si¬ 
gnificativo, spostandosi verso il 
box McLaren, il commento di 
Alonso: "Devo vincere e non sba¬ 


gliare niente. Conho tubo e con¬ 
ho tutti. Le Ferrari sono scompar¬ 
se, qui in Belgio. Ma le prossime 
gare la musica dovrà cambiare. 11 
duello con Hamilton? Ho solo te¬ 
nuto giù il piede". Fredda la rea¬ 
zione del giovane Lewis: "Sì, mi 
ha sheho al via di bmho, Alonso 
è stato aggressivo. Ma questo 
mondiale deve essere mio". Pros¬ 


sima gara il 30 sehembre, in Giap¬ 
pone. Non più a Suzuka, ma sul 
circuito del Fuji. Quello dove Lau¬ 
da, nel 1976, con la Ferrari, si fer¬ 
mò dopo due giri ai box, ammet¬ 
tendo la propria paura per il nubi¬ 
fragio in pista. Regalando il mon¬ 
diale a James Hunt e alla sua 
McLaren. Quando Ron Dennis 
era solo un meccanico. 


po il medesimo risul¬ 
tato ottenuto la dome¬ 
nica precedente, a 
Monza, dalle mono¬ 
posto anglotedesche. Finalmen¬ 
te ritorniamo a parlare di una ga¬ 
ra - seppur noiosa - vinta e domi¬ 
nata per la terza volta consecuti¬ 
va da Kimi Raikkonen, dopo i 
due successi precedenti da pilota 
McLaren. Una settimana di pro¬ 
cessi, condanne, polemiche ha 
logorato infatti tutti. Meglio le 
motate. Come quello viste al pri¬ 
mo giro ha i due galletti della 
McLaren, con Alonso che ha te¬ 
nuto giù il piede, da campione 
quale è, alla mitica curva della 
Eau Rouge. "I media italiani han¬ 
no esagerato con Fernando - ha 
commentato subito Briatore -. 
Enho due settimane dirò che sa¬ 
ranno i piloti Renault nel 2008. 
Alonso? Per ora non fatemi parla¬ 
re". 11 ritorno del "figliol prodigo" 
è insomma una cosa possibile. 
Vedremo... Intanto va regishato 
il 15“ titolo Coshuttori che la Fer¬ 
rari, con il risultato di ieri, si porta 
a casa. Ovvero quello negato gio¬ 
vedì scorso dalla Fia alla McLa¬ 
ren, per la schiacciante evidenza 
delle prove a suo carico nel caso 
di spionaggio industriale più ecla¬ 
tante della FI. Con una ammen¬ 
da che avrebbe mandato in falli¬ 
mento un piccolo Stato, ma che 
è come uno zuccherino per chi 
ha alle spalle un colosso come la 
Mercedes. E munifici sponsor, 
che occorrerà solo rabbonire. Ma 
torniamo al Gp del Belgio. Bravis¬ 
simo, dunque, Raikkonen. Che 
accorcia le distanze dal leader del- 



Kimi Raikkonen terza vittoria consecutiva sui circuito di Spa Foto Epa 
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STATISTICHE 

La prossima vittoria 
sarà la numero 200 

Con il successo di ieri 
la Ferrari ha ohenuto la 
vihoria numero 199 in 
FI. Nel prossimo Gp del 
Giappone pohebbe dun¬ 
que essere raggiunto il pre¬ 
stigioso haguardo di 200 
successi. «Un grande e uni¬ 
co team - ha commentato 
l'ad Fiat Sergio Marchion- 
ne - non esistono al mon¬ 
do dei meccanici più bra¬ 
vi di questi. La Spy Story? 
Doveva emergere la veri¬ 
tà, in nome dello sport». 


MOTOGP AII’Esloril Valentino vince dopo due mesi e mezzo. 2° Pedrosa, terzo Casey. Il pesarese: «Dedicata a McRae» 

Rossi torna re, Stoner rinvia la festa 


■ di Edoardo Gabrieli 


Valentino Rossi e la Yamaha tor¬ 
nano protagonisti nel mondiale, 
il pesarese toma alla vittoria do¬ 
po due mesi e mezzo (ultimo suc¬ 
cesso il 30 giugno ad Assen) e 
hionfa alFEstoril dopo un gran 
duello con la Honda di Dani Pe¬ 
drosa grazie ad una Yamaha fi¬ 
nalmente all'altezza della Duca¬ 
ti. Casey Stoner invece è terzo, 
preceduto da Pedrosa, e deve rin¬ 
viare la festa per il titolo iridato. 
11 pilota della Ducati, con proble¬ 
mi di frizione che ha impedito il 
corredo funzioncimento del he- 


no motore, riduce infatti a 76 i 
punh di vantaggio su Rossi in 
classifica a quadro gare dalle fi¬ 
ne. Con questo successo Rossi su¬ 
pera un momento difficile dopo 
le polemiche per i guai con il fi¬ 
sco e le deludenti prestazioni del¬ 
la Yamaha-Michelin nelle ulti¬ 
me gare. Prima del via della gara 
Rossi ha reso omaggio aUa scom¬ 
parsa di Colin McRae. Al via otti¬ 
mo scado di Stoner, in testa da¬ 
vanti a Hayden, Pedrosa, Melan¬ 
dri e Rossi. Il pesarese a metà giro 
risale quarto, mende al terzo pas¬ 
sa Hayden ed è terzo dieho Sto¬ 
ner e Pedrosa. Lo spagnolo della 


Hrc al sesto passaggio infila la Du¬ 
cati sul rettilineo (ed è la notizia) 
e si porta in testa. All'odavo è la 
volta di Rossi che tira al limite la 
staccata in fondo al redUieno pas¬ 
sando Stoner. Al giro successivo 
Valentino passa al comando rifi¬ 
lando lo stesso sorpasso a Pedro¬ 
sa. Il pesarese ha un passo otti¬ 
mo, girando suiri'38''0.1 primi 
he staccano il gmppo, solo 
Hayden resta in scia. Al ISesimo 
giro adacco vincente di Pedrosa 
su Rossi, al 23esimo giro lo spa¬ 
gnolo finisce largo in curva. Ros¬ 
si passa ma Pedrosa si riprende 
subito il primo posto. Bellissimo 


il duello a suon di staccate ha i 
due negU ultimi giri. Rossi al 
26esimo infila Pedrosa, mende 
Stoner recupera metri. Rossi pe¬ 
rò chiude tutti gli spazi e non sba¬ 
glia nulla: vince davanti allo spa¬ 
gnolo e a Stoner. «Abbiamo fado 
passi avanti - ha dedo Valentino 
- si vede che quando le gomme 
MicheUn funzionano bene sia¬ 
mo lì». Nella 250 successo per lo 
spagnolo Alvaro Bautista su Apri- 
Ua davanti alla Honda di Andrea 
Dovizioso. Terzo posto per il lea¬ 
der del mondiale Jorge Lorenzo. 
Nella 125 vidoria per lo spagno¬ 
lo Hector Faubel. 


TENNIS Fed Cup: trofeo alle padrone di casa (4-0). La milanese: «È andata così...» 

Un «cappotto» russo per Schiavone & C. 


BASKET Europei; in finale la nazionale di Blatt e Holden batte la Spagna (60-59). Bronzo alla Lituania 

E due americani rifanno grande la Russia 


■ di Pino Bartoli 


La Russia si aggiudica l'edizione 2007 del¬ 
la Federation Cup, la coppa Davis femmi¬ 
nile, badendo in finale l'Italia campione 
in carica per 4 a 0. Le speranze azzurre si 
spengono davanti allo shapotere fisico e 
tecnico di Chakvetadze e Kuznetsova. 
Troppo più forti di Francesca Schiavone 
(purhoppo da sola a conhastare lo squa¬ 
drone msso) che nonostante la differen¬ 
za di valori in campo ha lodato alla pari 
conho la numero 5 e la numero 2 del 
mondo. La Schiavone ha lodato proprio 
come una «leonessa» prima di cedere le 
armi. Si è giocato su pochi punti di diffe¬ 
renza, ma alla fine il match della speran¬ 
za azzurra è finito 7-5 al terzo (4/6, 7/6), 
dopo che la Kuznetsova aveva annullato 
due match-point nel tìe-break del secon¬ 
do set. D'alhonde, se doveva esserci un 
miracolo non poteva che compiersi per 
mano della giocatrice milanese. Questa 
volta la Schiavone ha azzeccato in pieno 


la tattica, evitando 
il più possibile di in¬ 
gaggiare duelli mor¬ 
tali di pura potenza 
con la sua avversa¬ 
ria, riuscendo in 
più di un occasione 
a variare rotazioni e 
ritmo. La "Schiavo" 
riusciva così ad issar¬ 
si sino a un passo 
dalla vidoria con due match-point nel 
tie-break del secondo set. «Non sono riu¬ 
scita a concretizzarli, ma non ho rim¬ 
pianti - ha dichiarato la Schiavone - Nel 
primo ho provato a giocare il tudo per 
tudo ed ho tentato di giocare profondo 
col rovescio per poi poter enhare col drit¬ 
to, purhoppo è andata fuori. Nella secon¬ 
da palla match ho giocato una seconda 
di servizio hoppo debole e lei mi ha ag¬ 
gredito... È andata così». Incontri della 
Schiavone a parte, il confronto fra Russia 
e Italia, fin dalla vigilia, è sembrato inevi¬ 


tabilmente sbilanciato a favore delle pa¬ 
drone di casa. Le ragioni dello shapotere 
msso nel tennis femminile sono diverse: 
la grande voglia di emergere e il fisico 
molto prestante prima prima di tudo. La 
raccheda difadi offre aUe ariete guadagni 
molto alti, più di tutti gli altri gli spod 
"in rosa". «Siamo avanti rispedo aU'Ita- 
Ua, è vero, ma secondo me però non si 
dovrebbe confrontare solo il tennis ms¬ 
so con quello italiano - ci corregge la Kuz¬ 
netsova - La differenza è grande anche 
fra Russia e gli altri paesi. Questo si spiega 
anche col fado che qui è difficile avere 
successo e la competizione fra di noi ci 
spinge a dare il massimo ed è la ragione 
principale del nosho successo. Si può di¬ 
re che noi cresciamo in condizioni diffici¬ 
li, non come da voi e negli Stari Uniti, ad 
esempio, dove vi danno tudo...». A risul¬ 
tato acquisito anche Mara Santangelo 
ha perso il suo match conho la Vesnina 
(6/2,6/4). Il doppio finale non è stato gio¬ 
cato, d'accordo enhambe le squadre. 


M di Giuseppe Migro 


La Russia vince gli Europei badendo in fi¬ 
nale la Spagna 60-59. Una gara combat¬ 
tutissima ha due nazionali che costitui¬ 
scono ora la nuova «dinastia» del basket 
continentale. Una volta, infatti, c'erano 
gli slavi. Oggi si parla di Russia, ma so- 
prattudo di Spagna, nonostante la scon¬ 
fida di ieri sera. Una supremazia shappa- 
ta in due atti alla Grecia: un anno fa do¬ 
minando la finale in Giappone che vale¬ 
va il campionato mondiale, in contuma¬ 
cia di una squadra statunitense hoppo 
superficiale; e poi confermando il verdet¬ 
to sabato, nella vera finale anticipata de¬ 
gli Europei 2007. Eppure proprio la Spa¬ 
gna, che sfiora il hono d'Europa per la se¬ 
sta volta (nel 1983 e nel 1999 ci fu l'Italia 
di mezzo), è quella che meglio di tude in¬ 
terpreta l'impado virtuoso della genera¬ 
zione Nba, di cui tanto si è discusso an¬ 
che in casa azzurra. Cinque saranno gli 
iberici al via del prossimo campionato 


americano, tutti 
protagonisti: Calde- 
ron e l'ex hevigiano 
Garba]osa nei Rap- 
tors di Bargnani, 
Sergio Rodriguez a 
Portland menhe 
Navarro raggiunge 
a Memphis Pau Ga- 
sol, che ci ha messo 
anche una parte del 
proprio stipendio per riunirsi con l'ami¬ 
co, già compagno nel Barcellona. Sono 
loro due - catalani doc - a far sognare la 
Spagna. Sono ancora loro due i volti del¬ 
le tante aziende che si sono avvicinate al 
«baloncesto», che qui è molto più che il 
secondo sport nazionale: ha saputo diffe¬ 
renziarsi dal calcio, dandosi l'identità di 
festa per le famiglie, spehacolo depurato 
da ogni scoria. Così succede che la Russia 
arrivi alla finale, ora che è circondata da 
una squadra vera. Non che prima man¬ 
cassero i giocatori (su tutti Khryapa e 


Monya, altri due di orbita Nba), però il 
miracolo di David Blatt, fino a he mesi fa 
coach di Treviso, è stato nel dare un'ani¬ 
ma a questi ragazzi di talento mai amal¬ 
gamati. Israeliano di Boston, il curioso è 
che siano stari due americani come lui e 
il naturalizzato regista Holden a riporta¬ 
re la Russia a una finale continentale do¬ 
po 14 anni e alla vittoria. Lo ha fatto vin¬ 
cendo in semifinale il "derby" con la Li¬ 
tuania che ha mostrato forse il gioco più 
bello del torneo, con 7 vittorie in fila e il 
bronzo finale (78-69 sulla Grecia). E la 
Lettonia tra le migliori 16 conferma il ri¬ 
torno dell'ex blocco Urss. La nuova geo¬ 
grafia del basket sta ancora cercando un 
erede alla Jugoslavia. Ci ha provato la 
Croazia di Repesa, coach di Roma, arriva¬ 
ta un gradino sotto le prime quatho. Si è 
vista la Slovenia, ma ha fatto troppo po¬ 
co. La delusione è stata la Serbia, che ha 
fatto persino peggio dell'Italia: eliminata 
dopo la prima fase. La dinastia del basket 
europeo ora abita alhove. 






















































































































14 rUnìtà 

lunedì 17 settembre 2007 


LO SPORT 


Sabato Domenica pomeriggio 


Siena 1 

Lazio 0 

Palermo 1 

Genoa 1 

Juventus 0 

Milan 1 

Empoli 0 

Torino 1 

PALERMO: Fontana A.; Zaccardo, Barzagli, Rinaudo, Pi¬ 
sano (dal 27’ pt Bresciano); Diana, Migliaccio, Simplicio, 
Cavani (dal 35’ st Jankovic); Miccoli (dal 26’ st Brienza), 
Amauri. 

TORINO: Sereni; Cornetto, Natali, Dellafiore, Lanna; Za¬ 
netti P. (dal 43’ pt Grella), Corini, Barone; Rosina, Reco¬ 
ba; Bjelanovic. 

ARBITRO: Bergonzi 

RETI: al 4’ pt Simplicio, al 9’ Recoba 

NOTE: espulso Novellino. Ammoniti: Comotto, Bjelano¬ 
vic, Zaccardo, Rinaudo, 

Livorno 1 

Udinese 1 

SIENA: Eleftheropoulos ; Grimi, Loria, Portanova, Rosset- 
tini; Galloppa, Vergassola, Jarolim (dal 44’ st Codrea), 
Bocchi (dal 10’ st Frick); De Ceglie, Maccarone (dal 29’ 
Cervia) 

MILAN: Dida; Favalli (dal 16’ st Jankulovski), Kaladze, 
Nesta, Cafu; Brocchi, Emerson (dal 20’ st Ambrosini), 
Gattuso (dal 1 ’ st Inzaghi); Seedorf, Gourcuff, Guardino. 

ARBITRO: Banti 

RETI: al 24’ pt Maccarone, al 47’ st Nesta 

NOTE: espulso Frick. Ammoniti: Galloppa, Jankulovski, 
Vergassola, Grimi 

LAZIO: Muslera; Behrami, Stendardo, Cribari, Zauri; Mu- 
dingayi, Ledesma, Mutarelli; Del Nero (l'st Meghni); Pan¬ 
dev (25' st Makinwa), Rocchi 6 (33' st Tare). (Ballotta, 
Scaloni, De Silvestri, Manfredini). All. D. Rossi 

EMPOLI: Balli; Raggi, Vanigli, Marzoratti; Buscò, Moro, 
Marchisio, Giacomazzi, Tosto; Vannucchi (33' st Giovin- 
co); Saudati (39' st Volpato). (Bassi, Piccolo, Rincon, Aba¬ 
te, Antonini.) All. Cagni 

ARBITRO: De Marco di Chiavari 

NOTE: ammoniti Ledesma, Balli. Recupero 0' pt, 3' st. 
Spettatori 18 mila circa. 

GENOA: Rubinho, Bega, Bovo, Lucarelli (14' st Konko); 
Rossi, Milanetto (20' st Paro), Juric, Fabiano; Sculli (Pa¬ 
pa Waigo), Borriello, Di Vaio 

LIVORNO: Amelia; Grandoni, Galante, Knezevic; Balleri, 
Pulzetti (33' E. Filippini), Loviso, Vidigal, Pasquale; Tava¬ 
no (19' st De Vezzo), Bogdani (dal l'st Rossini). 

ARBITRO: Dondarini di Finale Emilia 

RETI: 6' st Tavano (rig), 1T st Borriello 

NOTE: spettatori 25.000 circa. Milanetto sbaglia un rigo¬ 
re al 9' pt. In tribuna gli ex rossoblu Skuhravy e Aguilera 

JUVENTUS: Buffon; Birindelli, Andrade, Criscito, Chielli¬ 
ni; Camoranesi (30' p.t. Nocerino), Zanetti (11 ' s.t. Tia¬ 
go), Almiron, Nedved; Del Piero, Trezeguet (11 ' laquinta) 

UDINESE: Handanovic; Zapatoeny, Zapata, Coda; Mesto, 
Inler, D'Agostino, Dossena (40' s.t. Lukovic); Quagliarella, 
Asamoah (19' s.t. Floro Flores), Di Natale (40' s.t. Pepe) 

ARBITRO: Farina 

RETI: Di Natale al 3' s.t. 

NOTE: spettatori 25.000 circa. Ammoniti Chiellini, D'Ago¬ 
stino. Recupero 3' p.t., 5' s.t. 


Juan e lotti spìi^ono la Roma sola in vetta 

Al Granino i giallorossi battono la Reggina e tentano la fuga. Sono a punteggio pieno 




ricevuto da TuUberg (molto fallo¬ 
so). Al 5' arriva il gol che cambia la 
partita. Su punizione dai 25 metri 
di lotti, la difesa amaranto rima¬ 
ne immobile e lascia solo Juan, 
che con uno splendido colpo di 
tacco batte Campagnolo. La rete 
fa saltare i nervi a Valdez, che al 7' 
entra con un durissimo tackle su 
Perrotta. Rocchi lo espelle, e lo sta¬ 
dio comincia a insorgere. AU'll' a 
protestare è la Roma, per un con¬ 
tatto in area tra Lanzaro e Giuly. 
Un minuto dopo lotti prova un 
cucchiaio: alto. Al 16' un tiro di 
Giuly, deviato da im difensore, co¬ 
stringe Campagnolo alla deviazio- 


■ di Luca De Carolis 


capitano, ha combinato poco, con diversi 
giocatori in giornata negativa (Nedved e 
Trezeguet, che inseguiva il lOOesimo gol in 
serie A), oltre a evidenziare i limiti di ima di¬ 
fesa lenta e svagata. 

Siccome le sventure non vengono mai da 
sole, la Juve deve fare i conti anche con l'in- 
fortunio di Camoranesi (distrazione alla co¬ 
scia destra), sostituito da Nocerino, pochi 
istanti prima che Del Piero centrasse il le¬ 
gno alla destra di Handanovic. Al 34' fuori- 
programma allo stadio Olimpico: mentre il 
pubblico inveisce contro la decisione di Fa¬ 
rina di ammonire ChieUini, uno sconsidera¬ 
to (Nicola Ravasio, 27 anni di Bergamo) 
pensa bene di lanciare un petardo verso il 
campo: sono i suoi vicini a indicrirlo e con¬ 
segnarlo agli steward, tra gh applausi dello 
stadio (con l'esclusione della curva Scirea). 
L'Udinese in avvio di ripresa trova il gol, a 
coronamento di un'azione in velocità che 


tagUa in due la difesa della Juve, con Dosse- 
na a imbeccare Di Natale, che di testa supe¬ 
ra Buffon. 

1 padroni di casa sbandano e Ranieri decide 
di rompere gU indugi, operando un doppio 
cambio prima del quarto d'ora, con laquin- 
ta e Tiago che sostituiscono il deludente Tre¬ 
zeguet e Zanetti. La Juve sfiora il pareggio 
con Nedved, che fa tutto bene ma poi cal¬ 
cia altissimo, ma l'occasione più nitida è 
deU'Udinese, con il soUto Di Natale che in¬ 
nesca Asamoah, che in velocità si beve Cri- 
scito e poi spara un bolide che si stampa sul 
palo. L'arrembaggio della Juve è generoso 
ma poco lucido, i bianconeri reclamano 
per un rigore (uscita scomposta di Handa¬ 
novic su Nocerino), al 90' si vedono annul¬ 
lare la rete del pareggio per un fallo di 
laquinta su Zapotocny e in pieno recupero 
la traversa dice di no alla punizione di Del 
Piero. 


CAPOLISTA Ha conquistato la vetta vincen¬ 


do senza brillare, nella bolgia. Battendo la 


Reggina per 2 a 0, la Roma ha dato una gran¬ 


de prova di forza, soprattutto sul piano nervo¬ 


so. Non bella, a tratti 


lentissima, la squa¬ 


dra di Spalletti ha 


conquistato i tre pun¬ 


ti grazie a due invenzioni del brasi¬ 
liano Juan (U migliore dei suoi) e 
lotti. Fuoriclasse bravi anche nel 
reggere la pressione di uno stadio 
che, nel secondo tempo, si è tra¬ 
sformato in un'arena che ribolliva 
odio contro l'arbitro Rocchi. Co¬ 
stretto anche a sospendere la parti¬ 
ta per qualche minuto, perché dal¬ 
la curva dei tifosi reggini pioveva¬ 
no in campo decine di bottigliet¬ 
te. Un altro bmtto episodio, in un 
calcio che ha sempre i nervi a fior 
di pelle. La gara inizia subito nel se¬ 
gno della Roma, in cui Juan fa il 
suo esordio dal primo minuto. Do¬ 
po dieci secondi. De Rossi mba 
palla a centrocampo e lancia lotti 
da solo verso la porta. 11 numero 
dieci però non trova lo scatto giu¬ 
sto e si fa recuperare. Sembra l'ini¬ 
zio dell'arrembaggio giallorosso, e 
invece la Reggina chiude tutti gli 
spazi. Colpa anche di una Roma 
lenta e imprecisa, che si fa rivede¬ 
re solo al 14' con Aquilani, il quale 
spreca a lato un passaggio di fotti. 
Tre minuti dopo a sfiorare il gol so¬ 
no i padroni di casa. Amomso si li¬ 
bera di Tonetto e da dentro l'area 
impegna Doni con un tiro centra¬ 
le che il portiere respinge corto, e 
che Mexes spara a lato anticipan¬ 
do di un soffio gli avversari. La Ro¬ 
ma, complice il caldo, non trova 
velocità nei passaggi. Totti è ab¬ 
bandonato in avanti, Giuly e Tad- 
dei corrono a vuoto. Spalletti si 
sgola, inutilmente. Nella ripresa i 
giallorossi partono con Curci al 
posto di Doni, fuori per un colpo 


ne in angolo. La Reggina è sulle 
gambe, mentre la Roma cerca il 
gol della sicurezza. Lo potrebbe se¬ 
gnare Perrotta che, imbeccato da 
Giuly, spara però alto a due metri 
dalla porta sguarnita. Due minuti 
dopo Campagnolo respinge di 
piede un tiro deU'onnipresente 
Giuly. Poi, poco dopo la mezz'ora, 
arriva l'episodio che fa infuriare il 
Granino. Ceravolo viene toccato 
con la mano da Mexes in area e 
crolla a terra. Rocchi lo ammoni¬ 
sce per simulazione, ma il pubbli¬ 
co grida al rigore. Dalla curva pio¬ 
ve di tutto, in tribuna volano paro¬ 
le grosse contro i dirigenti romani¬ 
sti. Rocchi sospende la gara per un 
paio di minuti, poi si riprende in 
un clima tesissimo. Ma la Roma 
non perde la testa, e al 39' raddop¬ 
pia con Totti, che supera Campa¬ 
gnolo con un tiro a fil di palo. La 
gara finisce qui. Spalletti è primo, 
ma si schermisce: «Siamo una 
buona squadra, ma sono convin¬ 
to che gli altri si siano nascosti per 
farci andare in testa.. ». 


Francesco Totti, in azione nell’area della Reggina Foto di Adriana Sapone/Ap 


■ di Massimo de Marzi /Torino 


L’UDINESE si conferma bestia nera 


per le grandi. Dopo aver costretto l'In- 
ter al pareggio nella giornata d'apertu¬ 
ra, sbanca l'Olimpico di Torino, facen¬ 


do perdere la testa della classifica e l'imbatti- 
biUtà casalinga (che durava dall'aprile 
2005) a una bmtta Juve. Ha deciso un colpo 
di testa di Totò Di Natale in avvio di ripresa, 
un guizzo che ha confermato il momento 
magico dell'attaccante campano, autore 
quattro giorni prima in Ucraina di una dop¬ 
pietta in maglia azzuna. La Juve si è fermata 
eli palo, anzi ai tre legni colti da Del Piero 
(ma sul primo c'era un evidente fuorigio¬ 
co), però sarebbe sbaghato appellarsi alla 
sfortuna neU'émahzzare la sconfitta: la squa- 
Pavel Nedved, mani nei capelii ai termine deiia partita Foto di Massimo Pinca/Ap dra di Ranieri, se si escludono i numeri del 


La Juw cede a Di Natale, il pubblico si ribella alla violenza 

Gol dell’azzurro affossa i bianconeri. Esplode un petardo in campo: i tifosi fanno arrestare chi lo aveva lanciato 



e quote 


tutta la 


A 


Fiorentina - Ataianta 
Genoa - Livorno 
inter - Catania 
Juventus - Udinese 
Napoli - Sampdoria 
Palermo - Torino 
Reggina - Roma 
Sassuolo - Verona 
Arezzo - Pistoiese 
Cremonese - Pro Patria2 
Crotone - Salernitana X 


Sorrento - Perugia 
Taranto - Gallipoli 
Parma - Cagliari 

Montepremi 

931.578,83 

Montepremi “9” 

217.139,45 

Nessun 14 

Ai 13 

27.037,00 

Ai 12 

784,00 

Ai 9 

3.915,00 


del 16/09/2007 


Fiorentina - Ataianta 
Genna - Livorno 
Inter - Catania 
Juventus - Udinese 
Napeli - Sampdoria 
Palermo - Torino 
Reggina - Rema 
Sassunio - Verena 
Arezzo - Pistoiese 
Cremonese - Pro Patria 1 
Crotone - Salernitana 1 
Sorrento - Perugia 1 
Taranto - Gallipoli 3 
Parma - Cagliari 2 

Montepremi 

2.547.952,47 

Nessun 14 
Nessun 13 
Nessun 12 

Agli 11 

4.569,00 

Ai 10 

276,00 


RISULTATI 

Fiorentina - Ataianta 
Genoa - Livorno 
Inter - Catania 
Juventus - Udinese 
Lazio - Empoli 
Napoli - Sampdoria 
Palermo - Torino 
Parma - Cagliari 
Reggina - Roma 
Siena - Milan 


2-2 

1-1 

2-0 

0-1 

0-0 

2-0 

1-1 

1-1 

0-2 

1-1 


PROSSIMO TURNO - 4* di andata 
Domenica 23 settembre 2007 - ore 15.00 


Ataianta - Lazio 
Cagliari - Palermo 
Catania - Fiorentina 
Empoli - Napoli 
Livorno - Inter 
Milan - Parma 
Roma - Juventus 
Sampdoria - Genoa 
Torino - Siena 
Udinese - Reggina 


sab. 22/9 ore 20.30 


ore 20.30 


sab. 22/9 ore 18.00 


MARCATORI 

4 reti: Trezeguet (Juventus). 

3 reti: Zaiayeta (Napoli), Kakà (Milan, 2 rig.). Foggia 
(Cagliari, 3 rig.). 

2 reti: Rosina (Torino), Aquilani (Roma), Totti (Roma), 
Amoroso (Reggina), Miccoli (Palermo), laquinta 
(Juventus, 1 rig.), Ibrahimovic (Inter), Muto (Fio¬ 
rentina), Matri (Cagliari), Doni (Ataianta, 1 rig.), 
Zampagna (Ataianta, 1 rig.). 

1 reti: Di Natale (Udinese), Recoba (Torino), Vailatti (To¬ 
rino), Ventola (Torino), Cervia (Siena), Maccaro- 
ne (Siena), Bellucci (Sampdoria), Montella (Sam¬ 
pdoria), Giuly (Roma), Juan (Roma), Mexes (Ro¬ 
ma), Cozza (Reggina), Corradi (Parma), Pisanu 
(Parma), Rossi.M (Parma), Amauri (Palermo), Ri- 
naudo (Palermo), Simplicio (Palermo), Domizzi 
(Napoli), Hamsik (Napoli), Lavezzi (Napoli), Sosa 
(Napoli), Ambrosini (Milan), Nesta (Milan), Gran- 
doni (Livorno), Loviso (Livorno), Rossini (Livor¬ 
no), Tavano (Livorno, 1 rig.), Pandev (Lazio), 
Rocchi (Lazio), Chiellini (Juventus), Del Piero 
(Juventus), Cesar (Inter), Crespo (Inter), Stanko- 
vic (Inter), Borriello (Genoa), Montolivo (Fiorenti¬ 
na), Pazzini (Fiorentina), Vieri (Fiorentina), Sau- 
dati (Empoli), Baiocco (Catania), Morimoto (Cata¬ 
nia), Carrozzieri (Ataianta). 
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3 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Roma 

9 

3 

3 

0 

0 

7 

0 

Inter 

7 

3 

2 

1 

0 

5 

1 

Juventus 

6 

' 3 ' 

1 ' 2 '1 

1 ' 0 

1 " 1 '1 

8 

.4. 

Napoli 

6 

' 3 ' 

1 ' 2 '1 

1 ' 0 

1 " 1 '1 

'7 

1 2 

Fiorentina 

5 

' 3 ' 

1 ' 1 ' 'l 

1 ' 2 

1 " 0 '1 

6 

.4. 

Milan 

5 

' 3 ' 

.1. 

1 ' 2 

1 " 0 '1 

5 

1 2 

Ataianta 

5 

' 3 ' 

1 ' 

2 

1" 0 

5 

1 3 ' 

Cagliari 

4 

' 3 ' 

1 

1 

1 " 1 '1 

5 

.4. 

Palermo 

4 

' 3 ' 

1 

1 

1 " 1 '1 

5 

1 5 ' 

Sampdoria 

4 

' 3 ' 

1 

1 

1 " 1 '1 

'2 

1 3 ' 

Udinese 

4 

' 3 ' 

1 

1 

1 " 1 '1 

'2 

1 6 ' 

Torino 

3 

3 

0 

3 

0 

5 

5 

Lazio 

3 

3 

0 

3 

0 

2 

2 

Parma 

2 

3 

0 

2 

1 

3 

5 

Reggina 

2 

' 3 ' 

l' 0 ' 'l 

1 ' 2 

1 " 1 '1 

3 

5 

Catania 

2 

' 3 ' 

l' 0 ' 'l 

1 ' 2 

1 " 1 '1 

'2 

4 

Genoa 

2 

' 3 ' 

l' 0 ' 'l 

1 ' 2 

1 " 1 '1 

.1. 

4 

Livorno 

1 

' 3 ' 

r 0 ' 'i 

.1. 

1 " 2 '1 

4 

10 

Siena 

1 

3 

0 

1 

2 

2 

6 

Empoli 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

5 
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LO SPORT 


Domenica pomeriggio 

Reggina 0 Napoli 


2 Fiorentina 


2 Inter 


Roma 2 

REGGINA: Campagnolo; Lanzaro, Valdez, Aronica, Mode¬ 
sto; Barreto, Casclone, Hallfredsson (16' stTognozzl); VI- 
glanl (28' st Ceravolo), Tullberg 5 (9' st Stadsgaard), 
Amoroso. 

ROMA: Doni (l'st Corel); Cassetti, Juan (25's t Clcinho), 
Mexes, Tonetto; De Rossi, Aquilani; Taddel (36'st Plzar- 
ro), Perrotta, Gluly; lotti. 

ARBITRO: Rocchi 
RETI: 5'st Juan; 39'st lotti 

NOTE: Espulso Valdez. Ammoniti: Tonetto, Casclone, 
Taddel, Tullberg, Ceravolo. 


Sampdoria 0 

NAPOLI: lezzo; Cupi, Cannavaro, Domizzl; Grava, BlasI, 
Gargano, Hamslk (dal 41' st Bogllacino), Savinl (dal 33' 
st Contini); Lavezzl (dal 44' st Calalo), Zaiayeta. 

SAMPDORIA: Castellazzl; Lucchini (dal 14' ptGastaldel- 
lo). Sala, Basirmi (dal 20' st Franceschinl); ZenonI, Sam- 
marco. Palombo, Pieri; Delvecchio, Montella (dal 28' st 
Bellucci); Caracciolo. 

ARBITRO: Cava 

RETI: Zaiayeta al 43' pt, Hamslk al 31 ' st 
NOTE: ammoniti BlasI, ZenonI, Delvecchio, Sala. 


Ataianta 2 

FIORENTINA: Frey; Ujfalusi, Gamberinl, Dalnelll, Pa- 
squal (dal 32’ BalzarettI); Donadel, Llveranl, Gobbi (dal 
19’ st Kuzmanovic); Semioll, Pazzinl, Mutu. 

ATALANTA: ): Coppola; Rivalla, Carrozzieri, TalamontI, 
Bellini; Ferreira PInto (dal 12’ st Padoln), TIssone (dal 33’ 
st Floccarl), De Ascentis, Langella (dal 9’ st Capelli); Do¬ 
ni; Zampegna. 

ARBITRO: Celi 

RETI: al 26’ pt aut. Rivalla, al 6’ st Doni, al 29’ st VIerl, al 
41 ’ st Zampegna 

NOTE: espulso Carrozzieri, ammoniti: Doni, Dalnelll, Pa- 
squal, Langella, TalamontI, VIerl, Donadel 


Catania 0 

INTER: 12 Jullo Cesar, 13 Malcon, 2 Cordoba, 16 Burdls- 
so, 6 Maxwell; 7 Figo (dal 20’ st Stankovic), 15 Dacourt 
(dal 32’ st Zanetti), 19 Cambiasse, 31 Cesar, 18 Crespo 
(dal 14’ st Ibrahimovic), 10 Adriano 
CATANIA: 1 Bizzarri; 21 Silvestri, 6 Stovinl, 23 Terllzzl, 3 
Sabato; 17 Balocco, 25 Martlnez (dal T st Vargas), 8 
Edusel, 10 Mascara (dal 26’ st Morlmoto), 13 Izco; 24 
Spinesl. 

ARBITRO: Orsato 

RETI: al 15’ pt Crespo, al 34’ st Cesar 
NOTE: ammoniti: Balocco, Burdisso 


Ieri sera 

Parma 1 

Cagiiari 1 

PARMA: Bucci; ZenonI, Falcone, Conto, Castellini; Des- 
sena (dal 37’ st Matteinl), CIgarInl (dal 44’ st Parravlcinl), 
Marrone; PIsanu (dal 10’ st Morfeo), Corradi, Reginaldo 

CAGLIARI: Fortin; Ferri, Lopez, Bianco, Agostini; D’Ago¬ 
stino (dal 37’ st Foggia), Parola, Conti, Biondini; Metri, 
Larrivey (dal 34’ st Acquafresca) 

ARBITRO: MazzolenI 

RETI: al 40’ pt Metri; 22’ st Corradi 

NOTE: Ammoniti: Falcone, Parola, Couto. Al 18’st Fortin 
ha parato un calcio di rigore a Castellini. 


San Siro, l’Inter c’è 
e ritrova Adriano 

Gol di Crespo e Cesar, il Catania si piega 
In classifica nerazzurri al secondo posto 


di Max Di Sante 


TRE PUNTI PREVENTIVATI per la squa¬ 
dra di Mancini che ha messo in evidenza il 
buon lavoro di Adriano. Solo qualche accen¬ 
no di stanchezza nella ripresa ma risultato 
poi in cassaforte con 
le reti di Crespo e Ce¬ 


sar. E il Catania è ko. 
L’Inter che pressava 

l'avversario sin dalle battute ini¬ 
ziali era una buona Inter. Al 4' 


del gioco. 1 siciliani giocavano 
poi la carta Morimoto: il giova¬ 
ne giapponese rilevava Masca¬ 
ra, afflitto da crzimpi. Al 35', pe¬ 
rò, la squadra di Mancini chiu¬ 
deva il conto: contropiede di 
Maicon, pziUa per Cesar che a tu 
per tu con Bizzarri infilava il por¬ 
tiere etneo. 



In breve 


Crespo e Maxwell, festeggiano il gol Foto di Luca Bmno/Ap 



Rally 

• Morto Colin McRae 

L’ex campione del mondo 
di rally Colin McRae (nella 
foto) è morto in un 
incidente di elicottero in 
Scozia, insieme con il figlio 
di 5 anni. Icona del mondo 
dei motori, con una 
popolarità planetaria 
dovuta anche ad un 
videogame che ha portato 
il suo nome, McRae, 39 
anni, ha vinto 25 gare del 
mondiale. 9 secondi posti e 
8 terzi (42 podi). 

Ciclismo, Vueita 

• Tappa aSanchez 

Samuel Sanchez ha vinto 
in una volata a due la 15/a 
tappa della Vuelta, da 
Villacarrillo a Granada di 
201,4 km. Lo spagnolo ha 
preceduto il connazionale 
Manuel Beltran. Il russo 
Denis Menchov ancora 
leader. 


Viola, non basta super Vieri 

Con l’Atalanta è 2-2. Pari a Genova, Palermo e Parma 


Napoli sugli scudi. Samp ko 

I partenopei volano in alto. I tifosi ci credono 


Crespo teneva palla poi calcia¬ 
va in porta con Stovini bravo a 
devicire in angolo. Al IO' pallo¬ 
netto velenoso di Figo con Biz¬ 
zarri che cilzava sopra la traver¬ 
sa. AU' 11 ' Maicon per la testa di 
Adriano con palla di poco a la¬ 
to. Al 15' nerazzurri in vantag¬ 
gio: azione di Maicon e palla 
per Crespo che da due passi 
sbloccava punteggio. Buoni i 
movimenti di Adriano che di¬ 
mostrava di avere tanta volontà 
di far bene. Prima della chiusu¬ 
ra del tempo insidioso cross di 
Crespo ribattuto da Bizzarri, 
Adriano non arriva sul pallone. 
Nella seconda frazione di gioco 
i siciliani erano più brillanti: al 
10' gran conclusione di Spinesi 
a botta sicura respinta da Julio 
Cesar. Due minuti dopo ancora 
un tiro dalla distanza di Spinesi 
di poco fuori. Mancini inseriva 
poi Ibrahimovic al posto di Cre¬ 
spo, dando fiducia ad Adrizino. 
11 Catania dimostrava di avere i 
mezzi per arrivare al pareggio, 
anche perché l'inter soffriva pa¬ 
recchio in fase di costruzione 


■ di Silvia Gilioli 


UN’OCCASIONE persa, 
grande così. La Fiorentina 
si fa raggiungere a 4' dalia fi¬ 
ne, perdendo l'occasione di 

restare zìi secondo posto insie¬ 
me aU’lnter. Tra San Siro con il 
MUan, prima della sosta, e ieri, 
ha dato molto ma raccolto po¬ 
co: due punti in due partite, è 
ancora imbattuta ma ha perso 
contatto dal vertice. 

Viola in vantaggio al 26', con au¬ 
togol di Rivalla e tocco finzile di 
Bellini dopo un'incursione di 
Mutu. Mischia in area, scontro 
Coppola-Pazzini e palla che ter¬ 
mina in gol dopo il tentativo di 


«Per me è stato un dispiacere la¬ 
sciare Adricino fuori dalla 
Champions League. Abbiamo 
problemi con i difensori, qual¬ 
cuno doveva rimanere fuori», 
ha detto Roberto Mancini nel 
dopogara. «La gara con il Cata¬ 
nia non era facile, abbiamo fat¬ 
to un passo avanti. Già nel pri¬ 
mo tempo potevamo chiudere 
la partita, poi c'è stato un calo 
ma credo sia normale, ci vuole 
cincora un po' per essere al me¬ 
glio della condizione. La Ro¬ 
ma? è una gTcìnde squadra, lo 
sta dimostrando. Quest'anno 
sara una bella battaglia tra noi, 
il MUcin, lajuventus.... La Roma 
è da scudetto, come anche il Mi- 
lan». 


spazzare dei difensori nerazzur¬ 
ri. A inizio ripresa l'Ataianta per¬ 
de Carrozzieri, ammonito per 
la seconda volta. 

Ci pensa Doni a pareggiare, al 
6', con una punizione perfetta. 
Entra Bobo Vieri che al 29' infi¬ 
la di testa. Un anno fa era stato 
ingaggiato a gettone dal presi¬ 
dente Ivan Buggeri, adesso è 
molto più di im'altemativa a 
Pazzini. «Dopo l'infortunio - rac¬ 
conta Vieri - mi sono messo a 
posto come atleta. Ora, dopo 
cinquanta giorni di corsa dalla 
mattina alla sera, sto bene. Ho 
perso cinque chili, adesso ho so¬ 
lo bisogno di giocare con conti¬ 
nuità. Ho voglia di tornare un 
giocatore vero, non ho mai fat¬ 
to la chioccia a nessuno, cerco 


di preparcirmi per giocare tutte 
le partite. Devo stare bene e far¬ 
mi trovare pronto. 1 gol venan- 
no, sono sempre venuti». 
Quello dell'Ataianta è arrivato a 
4' dalla fine, con Doni che pe¬ 
sca in area Zampagna, abile a 
beffare DaineUi e Frey. 

In coda, primo punto del Livor¬ 
no, 1-1 a Genova, con rigore 
sbagliato da Milanetto per i ros- 
soblù, vantaggio di Lavano dal 
dischetto e pareggio di Borriel- 
lo. Stesso risultato a Palermo, 
con SimpUcio al 4' e pareggio di 
Recoba a inizio ripresa. Espulso 
Novellino, l'allenatore del Tori¬ 
no. 

Infine pari anche nel posticipo 
del Tardini tra Parma e Cagliciri: 
1-1, gol di Matri e Corradi. 


■ di Massimiliano Amato 


IL PUBBLICO del San Pao¬ 
lo - ieri lo stadio più affollato 
- si stropiccia gii occhi. Chia¬ 
mato ad una verifica dopo 

la sbornia di Udine, il Napoli 
ha confermato di essere fatto di 
ottima pasta. Due gol, ima tra¬ 
versa, un grappolo di occasioni 
ma, soprattutto, manovre e 
triangolazioni veloci palla a ter¬ 
ra che hanno steso una Samp 
troppo brutta per essere vera. Il 
Napoli dei sette gol segnati (e 
nessuno subito) in 180' cresce 
nel segno dei nuovi arrivati. E 
se l'eroe di Udine era stato La- 
vezzi, ieri la scena è stata tutta 


per Hamsik. Il nazionale slovac¬ 
co ha preso la squadra per ma¬ 
no, concedendosi il lusso di un 
gol da cineteca al 31' della ripre¬ 
sa. E' partito da centrocampo, 
ha chiesto e ottenuto sponda 
da Zaiayeta, si è liberato di un 
difensore, giustiziando Castel- 
lazzi con una carezza di interno 
sinistro. Il sipario sulla partita è 
calato a quel punto, ma la 
Samp si era già arresa alle trop¬ 
pe assenze: Cassano, Volpi, 
Maggio, Campagnaro, Accardi 
e Ziegler, a cui si sono aggiunti 
rindisponibilità di Beliucci, e 
rinfortunio di Lucchini. Maz- 
zarri ha fatto tutto quello che 
era nelle sue possibilità. Ha ri- 
spolverato Montella, affianca¬ 
to da Caracciolo e sostenuto da 


Deivecchio. Finché è stata in 
partita la Samp è riuscita perfi¬ 
no a mettere paura a lezzo. Poi, 
al 43' del primo tempo, l'equili¬ 
brio è saltato per una topica 
confezionata dal tandem Ca- 
stellazzi - Bastrini, che si sono 
ostacolati a vicenda, mettendo 
Zaiayeta davanti alla porta spa¬ 
lancata. Ma anche prima del 
gol il Napoli, trascinato da La- 
vezzi, aveva macinato gioco e 
occasioni. Il secondo tempo è 
stato un monologo parteno¬ 
peo. Padroni del centrocampo 
con Blasi e Gargano, granitici 
in difesa e fantasiosi dalla tre¬ 
quarti in su, gli azzurri poteva¬ 
no anche straripare. Tre mesi fa 
ermo in B, ora sono in zona 
Champions. 


Serie B 


RISULTATI 


Avellino - Bologna 

1-0 

Chievo - Modena 

0-0 

Grosseto - Cesena 

0-0 

Lecce - Ascoli 

0-0 

Messina - Prosinone 

0-0 

Piacenza - Bari 

1-0 

Pisa - Brescia 

0-3 

Ravenna - Aibinoieffe 

0-2 

Rimini - Treviso 

2-1 

Spezia-Triestina 

0-1 

Vicenza - Mantova 

0-0 


PROSSIMO TURNO 5‘ di andata 
sabato 22/09/2007 - ore 16.00 

Ascoli - Spezia 
Avellino - Lecce 
Bari - Ravenna 
Brescia - Messina 
Cesena - Vicenza 
Prosinone - Chievo 
Grosseto - Rimini 
Mantova - Pisa 
Modena - Albinoleffe 
Treviso - Piacenza 
Triestina - Bologna 


MARCATORI 

4 reti: Celllnl (Albinoleffe, 2 rig.). 

3 reti: Longo (Modena), Lodi (Frosi- 
none), Possanzini (Brescia). 

2 reti: Granoche (Triestina), Guidet¬ 
ti (Spezia), Jeda (Rimini, 1 
rig.), Toledo (Ravenna), Ca- 
stillo (Pisa), Godeas (Manto¬ 
va), Abbruscato (Lecce), Tiri- 
bocchi (Lecce), Pellissier 
(Chievo), Adailton (Bologna), 
Soncin (Ascoli), Cristiano (Al¬ 
binoleffe). 



Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Albinoleffe 

10 

4 

3 

1 

0 

8 

4 

Brescia* 

9 

3 

3 

0 

0 

6 

0 

Modena 

8 

4 

2 

2 

0 

7 

3 

Mantova 

8 

4 

2 

2 

0 

6 

1 

Chievo 

8 

4 

2 

2 

0 

5 

1 

Lecce 

8 

4 

2 

2 

0 

4 

2 

Rimini 

8 

4 

2 

2 

0 

4 

2 

Bologna 

7 

4 

2 

1 

1 

4 

2 

Prosinone 

7 

4 

2 

1 

1 

4 

3 

Pisa 

6 

4 

2 

0 

2 

4 

6 

Ascoli 

5 

4 

1 

2 

1 

5 

3 

Triestina 

5 

4 

1 

2 

1 

3 

5 

Messina 

5 

4 

1 

2 

1 

2 

5 

Ravenna 

4 

4 

1 

1 

2 

4 

6 

Piacenza* 

3 

3 

1 

0 

2 

3 

6 

Bari 

3 

4 

1 

0 

3 

4 

5 

Avellino 

3 

4 

1 

0 

3 

2 

4 

Treviso 

3 

4 

1 

0 

3 

2 

4 

Cesena 

2 

4 

0 

2 

2 

2 

4 

Vicenza 

2 

4 

0 

2 

2 

1 

5 

Spezia 

1 

4 

0 

1 

3 

4 

8 

Grosseto 

1 

4 

0 

1 

3 

1 

6 


e se 


I RiSULTATi 


Cittadella oggi 

Padova 


Nnvara. 9 

Cremonese 0 

Pro Patria 1 

nmarifillA. 7 

Fnlignn. 7 

Lecco 1 

Venezia 1 

Cremonese.7 

Pio Patria.7 

Legnano 0 

Foligno 1 


Legnano.5 

Manfredonia.5 

Pro Sesto.5 

Manfredonia 2 

Cavese 1 

Monza 2 

Paqanese 1 

Novara 2 

Ternana 0 


Padova.4 

Foggia.4 

Lecco.4 

Pro Sesto 2 

Foggia 0 


Cavese.2 

Paganese.1 

Sassuolo 2 

Verona 1 


Arezzo 2 

Pistoiese 1 

Potenza.10 

Saiemitana.8 

Crotone 0 

Salernitana 0 

Lanciano.8 

Juve Stabia 1 

Potenza 1 

Gaiiipoii.7 

Lucchese.7 

Lanciano 0 

Ancona 0 

Perugia.7 

Taranto.7 

Lucchese 2 

Martina 0 


Crotone.5 

Massese 1 

Sanqiovannese 0 

Pescara 4 

Sambenedettese 1 

Sorrento 0 

Perugia 0 

Pescara.4 

Massese.4 

Sangiovannese.3 

Juve Stabia.2 

Sambenedettese ...1 
Pistoiese.1 

Taranto 2 

Gallipoli 1 



cadette 


E LE CLASSIFICHE 


* una partita in meno 

* due partite in meno 



Canavese - Calcio Carav. 

..1-0 

Rodengo S.... 

.10 

Pro Vercelli.... 

..5 

o 

Carpenedolo - Valenzana. 

..3-2 

Sudtirol. 

..7 

Mezzocorona** .4 


Cuneo - Mezzocorona. 

,, 0-0 

Pizzighettone 

..7 

Carpenedolo* 

..4 


Lumezzane - Pizzighettone... 

..1-0 

Olbia. 

,. 7 

Varese . 

.4 


Nuorese - Sassari T. 

. 0-0 

Sassari T.. 

..7 

Calcio Carav.. 

..4 


Olbia - Pergocrema. 

. 1-1 

hirea. 

.. 6 

Pavia. 

. 4 


Pro Vercelli - Pavia. 

. 1-1 

Canavese . 

..6 

Valenzana. 

..3 


Rodengo S. - Ivrea. 

. 2-0 

Pergocrema . 

...6 

Cuneo . 

.2 


Sudtirol - Varese. 

. 2-1 

Lumezzane.... 

...6 

Nuorese* . 

.1 

ea 

Bassano V. - Casteinuovo. 

..3-0 

Reggiana. 

12 

San Marino.... 

..5 

CM 

o 

Giulianova - Viterbese. 

.0-0 

Bassano V. 

.10 

Cuoiopelli. 

.5 


Gubbio - Viareggio. 

. 0-1 

Viareggio. 

..9 

Rovigo 

. 4 


Poggibonsi - Bellaria I.M. 

.. 0-0 

Portogruaro... 

...9 

Castelnuovo.. 

..4 


Prato - Cuoiopelli. 

1-1 

Poggibonsi.... 

,..7 

Teramo. 

.4 


Reggiana - Portogruaro. 

.1-0 

Spai. 

.. 6 

Viterbese. 

.2 


San Marino - Teramo . 

. 2-1 

Carrarese. 

..6 

Giulianova. 

..2 


Sansovino - Rovigo . 

. 2-1 

Sansovino. 

..6 

Prato. 

. 1 


Spai - Carrarese . 

2-0 

Bellaria I.M. ... 

...6 

Gubbio. 

.0 


u 

Andria - Benevento. 

. 1-2 

Benevento . 

12 

Vibonese . 

....5 

u 

Celano 0. - Vibonese. 

. 2-1 

Monopoli. 

..9 

Cassino . 

...4 


Ciscoroma - Monopoli 

. 1-0 

SnAfatpfip. 


Catanzaro ... 

....4 


Gela JT. - Cassino. 

. 2-0 

SanoiuseoDese 7 

V. Lamezia .. 

....4 


Melfi - Scafatese. 

1-1 

V. di Sangro... 

...7 

Andria. 

...4 


Noicaftaro - Sangiuseppese.. 

..4-5 

PescinaVG.... 

...7 

Noicattaro... 

....3 


R. Marcianise - Catanzaro.... 

..1-0 

R. Marcianise 

..7 

GelaJ.T.. 

....3 


V. di Sangro - Igea V.B. 

.2-1 

Ciscoroma..... 

..6 

Mem 

... 2 


V. Lamezia - PescinaVG. 

.. 0-1 

Celano 0. 

..6 

lgeaV.B. 

....1 


























































































































































































Chi ha Paura 
DI MARCO TRAVAGLIO? 


L’ODORE 

DEI Soldi 

Elio Veltri e Marco Travaglio 


da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più 
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IN SCENA 


Chi ha Paura 
DI MARCO TRAVAGLIO? 


L’ODORE 
DEI Soldi 

Elio Veltri e Marco Travaglio 


da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più 



ANCHE LA REGINA DEL TALK SHOW LASCERA 30 
MILIONI AI SUOI CANI. IL COMUNISMO AVANZA 

Lo sapevamo che ci sarebbero cascati da soli. Nel comuniSmo, 
ovviamente. Se lo fanno i poveri è una tragedia, ma se si muovono 
i ricchi tutto bene. La strada ce la indica Ophrah Winfrey, signora 
del taUc show americano, che sarebbe intenzionata a lasciare ai suoi 
quattro cani trenta milioni di dollari tanto per metterli al riparo 
dalle bmtture del mondo nel caso lei dovesse mancare. 11 mese 
scorso, la signora Leena Hehnsley, industriale del mattone, ha 

voluto, nel testamento, 
dedicare 12 milioni di 
dollari al suo maltese. 
Anche i fessi sanno che 


omunismo 



se si vogliono creare le premesse per il comuniSmo si inizia col 
piede giusto abolendo il diritto di ereditarietà. Noi desperados, 
anche se amiamo i cani, lasciando solo debiti non siamo abilitati a 
fare il comuniSmo, ma i riccones sì: loro hanno il dané e se 
continuano a lasciarlo ai cani piuttosto che agli umani presto il 
mondo sarà popolato solo da desperados, più o meno tutti uguali e 
anche più felici, maglioncino di cachemire in più o in meno. Guai 
in vista, invece, per U popolo dei cani che, proseguendo questo 
«trend», si ritroveranno presto a detenere le immense fortune 
prodotte dagli uomini che U hanno adottati. Non tutti i cani 
saranno però ricchi e quelli poveri - la stragrande maggioranza - 
sararmo costretti a darsi da fare per non subire la strafottenza degli 
ereditieri: sindacati, sinistra, volontariato. Per dire questo: il cielo ci 
salvi dalla ingenerosità della ricchezza. Toni Jop 


ROCK A fine novembre terran¬ 
no un concerto a Londra: venti¬ 
mila biglietti, venti milioni di ri¬ 
chieste. Bonham, il batterista, 
morto anni fa, sarà sostituito dal 
figlio e Plant e Page non sono fre¬ 
schissimi. Però sono vivi e tanto 
basta per gridare al miracolo 


■ di Roberto Brunelli 



ome un cowboy con la propria rivoltella, come 
fosse uscito dal Mucchio selvaggio. John Bonham 
fa frullare la bacchetta che tiene nella mano de¬ 
stra, e suona solo con la sinistra, rullate comprese. 
Tutto in bianco e nero (era il 1969): U filmato li ri¬ 
prende da dietro, mentre attaccano Good Times, 
Bad Times ad uno show televisivo. Non sono po¬ 
chi quelli che pensano che Bonham fosse uno dei 
più grandi - se non il più grande - batterista di tutti 
i tempi. Lui non c'è più (affogò ventisette armi fa 
nel proprio vomito dopo aver ingerito una vago- 



/ Led Zeppelin delle orìgini durante un concerto 


Archivi 


I «magnifici sette» dischi 
che hanno cambiato ii rock 

Led Zeppelin (1969) Blues rock 
fologorante come non lo si era mai 
sentito prima. 

Led Zeppelin II (1969) 

Che dire? C’è Whole Lotta Love e Thank 
you: la leggenda è servita su un piatto 
d’argento, la storia è scritta. 

Led Zeppelin III (1970) Il dirigibile si 
espande aH’infinito: la più struggente 
ballata blues di sempre, Since l’ve been 
loving you, convive con la magia 
druidica. 

Led Zeppelin IV (1971) I quattro 
Zep alla conquista del paradiso: 

Stairway to heaven fa il giro del pianeta, 
diventando una delle icone assolute del 
rock di tutti i tempi. 

Houses of thè holy (1973) Verso 
nuovi pianeti: elettricità funky, ritmi 
contratti, viaggi lisergici come non si 
erano mai visti. 

Physical Graffiti (1975) Con 

Kashmir la porta sull’oriente si spalanca 
definitivamente. Oramai gli Zep sono un 
monumento. 

How thè west was won (2003). Il 

meglio dei concerti americani del ‘72: 
una forza tellurica che viene dalle viscere 
della terra. Fa paura. 



nata di vodka), ma i Led Zeppelin forse sì. La noti¬ 
zia è nota da qualche giorno, ed ha provocato un 
terremoto tale da far esplodere tutti i sismografi 
del rock: il concerto della reunion, come annun¬ 
ciato ufficialmente il 12 settembre, è fissato per il 
26 novembre aUa 02 Arena di Londra. Per vedere 
suonare Jimmy Page, Robert Plant, John Paul Jo¬ 
nes più Jason Bonham (figlio di John) ci sono ven¬ 
timila biglietti, ma le richieste riarmo raggiunto 
quota mostmosa di venti milioni. 11 sito del gmp- 
po, www.ledzeppelin.com, è collassato. 

Tra i fan, la paura è grande. Decine i blog su Inter¬ 
net tentando di esorcizzare una possibile delusio¬ 
ne. Col nome di Led Zeppelin, i tre non suonano 
insieme daU'88, al concertone per U quaranterma- 
le della casa discografica Atlantic, e precedente- 
mente si erano visti solo al Live Aid dell'85: due 
esibizioni un po' imbarazzanti, la fotografia di tre 
immensità del rock completamente sfocati. 1 be¬ 
ne informati, però, giurano che la reunion prossi¬ 
ma ventura sarà scritta nella storia: i tre sarebbero 
in forma, le prove - segretissime - vanno a gonfie 
vele e, addirittura, non si escluderebbe la possibili¬ 
tà di un'intera tournée. Da ricordare, peraltro, i 
concerti No quarter dei soli Page & Plant insieme 
ad una band e un'orchestra marocchina nel '94, 


M di Toni Jop 


A scoltare i Led Zeppelin e pensare al Pon- 
tormo: come l'artista esce per sua scelta 
dai canoni della classicità scavalcandone 
i limiti cromatici, evadendo dal recinto di una 
formale oggettività, così i Led Zeppelin hanno 
procurato al rock uno strappo mai ricucito che 
ne ha allungato la vita e gli orizzonti. Manieristi 
- nel senso pittorico - nel mood, esasperati nella 
produzione di «mmore» sia vocale che strumen¬ 
tale, ciònonostante tanto vicini al blues da non 
temere confronti nemmeno con i RoUlng Sto- 
nes. Anzi, diversamente dagli Stones, Page Plant 
& Co non si fermano al blues giusto per adottar¬ 
ne il linguaggio ormai standardizzato dal consu¬ 
mo «bianco» ma ne raggiungono le radici più 
sofferenti, ancora strettamente legate alla rituali¬ 
tà magica delle origini nere. L'uso che ne farmo 
non è in fondo lontano da questa matrice fun¬ 
zionale: anche loro in qualche modo officiano, 
sul palco, qualche cosa che ha a che vedere con 
la celebrazione di un mito esoterico tenuta co¬ 
munque lontana da citazionismi intellettuali. 
Urlo e preghiera garantiscono l'ancoraggio del- 



Jimmy Page e Robert Piant 


effettivamente splendidi. 

Ma non basta U tempusfiigit a spiegare il segreto dei 
Led Zeppelin, né la speranza di rivivere la forza di 
una musica dai mille colori e dalle mille oscurità, 
che unisce U voodoo dei neri e la magia druidica 
dei celti e che tuffa il tutto in un mare di eccitante 
elettricità, per spiegare - pur nell'epoca delle reu¬ 
nion miliardarie a getto continuo, dai Genesis 
agli Who fino ai PoRce - un numero così sproposi¬ 
tato come venti milioni: e sì, magari c'è chi si è pre¬ 
notato due o tre volte usando ogni volta una maU 
diversa, ma anche al netto dei corsari informatici, 
stiamo parlando di un numero a dieci cifre. Su 
quel palco il 26 novembre si celebrerà la memoria 
di Ahmet Ertegun, mitico fondatore della Atlan¬ 
tic e scopritore, oltreché degli Zep, anche di gente 
come Ray Charles, Crosby StìUs Nash & Young e 
Aretha Franklin, per questo ci sararmo pure Rete 
Townshend degli Who, l'ex RoUing Stone Bill Wy- 
man, più altri due o tre ospiti che il management 
dell'evento promette essere di primissima gran¬ 
dezza: ma è il solo nome dei Led Zeppelin a creare 
un'aspettativa così abnorme, forse apocalittica. 
Ora i tre hanno oltre sessantanni, e probabilmen¬ 
te sarebbero già tutti morti da un pezzo, se non ci 
avesse pensato prima Bonham, obbligando in 


la loro musica a una piattaforma di percettività 
ancestrale, ben lontana dal razionalismo e gal¬ 
leggiante nel mare del caos delle origini. Sento¬ 
no quel che farmo e lo sentono prima di tutto 
col corpo: infatti, sarebbe opportuno rileggere 
gli Zeppelin non solo nella discografia ma an¬ 
che nelle registrazioni visive di una quantità di 
concerti per rendersi conto del molo decisivo 
del corpo - sfinito, sfilacciato, svuotato - in que¬ 
sta eruzione di sensi rituaU. Da lì in poi, non c'è 
quasi stato gmppo con ambizioni hard rock che 
non abbia tentato di ritrovare sul palco T«irmo- 
cenza» degli Zeppelin, quel loro apparire since¬ 
ramente come tramite di una energia e di im lin¬ 
guaggio inabissatisi ben prima che nascesse il 
mondo della scrittura. Pessimi risultati per que¬ 
sta schiera, tutt'altro che finita, di imitatori. 
Non basta vivere pericolosamente per raggiun¬ 
gere quello stato quasi medianico di trasmissio- 


qualche modo gli altri a fermare la certissima di¬ 
scesa agli inferi. Perché la loro corsa era stata mici¬ 
diale: in meno di dodici armi avevano consegna¬ 
to alla storia un manipolo di dischi che erano co¬ 
me fulmini esplosi in casa, avevano codificato un 
genere, espandendolo subito fino aU'inverosimi- 
le. Ascoltare, per credere, il live How The West Was 
Won, uscito tre anni fa: erano i concerti del '72, ed 
erano di una tale potenza che ad ascoltarli oggi 
farmo paura. Paura. Non c'è punk, non c'è metal, 
non c'è niente che regga il confronto con l'incre¬ 
dibile impatto sonoro dei Led Zeppelin dei primi 
armi Settanta. 

Poi t'imbatti in un disco di oggi, Icky Thump, dei 

Non suonano assieme 
dall’88. Pare che ora 
siano in forma e che 
stiano addirittura 
pensando a una 
tournée (storica) 


ne. Ma nessuno si tira indietro, tanto è vero che, 
a dispetto delle classifiche del «piacere» che pre¬ 
miano, ad esempio, Beatles e Rolling Stones 
ben più dei Led Zeppelin, sono proprio questi ul¬ 
timi la fonte di stimoli della più vasta deriva at¬ 
tuale del rock. Come mai? Forse non è azzarda¬ 
to sostenere che stiamo vivendo una fase della 
storia del mondo in progressivo allontanamen¬ 
to dalle radici razionaliste-illuministe che ci 
hanno sostenuto nel Dopoguerra; ora c'è biso¬ 
gno di Medioevo nella sua accezione romanti¬ 
ca, sogniamo, col cinema, signori degli anelli e 
pozioni magiche, abbiamo bisogno di risultati 
fantastici fuori o dentro di noi. Sotto questo pro¬ 
filo, Beatles e Stones - nonostante per certi versi 
siano stati pittorescamente messi dai fan uno 
contro l'altro - appartengono a un'altra dimen¬ 
sione, passata, per ora. I Beatles erano «control¬ 
lo», lucidità, coscienza e anche Jagger e Richar- 


Whites Stripes, e capisci qualcosa di più. Un disco 
abbastanza geniale, ma se gU togli la parte «circen¬ 
se», quello che rimane è quasi sempre puro Led 
Zeppelin. O trovi un gmppetto di ragazzini che va 
per la maggiore ai nostri giorni, i Wolfmother, e 
vedi che è tutta farina degli Zep. Non solo. Anche 
la rinascita del rock dei primi anni Novanta - sì, U 
gmnge di Seattle ma non solo quello - è marchia¬ 
ta al fuoco da Page e amici. Prendi i Soundgarden, 
i Rage against thè machine, oppure molto di quel¬ 
lo che veniva chiamato crossover, la contamina¬ 
zione col funk, quella che è finita nelle braccia po¬ 
tenti e generose dei Red Hot Chili Peppers... ebbe¬ 
ne, tutta quella materia lavica che veniva conside¬ 
rata, allora, il presente del rock era fatto in gran 
parte delle luminosissime schegge degli Zeppelin, 
e questo senza parlare di tutti quei metallari che 
senza i riff di Jimmy Page ora starebbero a fare i pa¬ 
nettieri. In un certo senso, l'influenza di Page, 
Plant, Jones & Bonham sul rock degli ultimi due 
decenni è più incisiva di quella che possono aver 
avuto, tanto per dire un nome non proprio da nul¬ 
la, i Rolling Stones. 

Detto così, sembra una lapide. Forse lo è. Ma il so¬ 
gno di vedere i Led Zeppelin è come l'illusione di 
afferrare la propria anima. 


ds stavano, stanno su questa stessa zattera ben¬ 
ché la loro calligrafia - mettendoci dentro anche 
la «danza indiavolata» di Jagger - alludesse, ma 
solo sul piano evocativo, ad una «sporcizia» tim¬ 
brica che poteva confinare con il caos. Ma era 
un «film»: anche in casa Stones regna, ci sem¬ 
bra, una rassicurante cultura illuminista saltua¬ 
riamente «placcata» di romanticismo neogoti¬ 
co. Invece i Led Zeppelin pescavano altrove e 
con serietà; oltre che dal blues si lasciavano inve¬ 
stire dal fascino di un'altra aura medianica, que¬ 
sta volta europea, generalmente attribuita alla 
cultura celtica, diventando a conti fatti titolari, 
per il pubblico «giovane» dell'unico credibile 
trampolino di massa sospeso su una piscina che 
contiene, se volete, il caos o l'inconoscibile. È 
quel che serve oggi per fuggire da im presente 
con pessime prospettive, o almeno per inganna¬ 
re il tempo. 


IL SENSO DELLE COSE La loro musica è davvero un altro mondo rispetto a Beatles e Stones 

Rock tra blues, Harry Potter e il Signore degli anelli 
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Grace Kelly, glamour sotto traccia 



Grace Kelly, in alto con Hitchcock, nel 1954, sul set di «Delitto perfetto» 


LA RASSEGNA Inaugurata con quest’opera 
la settima edizione del Festival Pergolesi 

«Adriano in Siria» 
Prego ridateci 
il lieto fine previsto 

■ di Paolo Petazzi 


LA RICORRENZA 

Più o meno 25 anni fa 
moriva, a bordo della 
sua auto, uno degli ul¬ 
timi miti di Hollywo¬ 
od. Pochi film, grandi 
film per una donna di¬ 
venuta prototipo di 
sensualità trattenuta. 
Con rare eredi... 

■ di Bruno Vecchi 



enticinque anni fa, il 14 settem¬ 
bre 1982, moriva Grace Kelly. 
Dopo una notte di agonia per 
le ferite riportare in im tragico 
incidente: la sua auto, suUa qua¬ 
le viaggiava anche la figlia Ste- 
phanie, era «volata» oltre il pa¬ 
rapetto di una delle tante curve 
della Grande Turbie, la strada 
che taglia come il burro la mon¬ 
tagna sopra Montecarlo. Una 
strada che Grace Kelly aveva 
già percorso a folle velocità nel- 
rindimenticabile scena deU'in- 
seguimento di Caccia al ladro di 
Alfred Hitchcock, quando si di¬ 
ce il destino. Finito il sogno di 
una vita da sogno, chiuso il si¬ 
pario sulle polemiche che era¬ 
no seguite (chi guidava vera¬ 
mente l'auto: la madre o la fi¬ 
glia mlnorerme? Domanda sen¬ 
za risposta), cominciava il tem¬ 
po dei ricordi. Cinematografi¬ 
ci, consegnati ai film interpreta¬ 
ti, non molti per la verità, in 
mostra sugli scaffali dei dvd: 
Mezzogiorno di fiioco. Delitto per¬ 
fetto e Alta società (Warner), La 
ragazza di campagna e Caccia al 
ladro (in un cofanetto Para- 
mount, che pubblica anche I 
ponti di Tokio Ri), La finestra sul 


cortile (nel cofanetto Hitchcock 
della Universal). Ma anche ri¬ 
cordi glamour: per il venticin¬ 
quesimo anniversario della 
morte, l'editore Skira ha man¬ 
dato in libreria un bel libro foto¬ 
grafico, Gli anni di Grace Kelly 
Principessa di Monaco, che riper¬ 
corre i capitoli da favola della 
sua vita attraverso una serie di 
scatti e di documenti privati 
inediti. Ma chi era vercimente 
Grace Kelly, al di là del conti¬ 
nuo gioco di specchi tra finzio¬ 
ne e realtà? Sicuramente una 
delle ultime vere icone del cine¬ 
ma hollywoodiano. E nessuno 
meglio del grande Hitch, che la 
trovava interessante perché in 
lei il sesso era «indiretto», può 
spiegarne la ragione: «Perché 
scelgo delle attrici bionde e sofi¬ 
sticate? - dice nella lunga inter¬ 
vista concessa a Franfois Tmf- 
faut - Bisogna cercare delle don¬ 
ne di mondo, delle vere signore 
che diventano delle puttane in 
camera da letto». Nelle parole 
del maestro, che dell'attrice 
pensava cose molto malandri¬ 
ne (con o senza un pizzico di 
humour inglese), è racchiusa 
anche la modernità del model¬ 
lo femminile che Grace Kelly 
rappresentava sullo schermo. 
Era la donna di un immagina¬ 
rio collettivo già proiettato nel 
futuro, lontano anni luce dagli 


stereotipi armi Cinquanta, dal¬ 
le rotondità di Marilyn Mon- 
roe, dalla falsa ingenuità di Bri¬ 
gitte Bardot. Un modello fem¬ 
minile talmente proiettato nel 
futuro che Hollywood ha cerca¬ 
to di riprodurre in molte versio¬ 
ni, solo apparentemente dissi¬ 
mili dall'originale. Qualche 
esempio? Michelle Pfeiffer, con 
quel suo sguardo liquido e indi¬ 
feso, la sensualità quasi negata 
che in realtà è invito a nozze 
per la fantasia dello spettatore. 
Nicole Kidman, la protagonista 

È la «madre» di 
Michelle 
Pfeiffer, Nicole 
Kidman, della 
Paltrow e 
Keira Knightiey 

di The Others è la quintessenza 
della femminilità cinematogra¬ 
fica alla Grace Kelly. Per non di¬ 
re di Gwyneth Paltrow. Senza il 
modello di riferimento non esi¬ 
sterebbe come attrice e meno 
che mai come fantasia. Non a 
caso hanno chiamato lei per in¬ 
terpretare il remake di Delitto 
perfetto. Ma l'originale, come 


spesso accade, era un'altra co¬ 
sa. Last but not thè least, c'è an¬ 
che Keira Knightiey, l'evoluzio¬ 
ne della specie: rivederla in Lo¬ 
ve Actually vale più di mille spie¬ 
gazioni. E la Grace Kelly del Ter¬ 
zo Millenio: ima dorma che, 
pur restando profondamente 
romantica, ha scoperto il piace¬ 
re dell'indipendenza e la riven¬ 


dica anche attraverso la sensua¬ 
lità: negata o esibita, a seconda 
dell'umore. Certo, Grace Kelly 
giocava la propria femminilità 
più sottotraccia e non avrebbe 
mai interpretato rm film come 
Domino. Forse anche Keira 
avrebbe fatto meglio a lasciar 
perdere. Ma questa è urialtra 
storia. 


Conflitti politici e amorosi 
di grande violenza giungo¬ 
no alle soglie della tragedia 
in Adriano in Siria, l'opera 
seria di Pergolesi su testo di 
Metastasio che ha inaugura¬ 
to felicemente a Jesi la setti¬ 
ma edizione del Festival 
Pergolesi Spontini: la inten¬ 
sa e bellissima realizzazio¬ 
ne musicale diretta da Otta¬ 
vio Dantone e la cupa con¬ 
cezione della regia di Igna- 
cio Garcia confermavano 
che si può e si deve dare evi¬ 
denza alle tensioni tragi¬ 
che e alla teatralità dei 
drammi per musica di Me¬ 
tastasio. Per prima lo fa la 
musica del ventiquattren¬ 
ne Pergolesi (che sarebbe 
scomparso due anni dopo). 
La vicenda di Adriano in Si¬ 
ria (che Metastasio scrisse a 
Vienna per Caldara nel 
1732 e che Pergolesi musi¬ 
cò a Napoli nel 1734 su un 
testo adattato con notevoli 
mutamenti) è carica di ten- 


Metastasio 
aveva descritto 
il lieto fine 
ma la regia 
ha scelto il 
lato tragico... 

sioni e di violenza: Osroa, 
il re dei Parti sconfitto da 
Adriano, è un irriducibile 
deciso a combattere senza 
sosta i Romani; Adriano si 
innamora della figlia di 
Osroa, Emirena; ma la fan¬ 
ciulla è profondamente le¬ 
gata a Farnaspe, eroico ge¬ 
nerale di suo padre, mentre 


complicano la tesa situazio¬ 
ne le trame del malvagio 
Aquilio per conquistare Sa¬ 
bina, la promessa sposa di 
Adriano. L'imperatore vin¬ 
ce se stesso, rinuncia a Emi¬ 
rena, torna all'amore di Sa¬ 
bina, perdona tutti (anche 
il perfido Aquilio); ma pri¬ 
ma di giungere a questo lie¬ 
to fine si assiste a conflitti 
che sfiorano la tragedia. E 
soprattutto si ascolta una 
musica straordinaria, che 
in molte arie si impone per 
la ricchezza inventiva e la 
grande forza espressiva. La 
direzione di Dantone ne 
esaltava la vitalità e l'inten¬ 
sità con una varietà e mobi¬ 
lità di fraseggio e una consa¬ 
pevolezza stilistica ammire¬ 
voli. La compagnia di can¬ 
to, in gran parte giovane, 
ha offerto una prova di 
grande equilibrio comples¬ 
sivo, dalla sicurezza stilisti¬ 
ca di Marina Comparato 
(Adriano) alle doti vocali e 
di temperamento assai no¬ 
tevoli, anche se nello stile 
un po' acerbe, dell'ucraina 
Olga Pasichyk, alle buone 
prove di Lucia Cirillo (Emi¬ 
rena), Nicole Heaston (Sabi¬ 
na), della giovane France¬ 
sca Lombardi (Aquilio) e di 
Carlo Allemano (Osroa). 

La regia di Ignacio Garcia 
dava la massima evidenza 
alle possibili implicazioni 
tragiche della vicenda, con 
una ambientazione molto 
cupa che aveva una valida 
ragion d'essere, anche se la 
quasi macabra conclusio¬ 
ne, in cui tutti tengono in 
mano un teschio, era ecces¬ 
siva: Metastasio va preso 
sul serio anche nel lieto fi¬ 
ne, che ha un preciso signi¬ 
ficato. 



17 settembre, lunedì 


SALA DUE TORRI 

ore 18.00 “Il PD a Bologna” 

Sergio Ginocchietti, Edgarda 
Degii Esposti, Walter Vitali, Da¬ 
vide Ferrari, Andrea Rapini, 
Serse Soverini, Flavio Peccenini, 
Giuseppe Meiucci, 
conduce Marco Sacchetti 

SALA GRAMSCI 

ore 21.00 “1967-2007-2047. Rivolu¬ 
zioni, riforme: ieri, il mondo di oggi, il 
futuro. Incontriamo Edgar Morin” 
Intervengono Edgar Morin, Giorgio 
Celli, Claudio Nunziata 


LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 
ore 18.00 “Voci di donne, storie di 
paese. Cusercoli 1881-2006” 
Testimonianze a cura di Germana Ci- 
motti. Il Ponte Vecchio 
con Alda Piolanti, Angela Maria Gol- 
farelli e Marta Tricarico In collabora¬ 
zione con l’UDI 

ore 21.00 Nando Dalla Chiesa, 

“Le ribelli”, Melampo 
partecipa Enza Rando 


PALACUORE 

ore 21.00 Seminario conclusivo di 
Casadeipensieri2007 
“Un futuro per il teatro nel terzo millen¬ 
nio. Serata in onore di Carlo Goldoni” 

Nanni Garella, Ivano Marescotti, 
Paolo Cacchioli, Claudio Meldolesi 
Andrea Jonasson, Claudio Longhi 


ore 23.00 Casadeipensieri2007 - 
“Quindici minuti di poesia” 

Letture da Stelle di Emily Brente, a 
cura di Silvana Stracchi 



ore 23.30 SPETTACOLO 
PIROTECNICO 


CORTILE CAFFÈ 

ore 23.00 Festa Finale. Jam session 


SPAZIO DONNE 

“LA PARTITA DEMOCRATICA” 

ore 19.00 Classico Di-vino: 

“Dal Classicismo al Romanticismo”, 
Paola Peresson pianoforte 
Paolo Parmeggiani violino 


ESTRAGON 

ore 21.00 “Suono anch’io Music 
contest” Premiazione e concerto delle 
band vincitrici del concorso 
concludono Drunk Butehers Folk rok 
Italia 


PIAZZA DELL’ULIVO 
ore 17.00 Festa Folk dalla Gran Breta¬ 
gna: Mike James & Yves Leblanc, 
Sette passi della Masi Reno Folk 


OSTERIA SINDACO 

ore 22.30 Vittorio Bonetti in concerto 


SPORT 

ore 20.00 Prove di tiro con l’arco 
ore 20.30 Pallavolo: Memorial "Gian¬ 
luca Fineo" finale 1 - 2 posto 


TROPICANACLUB 
ore 22.00 Eddy Dj 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


4 mesi, 3 settimane, 2 giorni 

Romania, 1986. Gabita, studentessa, 
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto 
sarebbe già impraticabile, inoltre, 
sotto il regime di Ceausescu, è un 
crimine. La ragazza chiede aiuto 
aH'amica Otilia. Più pratica e 
determinata. A Bucarest trovano un 
ambiguo medico disposto a fare 
l'operazione in cambio di un 
"pagamento in natura". Ma si può 
essere responsabili quando non si è 
liberi di scegliere liberamente? Palma 
d'oro al Festival di Cannes 2007. 

di Cristian Mungiu drammatico 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

di David Yates fantastico 


Shrek Terzo 

Toma l'orco verde dal cuore d'oro e 
stavolta rischia di diventare il Re 
dell'incantato regno Molto Molto 
Lontano. All'orizzonte si profilano 
però per lui impegni ben più grandi, 
come quello di diventare papà (la 
principessa Fiona è incinta) e così 
Shrek decide di rinunciare al trono e 
partire alla ricerca dell'unico 
pretendente legittimo, un suo 
cugino. Nel frattempo il Principe 
Azzurro, con l'aiuto di Capitan 
Uncino, prepara il colpo di stato... 

di Roman Hui animazione 


Gli amori di Astrea e Céladon 

Nella Gallia del V secolo, al tempo 
dei dmidi, il pastore Céladon e la 
pastorella Astrée si amano di un 
amore puro e sincero, fino a quando 
Astrea credendo che Céladon la 
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta 
il suicidio gettandosi in un fiume; lei 
lo crede morto, ma in realtà il 
giovane viene salvato da alcune 
ninfe. Avendo giurato alla donna che 
le sarebbe stato lontano. Céladon è 
costretto a travestirsi da donna per 
avvicinarla. 

di Eric Rohmer drammatico 


Soffio 

Jin è stato condannato alla pena 
capitale per assassinio. Le frequenti 
notizie in televisione sui tentativi di 
suicidio dell'uomo, spingono Yeon, 
madre di una bambina e con un 
marito che la tradisce, a cercare Jin 
in prigione. I due non si conoscono, 
ma già dal secondo incontro tra loro 
nasce una reciproca attrazione. 
Ancora tanta difficoltà di 
comunicare per i personaggi del 
regista coreano, non solo tra loro ma 
anche con la società. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


Il bado che aspettavo 

Carter Webb (Adam Brody di "The 
O.C."), giovane autore televisivo a 
Los Angeles, viene mollato dalla 
fidanzata e si trasferisce nel 
Michigan, a Detroit, nella casa della 
nonna. Ha deciso che non si 
innamorerà più, ma non ancora fatto 
i conti con le vicine di casa: la 
famiglia Hardwicke. Un'affascinante 
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan), 
madre di due adolescenti, Paige e 
Lucy. Debutto dietro la macchina da 
presa del figlio di Lawrence Kasdan. 

di John Kasdan commedia 


Sicko 

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in 
America. Qui il servizio sanitario è 
privato e solo gli ultra 65enni, gli 
indigenti e gli invalidi godono di 
assistenza gratuita. La sanità 
statunitense è dominata dalla lobby 
delle assicurazioni e dalle case 
farmaceutiche: un'industria da 2.100 
miliardi di dollari. E chi non ha 
un'assicurazione medica? 11 regista di 
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in 
campo con tono meno aggressivo ma 
sempre sferzante. 

di Michael Moore documentario 


Roma 


S Admiral piazzaVeitano, 5 Tei. 06854119S 

lo non sono qui 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


S Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




lo vi dichiaro marito e... 

marito 15;20-17;45-20;30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

L'uitima iegione 

15:10-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Shrek3 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:55(57,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

1 Simpson - ii fiim 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55(57,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

1 Simpson - ii fiim 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala? 

258 

Sapori e dissapori 

15:10-17:40-20:20-22:50(57,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Premonition 

15:15-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

li bacio che aspettavo 

15:15-17:30-20:30(57,5; Rid. 5) 



Captivity 

22:55 (57,5) 

Salalo 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15;00 (E 5) 



Le ragioni dell'aragosta 

17:50-20:40-22:45(57,5; Rid. 5) 


S Alcazar via Merry Dei vai, 14 Tei. 065880099 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 


S Alhambra via Pier delie vigne, 4 TeL066601 2154 

I Simpson - il film 16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5; RId. 4,5) 

Sala 2 200 Shrek 3 _ 16:30-18:20-20:20-22:15 (E 5,5; Rìd. 4,5) 

Sala 3 135 lo non sono qui 17:15-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville vlaB. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 II dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battlstlnl, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:00-20:15-22:30(55; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5} 

Sala 2 

120 

Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5} 


Arcobaleno D'Essai viaFranoescoRedi, 1/ATel.064402719 

Riposo 


Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tei. 063236588 

Il destino di un guerriero - Alatriste 20;00-22:30 


AssJabirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Il vento fa il suo giro 

20:15-22:30 (E 5,5} 

SalaB 


4 minuti 

20:15-22:30 (E 5,5} 

SalaC 


Follia 

20:30-22:30 (E 5,5} 

S Atlantic vialuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

1 Simpson - Il film 

15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 6; Rid. 5} 

Sala 2 

505 

Shrek3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Shrek3 

16:30-18:30(5 5) 



Premonition 

20:30-22:30 (E 6} 

Sala 4 

140 

Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5} 

Sala 5 

140 

lo vi dichiaro marito e... marito l7;30-20:00-22;30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5} 


Azzurro Scipioni via degli ScIplonI, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 

100 Centochiodi 

22:30 (56,00; Rid. 3,00) 


E Johnny prese ii fuciie 

18:30 (56,00; Rid. 3,00) 


La seconda ombra 

20:30 (56,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

18:00-20:00-21:00-22:30 (55,00; Rid. 3,00) 

S Barberini piazzaBarbenni, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 i Simpson - ii fiim 

15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5} 

Sala 2 

350 L'uitima iegione 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5} 

Sala 3 

1 50 Le ragioni deii'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5} 

Sala 4 

1 50 io vi dichiaro marito e... 

marito 16:10-l 8:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 Shrek 3 

14:45-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5} 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tei 062303408 

Salai 

174 i Simpson - ii fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4} 

Sala 2 

288 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4} 

Sala 3 

198 Premonition 

16:30-18:30(54} 


Le ragioni deii'aragosta 

20:30-22:30 (55) 

Caravaggio D'Essai vìa Paisieiio,24/B Tei. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tei 0633251607 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4} 

Sala 2 

95 La ragazza dei iago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4} 

S Cineclub Detour via Urbanla, 47 /a Tei. 064872368 



Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tei. 067824167 


CiNERASSEGNA (V.O) (Sottotitoii) 19;00-21;00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

CIneland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Shrek3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 ii doice e i'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

Shrek 3 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 i Simpson - ii fiim 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 L'uitima iegione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 i Simpson - ii fiim 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 i Simpson - ii fiim 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala? 

147 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 ii bacio che aspettavo 

16:00-18:10(53,9) 


Sicko 

20:20-22:40 (E 6) 

Sala 9 

1 54 Licenza di matrimonio 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 Premonition 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 Captivity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

1 52 io vi dichiaro marito e... 

marito 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

M Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Clneplex Gulllver via delia Lucchlna, 90 Tel. 0630819887 


i Simpson - ii fiim 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

L'uitima iegione 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Sapori e dissapori 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

io vi dichiaro marito e... 

marito 15:10-l 7:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Le ragioni deii'aragosta 

15:00-20:00 (E 5; Rid. 3) 


ii doice e i'amaro 

17:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala? 

i Simpson - ii fiim 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Premonition 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Sala 9 ii bacio che aspoHavo 

14:50-19:50 (E 5; Rid. 3) 

io non sono qui 

17:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo Shrek 3 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5; Rid. 3) 

S Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via vibio Mariane, 20 Tei. 063326071 0 

Sala 1 267 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 167 L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 Black Christmas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 

Premonition 

20:30-22:30 (ET) 

S Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

The Reef; Amici x le pinne 

16:30-18:00 (E 4) 

S Dei Piccoli Sera via delia Pineta, 15 Tei. 068553485 

Le ferie di Licu 

19:20-21:00-22:40 (E 2) 

Delle Provincie D'Essai viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Boria, 52/60 Tel. 0639721446 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La ragazza del lago 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 L'ora di punta 

16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Soffio 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherite, 29 Tel. 068417719 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Llszt, 32 Tei. 065910986 

lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Fiamma via Leonida Bissolaf, 47 Tel. 064827100 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 II dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

SalaMeno Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 16:30-18:30 (E 3) 

Captivity 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno Black Christmas 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gìoieiio via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Il dolce e l'amare 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tei 065745825 

Sala 1 La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Gli amori di Astrea e Celadon 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregono vii, 180 Tel. 066380600 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

S Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 

Viaggio in India 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 33 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 114 Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 


Salai 

1 Simpson - Il film 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 


Salai 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 


Salai 


1 Simpson - ii fiim 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 


Biack Christmas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 


lo vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 


Sapori e dissapori 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 (E 6) 



Premonition 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala? 


L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 



Riposo 

Sala 9 



Riposo 

Madison 

Via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 


Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


1 Simpson - Il film 15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 


Breakfast on Fiuto 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 2,50) 

Sala 4 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 


Soffio 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Shrek 3 15:30-17:30-18:45-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala? 


Notturno Bus 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 


Sicko 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 


1 Simpson - Il film 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


Shrek 3 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 


Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 


lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via dei Corso, 7 Tei 063200933 

Salai 

147 

1 Simpson - Il film (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 

148 

Shrek 3 (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 

Sicko (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 

Il rabdomante 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

S Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 

Gli amori di Astrea e Celadon 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna arsonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCORALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


Oggi ore n.d. Campagna aobonamenti stagione 

2007-2008 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITAUANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 


piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi; 

Oggi ore n.d. Omicioio a loci rotte di e con S. 
Viglianese e M. Terenzi. regia di M. Terenzi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 Campagna abbona¬ 
menti stagione 2007-2008 Botteghino aperto dal 1* 
settembre. Dal lunedi al sabato 

DEL LE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti stagione 2007-2008 "a 7 spettacoli" 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

EUSEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 


RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Nuovi abbonamenti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 


GHIONE 

via delle Eornaci, 37 - Tel. 066372294 
Domani ore 20.45 Trio Cardoso Con La Stanza 
dei Sogni presentato da Eestival Chitarristico del¬ 
le due Città 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Fietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Oggi ore 21.00 Come vi piace di William Shakespe¬ 
are. Regia di Loredana Scaramella 

GRAN TEATRO 

viale Ter di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Che danza vuoi? Mae d'Agua di 

Francesca La Cava. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Peter Pah, il musical Con M. Fratti- 

ni. Musiche di E. Bennato. 














































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 19 

lunedì 17 settembre 2007 


S Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tei. 066861068 


Sala A 

260 lo non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 XXY 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Asclanghi, 1 Tel. 065818116 


lo non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Shrek3 

16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Sapori e dissapori 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo 

Quattro Fontane via delie Quattro Fonane, 23 Tel. 064741515 


lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Soffio 

15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Rivoli 

Via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Viaggio in India 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala vìa Luciani, 52 Tel. 0636005606 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 17:30-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tei. 0652244119 


Stari 

135 

ShrekS 

17:30-19:30-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

1 Simpson - Il film 

17.05-19:00-21.00-23:00 (E 7; Rid. 5) 

StarS 

181 

Sapori e dissapori 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star4 


lo vi dichiaro marito e... marito 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

1 Simpson - Il film 

16.15-18.15-20:15-22:15fE7; Rid. 5) 

Stare 

119 

Premonition 

16:20-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star7 

198 

ShrekS 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

StarS 

90 

Il dolce e l'amaro 

16:40-18:45-20:50-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Tìbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


lo non sono qui 

17:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Sicko 

18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Il bacio che aspettavo 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


lo vi dichiaro marito e... marito 

17:30-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Le ragioni dell'aragosta 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00 (E 4,5) 



Premonition 

20:30-22:30 (ET) 

^ Uci Cinemas Marconi viaEnricoFermi ,161 Tei. 065565902 

Salai 

320 

1 Simpson - Il film 

17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Premonition 

17:40-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 

Shrek3 

17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Il bacio che aspettavo 

17:40-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

lo vi dichiaro marito e... marito 

17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

135 L'ultima legione 

17:20-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Sapori e dissapori 

17:30-20:20-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 

M Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tei. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

1 Simpson - Il film 

16:10-18:20-20:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20.10-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Shrek 3 

16.20-18.30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 1 Simpson - Il film (V.O) 

16:00-18:00-20:00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 lo vi dichiaro marito e... 

marito 



15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Sapori e dissapori 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza deiia Pace, 11 Tei. 069846141 


Sala Magnum600 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30 (E 4) 



Premonition 

20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Asteria Tei. 069831587 

Salai 

300 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 

Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


S Virgilio viaSanNegretti, so Tei. 069987996 


Salai 

584 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 2 

170 

Shrek 3 

16:40-18:40-20:40-22:30 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tei. 076622391 


I Simpson - Il film 16;30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 


Ariston 

Tel. 069700588 



Il bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Licenza di matrimonio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Premonition 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troiai 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10 (E 4) 

Visconti 

Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


• Piano Romano 


S Cineplex Feronia via Milano, 15 Tei. 0765451249 


Salai 

Shrek3 

15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 

14:30-17.05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Sapori e dissapori 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Shrek3 

15:00-17.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


lo non sono qui 

19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SalaB 

L'ultima legione 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

1 Simpson - Il film 

16:35-18.40-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

1 Simpson - Il film 

15:00-17:05-19.10-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Premonition 

20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Le ragioni dell'aragosta 

15:30-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:05-20.10-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

S Ugc Cine Gite'Parco Leonardo via Portueuse, 2000 Tei. 899788678 


L'ultima legione 

15:00-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sapori e dissapori 

15:30-17:45-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'ora di punta 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il dolce e l'amaro 

15:00-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sicko 

17:10-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek 3 

15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Captivity 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


lo vi dichiaro marito e... 

marito 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il bacio che aspettavo 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Prova a volare 

14:10-16:15-18:15-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek3 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Licenza di matrimonio 

14:15-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il dolce e l'amaro 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 4:20-17:15-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Alla deriva 

22:45 (E 7,5) 


Black Christmas 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Disturbia 

15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 16:10-18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Licenza di matrimonio 

17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Le ragioni dell'aragosta 

15:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

L'ora di punta 

19.00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek 3 

16:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Premonition 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SalaB 

Shrek 3 

16:20-18.30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

1 Simpson - Il film 

15:40-17:50-20.00-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Shrek 3 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

L'ultima legione 

16:40-19:20-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 17:15-19:55-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

1 6:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Le ragioni dell'aragosta 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek 3 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


lo non sono qui 

14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Premonition 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Shrek 3 

15:50-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 18;00-20:15-22;30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Sapori e dissapori 

16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5) 

SalaB 

lo non sono qui 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza dei Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala! 

L'ultima legione 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Premonition 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

S Cynthianum viale Mazzini, 9 Tei. 069364484 

Blu Shrek 3 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

L'ultima legione 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

S Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tei. 069364484 


1 Simpson - Il film 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

S Planet Multisala Tei. 0774306 I 


Le ragioni dell'aragosta 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Shrek 3 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

L'ultima legione 

16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaAT 

Sapori e dissapori 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB4 

Shrek 3 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 16:00-18;20-20;40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Premonition 

16:00-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


1 Simpson - Il film 

18:30-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Shrek 3 

16:15-18:00 


Sicko 

19:45-22:00 (E 6) 


Salali 

Shrek3 

16:05-18:05-20:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

1 Simpson - Il film 

16:55-19:10-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Il dolce e l'amaro 

22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


lo non sono qui 

16:15-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

La ragazza del lago 

15:05-17:25-19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Shrek3 

14:55-17:10-19:25-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17;35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Captivity 

20:45-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Il bacio che aspettavo 

19:05-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15;55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

1 Simpson - Il film 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tei. 069061888 




Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Tivoli 

GiUSeppetti piazza Nicodemi, 5 Tei. 0774335087 

Sala Adriana 

1 Simpson - Il film 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Il dolce e l'amaro 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5} 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Premonition 

20:15-22:30 (E 4) 

SalaVobnte' 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

lo vi dichiaro marito e... marito 16:30-l8;30-20;30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30 (E 4) 


Il dolce e l'amaro 

20:30-22:30 (E 5,5) 


Provincia di Latina 


• Gaeta 

S Ariston piazza delia Libertà, 19 Tel. 0771460214 

I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5) 

• Saraudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

ii doice e i'amaro 2l:30(E4) 


• Terracìna 


S Cinema Teatro Traiano viaTraiano,i 6 Tei. 0773701733 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via dei Rio, 19 Tel. 0773700653 


L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

16:30-20:30 (E 6) 


Premonition 

18:30-22:30 (E 6) 



Il modo più semplice 
nemmeno un numero dei nostri 


store 


Puoi acquistare questi' DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedì-venerdì dalle h.9.00 alle h.14.0'0) 
0 collegandoti M sito internet: 


www.unita.it/store 


Teatri 


Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Giovedì ore 21.00 Europa DuEMiiASEnE - Teatro e 
Danza A Roma Genèse n.2. Di Antonina VelIKanova 
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev. 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2000 dal luned] al sabato. Do¬ 
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
20.00 
PARIOU 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2000 dal martedì' alla domenica 

passaggi segreti 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELU 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 


viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

RIPOSO 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 10.00-16.00; 17.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

sala UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 10.30-18.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedì al sabato 

sala UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 


STUDIOUNO STARILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Domani ore n.d. Giallo in corto Compagnia anti¬ 
camera del vento. Di G. Carbotti 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Domani ore 21.00 Rassegna... mogi 2007 "Il Gabbia¬ 
no" di A. Cecbov. Regia di R. Tronnolone 
TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR RELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


Oggi ore n.d. Ai 4 venti, 4 eventi, alle 4 e venti 
VILLA BORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Oggi ore 11.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2000 Dal lunedi' al venerdì' 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Monteveccbio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mule anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mule anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Mercoledì ore 21.00 Festival Beetroven Orche¬ 


stra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 
Direttore: Georges Pretre. Musiche di Beethoven 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSrTÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore n.d. Abbonamenti Stagione concertistica 

2007-2008 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMRLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 10.00-16.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 ; 

Oggi ore n.d. Aperte le iscrizioni per l'A.A. 
2007-2008 per Giovane Orchestra dell'Opera. 












































































































































































































































































































20 l’Unità 

lunedì 17 settembre 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Il Marchese del Grillo 

Il marchese Onofrio del Grillo 
(Alberto Sordi) si disinteressa delle 
consuetudini religiose della sua 
famiglia ed è uso mescolarsi al 
popolino in compagnia del suo 
fido servo Ricciotto, per giocare a 
carte e tirare scherzi anche crudeli. 
L’arrivo dei francesi e l’esilio del 
papa portano per lui una ventata 
d’aria nuova e lo inducono a 
recarsi a Parigi. Ma, appena 
cominciato il viaggio... 

20.30 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Mario Moniceiii 
Francia/itaiia 1981 


Chi l’ha visto? 

Torna il programma di Rai Tre con 
la notizia del ritrovamento di Jana, 
la quattordicenne sparita 
inspiegabilmente quattro mesi fa 
da Vittorio Veneto. La ragazza, in 
questo tempo, aveva assunto 
un’altra identità e, sostenendo di 
essere orfana e sola, aveva trovato 
ospitalità in un’altra famiglia. Solo 
dopo l’accorato appello dei suoi 
genitori a luglio, sempre a “Chi 
l’ha visto?”, è emersa la verità di 
questa incredibile vicenda. 

21.05 RAI TRE. AHUALITÀ. 

con Federica Sciarelli 


La storia siamo noi 

Esclusivo speciale dedicato a Beppe 
Gtillo. Immagini e interviste, fra 
gli altri, a Maurizio Crozza, 
Antonio Ricci, Stefano Benni e 
Pippo Bando. I suoi esordi, la sua 
vita e la sua carriera raccontata da 
chi ha collaborato con lui. Dopo 
avet mosso i primi passi al Teatro 
Stabile di Genova, si trasferisce a 
Milano dove si esibisce in diversi 
locali. Ed è in uno di questi che 
viene notato da Pippo Bando. 

23.35 RAI DUE. RUBRICA. 

“Te la do io l’Italia” 
di Luca Matterà 


Pianeta Files 

Parte un nuovo viaggio attravetso 
luoghi diversi del pianeta per 
scoprirne aspetti, segreti ed 
emergenze, con la conduzione di 
Mario Tozzi. Il primo dei nove 
appuntamenti parte dagli 
interrogativi che seguono un’estate 
in preda alle fiamme: interi 
villaggi evacuati, turisti in fuga, 
sgomento e disperazione. Ma è 
possibile prevenire un incendio e 
quali sono le sue cause? 

23.45 RAI TRE. DDCUMENTARID. 

“Incendi” 

con Mario Tozzi 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.45 UNOMAniNA. 

06.25 DUBAI, ORO ED ECCESSO 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.25 QUINCY. Telefilm. “Bambino 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.30 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Attualità. 

NEL DESERTO. Documentario 

Rubrica. 

ha paura”. Con Jack Klugman 

Rubrica 

MEDIASHOPPING. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

07.00 TG 1 

06.40 TG 2 MEDICINA 33. 

Conduce G.Minoli 

07.40 HUNTER. Telefilm. “La notte 

08.50 FUGA DALLA 

Televendita 

09.15 PUNTO TG 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Rubrica. A cura di LOnder 

09.05 IL MONACO DI MONZA. 

dei draghi”. Con Fred Dryer 

CASA BIANCA. Film Tv (USA, 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.35 TG PARLAMENTO. 

06.55 QUASI LE SEHE. Rubrica 

Film (Italia, 1963). Con Totò, 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

1997). Con Jack Lemmon, 

“Il giudizio finale”. Con Richard 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Rubrica 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

Regia di Sergio Corbucci 

“Missione aH’inferno”. Con Jim 

Regia di Peter Segai 

Dean Anderson, 

09.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

08.00 TG 1 

09.45 PROTESTANTESIMO. 

10.50 COMINCIAMO BENE 

Davidson, Darlene Vogel 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH. 

Dana Elcar 

PERDUTI. Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

10.15 TG 2 

ESTATE. Rubrica. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

10.55 IL SUPERMERCATO. 

10.05 TRE MINUTI CON 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

Rubrica. Conduce A.Di Pietro 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

12.00 TG 3 

“Molto più che vicini”. Con 

Situation Comedy. “Un segreto 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Forget Steele”. 

11.30TG1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

Tonya Kinzinger 

per il nonno”. Con Angela 

10.10 MAGNUMP.L. Telefilm. 

Con Pierce Brosnan 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Giancarlo 

13.00 COMINCIAMO BENE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Finocchiaro, Enrico Bertolino 

“Il delitto”. Con Tom Selleck, 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Gioco. Conduce 

Magalli, Monica Leofreddi 

ESTATE. Rubrica. 

Soap Opera 

11.25 UN DETECTIVE 

John Hillerman 

Telefilm. “1 Do”. 

Antonella Clerici. 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

IN CORSIA. 

11.10 A-TEAM. Telefilm. 

Con Roma Downey 

13.30 TELEGIORNALE 

13.30 TG 2 E.. STATE CON 

Telefilm. “Non più in Kansas”. 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Telefilm. “Promesse violate”. 

“Vancanze in montagna”. 

12.30 TG LA7 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

COSTUME. Rubrica. 

Con Gene Anthony Ray, 

Rita Dalla Chiesa 

Con Dick Van Dyke 

Con Dirk Benedict, 

12.55 SPORT 7. News 

Rubrica 

A cura di Mario De Scalzi 

Debbie Alien 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

George Peppard 

13.00 IN TRIBUNALE 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

14.00 TG REGIONE 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOnO 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

12.25 STUDIO APERTO 

CON LYNN. Telefilm. 

Rubrica. 

Rubrica. 

14.20 TG 3 

A BERLINO. Telefilm. “Un uomo 

13.00 TG 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

“Ricominciare”. 

Conduce Caterina Balivo 

A cura di Luciano Onder 

14.50 TREBISONDA. Rubrica. 

senza scrupoli”. Con Jurgen 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

Con Kathleen Quinlan 

14.45 INCANTESIMO 9. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

All’interno: LA MIA FAMIGLIA. 

Heinrich, Steven Merting 

Con Ronn Moss 

“Il nuovo presidente”. 

14.00 7 MONACI D’ORO. Film 

Teleromanzo. Con Giorgia 

Conducono Roberta 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 

Con Kristen Bell, 

(Italia, 1966). 

Bongianni, Massimo Bulla 

Lanfranchi, Milo Infante 

THE SADDLE CLUB. Telefilm. 

16.30 TRE MINUTI CON 

Teleromanzo. Con Alessandro 

Percy Daggs Ili 

Con Raimondo Vianello. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Con Keenan Macwilliam, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Mario, Elisabetta Coraini 

15.55 SLEEPOVER CLUB. 

Regia di Bernardo Rossi 

Conduce Caterina Balivo 

Talk show. 

Sophie Bennett 

16.35 LE PIOGGE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Telefilm. “Non è mai troppo 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

Conduce Alda D’Eusanio 

GT RAGAZZI. News. “Speciale”. 

DI RANCHIPUR. 

show. Conduce Maria De Filippi 

tardi”, “Ammiratore segreto” 

UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. Conduce 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

A cura di Paola Sensini 

Film (USA, 1955). Con Lana 

16.15 5 STELLE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

Documentario. Conduce 

Michele Cucuzza 

Con Chad Michael Murray, 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Turner, Richard Burton 

“La famiglia Lindbergh” 

19.00 TRE MINUTI 

Francesca Mazzalai 

16.50 TG PARLAMENTO. 

James Lafferty 

Gioco. Conduce 

All’interno: TGCOM. News 

17.05 LA CLINICA TRA 1 MONTI: 

CON MEDIASHOPPING. 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Rubrica 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Sveva Sagramela 

—VIE D’ITALIA. News 

IL RITORNO DEL DOTTOR 

Televendita 

“1 figli degli dei” 1“ parte. 

17.00 TG 1 

18.10 RAITG SPORT. News 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

DANIEL. Film Tv (Germania, 

19.05 CAMERA CAFÉ. 

Con Richard Dean Anderson 

18.50 L’EREDITÀ. 

18.30 TG 2 

Conduce Sveva Sagramela 

19.35 LA TERRA 

2006). Con Eroi Sander 

Situation Comedy. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Quiz. 

19.00 VOYAGER NATURA. 

19.00 TG3 

DEI GIGANTI. 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Un dossier scottante”. 

Conduce Carlo Conti 

Rubrica. Con Georgia Luzi 

19.30 TG REGIONE 

Documentario 

Conduce Amadeus 

Paolo KessisogIu 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.05 NUMB3RS. Telefilm. 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera. 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Telefilm. “Acque bianche” 

20.30 IL MARCHESE DEL GRILLO. 

Conduce Flavio Insinua 

“Influenza aviaria”, “Serial killer”. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 COMMANDO. Film azione 

Gioco. Conduce Teo 

Con Chuck Norris 

Film (Francia/ltalia, 1981). 

21.10 GENTE DI MARE 2. Serie Tv. 

Con Rob Morrow 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

(USA, 1985). Con Arnold 

Mammucari. 

21.00 LE RISERVE. Film 

Con Alberto Sordi. 

Con Fabio Fulco 

22.35 THE PRACTICE 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 

Schwarzenegger, 

21.10 DISTREnO DI POLIZIA 7. 

commedia (USA, 2000). Con 

23.25 LE PARTITE NON 

Regia di Giorgio Serafini 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Conduce Federica Sciarelli 

Regia di Mark L. Lester 

Serie Tv. “Follia”, “L’orco”. 

K.Reeves Regia di H.Deutch 

FINISCONO MAI. Rubrica 

23.35 TG 1 

Telefilm. “Di male in peggio”. 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.20 FLASHDANCE. Film 

Con Massimo Dapporto 

23.30 LA STRANA COPPIA. 

01.00 RUGBY WORLD CUP 

23.40 PORTA A PORTA. Attualità 

Con Dylan McDermott 

23.45 PIANETA FILES. 

musicale (USA, 1983). Con 

23.30 MATRIX. Attualità 

Situation Comedy. “Casa dolce 

FRANCE 2007. Rubrica 

01.15 TG1 - NOTTE 

23.20 TG 2 

Rubrica di scienza. “Incendi” 

Jennifer Beais, Michael Nouri. 

01.20 TG5 

casa”, “La frase magica”. Con 

01.30 TGLA7 

01.50 SOnOVOCE. Rubrica 

23.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

00.35 TG 3 

Regia di Adrian Lyne 

01.50 CULTURA MODERNA. Gioco 

Luca Bizzarri, Paolo KessisogIu 

01.55 STAR TREK: DEEP 

02.20 UN MONDO A COLORI 

Rubrica. Conduce G.Minoli 

00.55 FUORI ORARIO. COSE 

01.45 LINEA DI SANGUE. Film 

02.35 CHICAGO HOPE. 

00.35 POKERMANIA. Quiz. Con 

SPACE NINE. Telefilm. “Uno 

SPECIALE. Rubrica. 

00.40 12 ROUND. Attualità. 

(MAI) VISTE. Rubrica. 

(USA, 1979). Con Audrey 

Telefilm. “La rinuncia” 

Ciccio Valenti, Luca Pagano 

strano Ferengi” 

“Velo e libertà” 

01.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

01.00 LA VIA DEL PETROLIO. 

Hepburn, Irene Papas 

03.25 ARNOLD. Situation Comedy. 

01.35 STUDIO SPORT. News 

03.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.50 HOMO RIDENS. 

01.50 ALMANACCO. Rubrica. 

Documentario 

04.00 ERA LEI CHE LO VOLEVA!. 

“First Day Blues” 

02.05 STUDIO APERTO 

Rubrica di letteratura. Conduce 

Videoframmenti 

02.05 IL CAPITANO. Miniserie. 

02.40 ANIMA. Rubrica. 

Film (Italia, 1953). Con W.Chiari 

04.00 TG 5 

LA GIORNATA 

Alain Elkann (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 PRIME. Film commedia 
(USA, 2005). Con Urna 
thurman 

16.25 GARFIELD 2. Film 
commedia (USA, 2006). 

Con Breckin Meyer. 

Regia di Tim Hill 
18.35 VITA SMERALDA. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Jerry Calà. Regia di Jerry Calà 
21.00 SUPERMAN RETURNS. 
Film fantastico (USA, 2006). 
Con Brandon Routh. 

Regia di Bryan Singer 
23.45 THE CONSTANT 
GARDENER 

LA COSPIRAZIONE. Film 
thriller (GB/USA, 2005). 

Con Ralph Fiennes. 

02.20 AMITYVILLE HORROR. 

Film horror (USA, 2005). 

Con Ryan Reynolds 


QKV 

CINEMA 3 

17.20 IL MIO AMICO 
A QUAnRO ZAMPE. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Jeft Daniels. 

Regia di Wayne Wang 
19.10 STONE COLO - CACCIA 
AL SERIAL KILLER. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con Tom Selleck. 

Regia di Robert Harmon 
21.00 N - IO E NAPOLEONE. 
Film storico 

(Francia/ltalia/Spagna, 2006). 
Con Daniel Auteuil. 

Regia di Paolo Virzì 

22.55 PINOCCHIO. Film fantastico 
(Italia, 2002). Con Roberto 
Benigni 

00.50 WISHMASTER - IL 
SIGNORE DEI DESIDERI. 

Film horror (USA, 1997). Con 
T.Lauren. Regia di R.Kurtzman 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 COSE DA FARE PRIMA 

DEI 30. Film commedia (GB, 

2004) . Con Dougray Scott. 
Regia di Simon Sbore 

16.35 IL VENTO 
DEL PERDONO. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Jennifer Lopez 
18.40 AGENTE 007 L'UOMO 
DALLA PISTOLA D'ORO. Film 
spionaggio (GB, 1974). Con 
R.Moore. Regia di G.Hamilton 
21.00 IL SUO NOME È TSOTSI. 
Film drammatico 
(GB/Sudafrica, 2005). Con 
T.Pheto. Regia di Gavin Hood 
22.45 PARADISO + INFERNO. 
Film drammatico (Australia, 

2005) . Con Abbie Cornish. 
00.40 IL CORAGGIOSO. Film 

drammatico (USA, 1997). Con 
J.Depp. Regia di J.Depp 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
17.30 LOONATICS UNLEASHED. 
17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
18.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 
18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 

20.10 NOME IN CODICE: KND. 

20.40 XIAOLIN SHOWDOWN. 

21.15 TEEN TITANS. Cartoni 

21.40 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

22.35 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
23.05 LE SUPERCHICCHE. 

23.35 ROBOTBOY. Cartoni 
24.00 JOHNNY BRAVO. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FAnO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Gara di corsa” 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Polio-pistoia" 

21.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 

“Oshkosb Striker” 

22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Navi da cro¬ 
ciera”, “Sateiiiti” 

22.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Veicoii aerei 
senza piiota”, “Miniere”, 
“Footbaii” 

23.00 QUINTA MARCIA. 

Documentario 

24.00 COME È FAnO. 

Documentario 

01.00 TOP GEAR. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 INBOX 2.0. Musicaie 

13.30 EDGEMONT. Teiefiim. Con 
Dominio Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicaie. 

15.30 KANTABOX. Musicaie 
16.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE DI.... Musicale. 
Conduce Lucilla Agosti. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 

Rubrica 

23.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido 
24.00 TUni NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.15 ALL NIGHT LONG. 
Musicale 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Mederate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»-► 

Pioggia 

«ii 

IIIIJI 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 


OGGI 



Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse su tutte le 
regioni. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso su Toscana, Umbria 
e Lazio con locali piogge. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
temporanei addensamenti. 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse anche a carattere temporalesco. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna, Toscana, 
Umbria e Lazio con associate precipitazioni. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso salvo temporanee coperture del 
cielo per nuvolosità alta e stratiformi. 



Situazione: l'area di alta pressione presente sull'Italia va 
lentamente attenuandosi, rrenti d'aria umida provenienti dal 
mediterraneo occidentale determinano moderate condizioni di 
instabilità sulle regioni centrali tirreniche, sulla Liguria e sul 
Piemonte. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 11.30- 12.10-13.00- 
14.00- 15.00- 17.00- 18.00-19.00- 
21.00-23.00-23.05-23.09-24.00- 
1.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30- 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 QUESTIONE DI TITOLI 
08.47 HABITAT. 

09.06 RADIO ANCH'IO SPORT 
10.10 QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 RADI01 MUSICA 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADI01 MUSICA. 

16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 I PROTAGONISTI 
DELL’ECONOMIA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI. 

23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

00.23 LA NOHE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 

DELLA MEMORIA 
04.05 RADI01 MUSICA 
05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 

13.30- 15.30- 17.30-19.30-20.30- 

21.30- 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 


11.30 FABIO E FIAMMA. 

Regia di Fabrizio Libonati. 

12.10 CHAT. Con Kabir Bedi 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. Regia di R.Berni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI. Con Massimo Cerveiii 
16.00 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

18.00 CATERPILLAR. Con M.Cirri 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta 
21.351 CONCERTI DI RADI02. 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
CHIAMAMI AQUILA. Con R.Rossi 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Roberto Cotroneo. 

02.00 RADI02 REMIX. 

04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. 

Regia di Angelo Cali. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 -10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45-22.45- 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

14.30 PENSIERI DI CARTA 
15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 STORYVILLE 

18.00 VIAGGIO IN ETRURIA. 

Conducono L.Brunetta, L.Sganzini 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. 

20.00 IL CARTELLONE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA. 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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L’ANTOLOGIA Foglie della 
memoria, realizzata per il cen¬ 
tenario della CgiI, curata da 
Vanni Pierini, ripercorre la sto¬ 
ria del nostro paese attraverso 
una scelta di testi poetici. Tra 
questi molte rarità sorprenden¬ 
ti e di grande valore 

M di Angelo Guglielmi 


ORIZZONTI 

Ncroento, lltalia unita 

dalla poesia e dal lavoro 


EX LIBRIS 


Ornai è vicina la Terra di Lavoro 
qualche branco di bufale, qualche 
mucchio di case tra piante di pomidoro 
edere e povere palanche 


Pier Paolo Pasolini 



Sotto, a sinistra, Giuseppe Ungaretti e a destra Eugenio Montale. In basso Pier Paolo Pasolini 



ome lo stesso presentatore afferma questa an¬ 
tologia, realizzata per il centenario della Cgil 
«parla di un secolo di vita italiana». 11 percor¬ 
so storico tracciato è denso, ricco e articolato. 
La sua Cciratteristica è quella di partire dal pre¬ 
supposto che tutto si tiene e cioè che la vcirie- 
tà degli eventi politici e culturali tutt'altro 
che uniformi e anzi spesso addirittura antago¬ 
nistici (ponendosi l'uno contro l'altro), nasca¬ 
no come da una sola matrice scambiandosi, 
pur nella diversità oppositiva, caratteristiche 
comuni. Questo permette all'autore di dise¬ 
gnare un percorso storico chiaro in cui ogni 
anello si aggancia cil successivo in una linea 
di sviluppo logico e coerente. 

Si dice chiaramente che «quel che è impor¬ 
tante capire è che questa polarità di esiti non 
è stato il frutto di culture separate e inconcilia¬ 
bili. .. ma di una variegatissima unica cultura 
occidentale post illuminista». Questa impo¬ 
stazione per una parte condivisibile ma per 
un'altra decisamente discutibile, corre il ri¬ 
schio di schiacciare la storia del Novecento 
italiano in un'uniformità di sostanza dove si 
perdono alcune diversità fondamentali. 

C'è più di un aspetto del Novecento italiano 
la cui lettura non è aiutata anzi è danneggiata 
dal presupposto della matrice unica. E il pre¬ 
supposto del «tutto si tiene» non aiuta la let¬ 
tura corretta dei seguenti punti: 

1. il fascismo e la cultura 

2. gli anni sessanta 

3. la contestazione del'68 

4. il molo dei Sindacati all'interno della poli¬ 
tica di centro-sinistra che marcò la gestione 
del paese per buona parte della seconda metà 
del secolo scorso fino alla dissoluzione della 
prima repubblica. 

Per quel che riguarda i rapporti cultura fasci¬ 
smo, si dice che il fascismo non disturbò gran 
che gli scrittori italiani lasciando che potesse¬ 
ro continuare a lavorare in una sostanziale li¬ 
bertà. Ungaretti, Montale, Solmi continuaro¬ 
no a produne le loro opere e Smtimmto del 
tempo, Le occasioni, Ossi di seppia, il Canzoniere 
sono ancora oggi profondamente riconosciu¬ 
te e lette. Intanto questi scrittori (al netto del¬ 
le loro debolezze che portarono alcuni di loro 
a flirt interessati col Fascismo) vivevano co- 


poguerra la prefazione certamente cita molti 
autori ed eventi che la caratterizzarono (da 
Sartre, a Auerbach, a Levi Strauss, a Contini 
ecc.); riferisce di nuove discipline e movimen¬ 
ti di idee dall'esistenzialismo, allo stmtturali- 
smo, alla linguistica ecc.; cita alcune delle rivi¬ 
ste che animarono il dibattito teorico-poUti- 
co e critico-letterario da II politecnico, al Mena¬ 
bò, a Nuovi Argomenti, a Rinascita ecc.; ma tra¬ 
scura, o comunque non ricorda, privandoti 
anche di una citazione sghemba, la presenza 
di due riviste, Officina di Pier Paolo Pasolini e 
Il Veni di Luciano Anceschi, che furono inter¬ 
preti privilegiate di quel periodo storico e in¬ 
dubbie protagoniste del dibattito culturale de- 


nistra si anabattò ad approntare soluzioni 
compromissorie, e di provvisoria convivenza, 
tra l'aspirazione a un nuovo Paese moderno, 
in cui vincessero i valori della libertà e del¬ 
l'uguaglianza, e le forti spinte moderate a dife¬ 
sa degli interessi costituiti. Lo scontro Demo¬ 
crazia cristiana Partito comunista si cercò di ri¬ 
solverlo con rinserimento dei socialisti nel go¬ 
verno ma rimase irrisolto il problema di dare 
una nuova identità al Paese in cui trovassero 
espressione le dommde di modernizzazione 
e di democrazia più compiuta che la società 
cosiddetta civile con insistenza poneva. 11 Pae¬ 
se rimase in allarme e inquieto. 

In questa situazione non è incomprensibUe 


E i sindacati? Ai sindacati e la loro azione uni¬ 
taria è, a mio avviso, in gran parte addebitabi¬ 
le la sostanziale buona salute del Paese. Se in¬ 
fatti la situazione poUtico-sociale e in qual¬ 
che modo culturale del nostro Paese era do¬ 
minata da forme di gestione compromissorie 
predisposte a ritardare il momento in cui i no¬ 
di arrivassero al pettine - e questo fu in qual¬ 
che modo l'aspetto debole ciel centro sinistra 
italiano - tuttavia da questo giuoco ritardan¬ 
te, di finte mosse e pratiche elusive, i Sindaca¬ 
ti, e in particolare la CgU, che rappresentava 
gU interessi della maggioranza dei lavoratori, 
si chiamarono fuori sperimentando forme di 
intervento diretto a immediato ridosso degU 


ca? 

Possiamo tranquillamente dire che il molo 
dei sindacati fu la vera novità della storia del¬ 
la seconda parte del secolo, quasi una presen¬ 
za parallela e conettiva rispetto aUe altre asso¬ 
ciazione e organi di governo e di gestione del 
Paese. 

Questa antologia racconta tutto questo? Cer¬ 
to, con i limiti di una antologia che ha un mo¬ 
lo largamente testimoniale e non può avere 
la coerenza di un discorso diretto e puntuale 
e con i limiti della poesia moderna che nelle 
sue prove più alte mostra la prevalenza degli 
aspetti formali su quelli contenutistici. Così 
accade che U più delle volte, rispetto ai compi- 


II curatore sostiene 
che i diversi esiti 
cuituraii e poiitici 
nascono da un’unica 
matrice: ia cuitura 
post-iiiuminista 



Un «tutto si tiene» 
che non aiuta una lettura 
corretta di grandi snodi 
del ’900 come il rapporto 
cultura-fascismo, il ’68 
il ruolo dei sindacati 



Una raccolta varia 

e ricchissima 

che comprende anche 

i tradizionali inni 

del lavoro e canzoni come 

«Gli operai» di Gaber 


me in un vuoto e cioè in im contesto cultura¬ 
le sommamente provinciale che aveva fatto 
pulizia di ogni ideologia e pensiero liberale, 
socialista o di stampo cristiano sostituendolo 
con un nazionalismo nostalgico (di grandez¬ 
ze antiche) vuoto e tronfio. In questo conte¬ 
sto gli scrittori itcìliani erano votati ad un de¬ 
stino di solitudine che, rinchiudendoti, impe¬ 
diva loro di intraprendere nuovi percorsi rin- 
novcindo i loro stmmenti stilistici e di poeti¬ 
ca. La produzione letteraria italiana degU an¬ 
ni '30, anche nelle sue punte più apprezzabili 
(e soltanto con alcune eccezioni) non riesce a 
essere cultura europea e quindi a partecipare 
a quel grande movimento di rinnovamento 
ideologico e formale che aveva coinvolto ne¬ 
gli stessi anni l'inghiltena con i vari Joyce, 
Eliot, Auden, l'America con Faulkner, e la 
Francia con Celine. La responsabilità è del Fa¬ 
scismo e dei modeUi culturali (di ritorno al¬ 
l'ordine dopo la sconquassante vitalità delle 
avanguardie storiche) cui il Fascismo sembra¬ 
va appassionarsi. L'Italia fu grande ed euro¬ 
pea prima del Fascismo e ritornò ad essere 
non so se grande ma europea dopo il Fasci¬ 
smo quando, con la fine della seconda guena 
mondiale, si aprì alle grosse novità esteti¬ 
co-culturali che da alcuni decenni negli altri 
paesi europei avevano trovato espressione e 
messo le radici. 

Per quanto riguarda la cultura del secondo do¬ 


gli armi '50 e '60. Furono gli armi in cui il Pae¬ 
se visse l'avventura di uno sviluppo frenetico 
lanciato dal bisogno di ricostruzione dopo le 
tenibUi distmzioni della guena e spinto dalla 
necessità impellente di recuperare il tempo 
perduto agganciando la modernità culturale 
da cui il fascismo ci aveva allontanati. In bre¬ 
ve il Paese rinacque: esplose il boom e il mira¬ 
colo economico che consentì all'Italia di sali¬ 
re o di accingersi a salire nella schiera dei Pae¬ 
si più industrializzati del modo. 11 capitale si 
riorganizzò in una fase neocapitalistica in cui 
non più il necessario ma il superfluo diventa¬ 
va il tirante di sviluppo. Gli italiani presero 
confidenza per la prima volta con il benesse¬ 
re e con condizioni di vita non diverse da 
quelle che esistevano nei Paesi sviluppati 
d'Europa. Ma la miracolosa crescita per la sua 
natura e la sfrenatezza con cui si compì mise 
in moto, più che altrove, la crisi dell'intero 
quadro dei valori tradizionali e dei linguaggi 
in cui venivano espressi. 

E quella crisi (sì, crisi di crescenza in cui si na¬ 
scondevano scompensi drammatici) fu af¬ 
frontata con stìumenti e soluzioni inadegua¬ 
ti. Né la cultura né la politica riuscirono a met¬ 
tere in essere soluzioni risolutive. La cultura si 
limitò a intraprendere e a portare in porto in¬ 
terventi di pura interdizione (vedi la neoavan¬ 
guardia e II Verri) o esortativo-profetici (vedi 
Pasolini e Officina). La politica con il centro si¬ 



che esplodessero le spinte al cambiamento og¬ 
gettivamente fln lì represse dando vita alla 
contestazione degU anni sessanta con l'apice 
nel '68, quando con la rivolta nelle scuole e 
deUe scuole, la rivolta femminista, la Uberazio- 
ne dei costumi da regole troppo opprimenti, i 
nuovi modeUi di manifestazione dei senti¬ 
menti fu inferto un robusto colpo aUa stabili¬ 
tà delle istituzioni culturaU e politiche del Pae¬ 
se. Furono come si sa anni fertUi ma anche gra¬ 
vidi di pericoU che nel decennio successivo si 
sarebbero drammaticamente manifestati. Nel¬ 
la contestazione trovò infatti alimento quel 
bacino di cultura in cui maturò il tenorismo e 
la sua tragica conclusione nei fatti di via Fani. 
Con l'omicidio di Moro il tempo deUa prima 
repubblica, come si afferma nella prefazione, 
è finito e si va lentamente verso la sua fine che 
si celebrerà circa venti anni dopo. 


intricatissimi nodi che chiedevano di essere 
sciolti. E erano nodi davvero drammatica- 
mente intricati: basta pensare aUa condizio¬ 
ne dei contadini del Sud ancora schiavi aU'in- 
terno di una concezione (e di una pratica) lati- 
fondista deUa tena, e poi il trasferimento al 
Nord di una intera popolazione, con caratteri 
di vero e proprio esodo, composta di uomini 
e dorme marcati da un altissimo deficit cultu¬ 
rale e professionale che tuttavia intendevano 
(caparbiamente intendevano) emanciparsi 
dalle condizioni di eterna miseria e di man¬ 
canza di libertà in cui fino ciUora avevano vis¬ 
suto. 

Alla triade Di Vittorio, Lama, Cofferati, e con 
loro ai Pastore, i Camiti, i Benvenuto alla te¬ 
sta delle altre confederazioni generali, impe¬ 
gnati in lotte aspre all'inseguimento di con¬ 
quiste che consideravano necessarie e non 
procrastinabUi non solo per i lavoratori ma 
per lo sviluppo del Paese, si deve gran parte 
del merito di quel tanto (e fu per davvero tan¬ 
to) di nuovo e di conseguimento di una con¬ 
dizione adulta di cui beneficiò il Paese nella 
seconda metà del secolo. 

Come non ricordare lo Statuto dei lavoratori, 
la mano ferma nei riguardi di imprese e im¬ 
prenditori che garantì il mantenimento del- 
i'cilto livello di industrializzazione del nostro 
Paese, e infine la lotta al terrorismo al quale 
fu sottratta ogni dignità e credibilità ideologi- 


ti di testimonianza che l'Antologia si propo¬ 
ne, le poesie raccolte parlano non tanto con 
quel che dicono ma con quel che omettono 
o mancano di dire. Esemplari in questo senso 
i due famosissimi versi di Montale. Codesto so¬ 
lo oggi possiamo dirti,/ciò che non siamo, ciò che 
non vogliamo. 

Comunque l'antologia del Pierini è varia e ric¬ 
chissima ed è motivo per me di ammirazione 
e un po' di invidia, fi Pierini ha ima conoscen¬ 
za vastissima deUa poesia italiana tanto da po¬ 
ter cogliere testi rari e in genere sconosciuti 
eppur sorprendenti e di grande valore. E ci so¬ 
no anche le parole di alcuni canti e inni ecce¬ 
zionali collegati al modo del lavoro (straordi¬ 
nari Gli Opel ai di Gaber), mentre anche le poe¬ 
sie meno belle come quelle di Mucci si fanno 
tollerare per il loro intento propagandistico 
con la sincerità dell'espressione e la lucida 
consequenzialità del discorso. Così questa an¬ 
tologia vale al di fuori del contesto e per i fini 
con cui è stata costmita e si impone come te¬ 
sto autonomo di consultazione e di lettura. 


Foglie della memoria. L’Italia del 
Novecento nella poesia 
del Novecento 

a cura di Vanni Pierini 

■jS?- pp. 736, euro 22,00 

Ediesse 
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Libri 


ROMANZI La storia 
di due fratelli chiesi ri¬ 
vedono dopo tanti an¬ 
ni nei luoghi paterni e 



duello fraterno sul colle di Pavese 


mettono a confronto 
i loro destini. Un ren¬ 
diconto amaro e im¬ 
possibile, tra le ferite 
del tempo e la volgari¬ 
tà del presente 


■ di Andrea Di Consoli 



Ila sua terza prova romanzesca - 
dopo n custode del museo dei gio¬ 
cattoli (Mondadori, 2001) e Un 
aiore muto (e/o, 2005) - Sergio 
Pent si conferma, col suo nuovo 
romanzo. La nebbia dentro, un 
narratore con una precisa visio¬ 
ne del mondo e con un linguag¬ 
gio ormai riconoscibile. L'osses¬ 
sione di Pent - finanche del Pent 
critico - è la memoria e il disagio 
per un presente troppo involga¬ 
rito. La sua prosa oscilla conti¬ 
nuamente tra un impeto morali¬ 
sta - di chi rinuncia a «godere» 
del presente - e una dolcezza liri¬ 
ca che, in qualche misura, ricor¬ 
da certe cadenze di Cesare Pave¬ 
se. In questo nuovo romanzo 
Pent mette in epigrafe Massimo 
Bubola e Mimmo LocasciuUi, 
eppure sarebbe stato più esatto 
mettere il Pavese de I mari del 


Sud. Perché dico questo? Perché 
i due protagonisti del libro - due 
fratelli: Attilio e Pietro, il primo 
sottosegretario, il secondo ex 
maestro di scuola - si ritrovano, 
dopo tanti anni di silenzio e di 
incomprensioni, a «Ccimmina- 
re» sui coLU della Val di Susa, pro¬ 
prio come accadeva nella bellis¬ 
sima poesia di Pavese. 
L'occasione del loro incontro è 
la morte del padre; un padre che 
ha attraversato la guerra e le fati¬ 
che della sopravvivenza, e che 
in Pietro rivive sotto forma di de¬ 
vozione e senso di colpa, men¬ 
tre in Attilio è come assente (ap¬ 
parentemente), preso com'è, 
l'intraprendente fratello politi¬ 
co, dalla «dolce vita» romana, 
dagU intrighi del suo ambiente. 
Tutto ha contribuito a separare i 
due fratelli: la diversa indole 
(troppo orgogliosa e solitaria 
quella di Pietro, troppo ambizio¬ 
sa e cinica quella di Attilio), 
l'amore per la stessa ragazza 
(che dalle mani di Pietro è scivo¬ 
lata cmdelmente nelle mani di 
Attilio), una diversa lettura dei 
cmciali anni Settanta, che ha la¬ 
sciato a terra chi aveva grandi 
ideali (Pietro), e ha spinto eli ver¬ 
tici del potere chi ha saputo fiu¬ 
tare le opportunità della belle 
époque degli anni Ottanta (Atti¬ 
lio). 

Quindi, dopo tanti anni di silen¬ 
zio, i due fratelli provano a par¬ 
larsi. U mondo di Pietro è un 
meccanismo psichico che perpe¬ 
tua silenziosamente la presenza 
patema; è un piccolo mondo 


QUINDIRIGHE 


I FERRI DEL MESTIERE 
DEL POETA 

Nicola Cardini, già vicedirettore 
della rivista Poesia e attualmente 
docente di Letteratura italiana 
presso l'Università di Oxford, fir¬ 
ma una rigorosa ma anche mol¬ 
to avvincente «introduzione alla 
scrittura in versi». Rigorosa per¬ 
ché l'autore è uno studioso serio 
e di solida preparazione. Avvin¬ 
cente perché egli manifesta, fin 
dalle prime pagine, una vera e 
propria passione per l'oggetto 
del suo studio, una passione che 
si trasmette ai lettori. Lettori che 
potrebbero appartenere a due ca¬ 
tegorie principali: coloro che so¬ 
no interessati alla poesia come 
lettori e quelli che invece i versi 
vogliono anche scriverli. Il libro 
è suddiviso in alcune sezioni in 
cui si dice ciò che il poeta fa e ciò 
che al contrario non deve fare, si 
spiegano i tre momenti principa¬ 
li della scrittura poetica (sceglie¬ 
re, trasformare, ripetere; cioè: les¬ 
sico, metafora, ritmo-rima-ver- 
so) e si affrontano le problemati¬ 
che relative alla traduzione poeti¬ 
ca. Il volume esce nell'ambito di 
una nuova collana di Sironi Edi¬ 
tore, «I ferri del mestiere», dedica¬ 
ta alla produzione scritta (lettera¬ 
ria, tecnica e professionale) e alla 
fruizione dei testi. 

r. carn. 

Com’è fatta una poesia? 

Nicola Gardini 

pp. 224, euro 14,50 

Sironi 



UN «FU MATTIA PASCAL» 
TUTTO «NUOVO» 

Una nuova edizione del Fu Mat¬ 
tia Pascal di Luigi Pirandello in 
sé non fa notizia: si tratta, infat¬ 
ti, di uno dei romanzi italiani 
del Novecento più celebri e dif¬ 
fusi, fortunatissimo dal punto 
di vista editoriale anche perché 
da molti decermi rappresenta a 
scuola una delle letture obbliga¬ 
te. Insomma, un libro che non 
si può non leggere e che dun¬ 
que risulta universalmente no¬ 
to. Ma questa nuova edizione 
nei «Classici Moderni» della 
Bur va segnalata per l'ottima cu¬ 
ratela di Alberto Casadei, profes¬ 
sore di Letteratura italiana al¬ 
l'università di Pisa. Il quale ha 
scritto un'introduzione che è 
un saggio essenziale, preciso e 
originale in più di uno spunto 
interpretativo. Ha aggiunto 
una ricca bibliografia di studi 
sul Fu Mattia Pascal aggiornata 
praticamente aU'altroieri. Ma 
ha anche corredato il testo di 
utili note esplicative, quando la 
lingua pirandelliana non è esat¬ 
tamente quella di oggi. Dun¬ 
que un'edizione che sostituisce 
quelle precedenti. E che d'ora 
in poi, per qualità e prezzo, gM 
insegnanti potrarmo consiglia¬ 
re ai loro alunni. 

r. carn. 

Il fu Mattia Pascal 

Luigi Pirandello 

pp. 400, euro 7,40 

Bur 



La nebbia dentro 

r- \ Sergio Pent 

J pagine 207 
euro 17,00 

Rizzoli 


scandito da memorie, da lavori 
campestri, da Ubri - e, probabil¬ 
mente, da rimpianti ben dissi¬ 
mulati. Il mondo di Attilio, inve¬ 
ce, è fatto di autisti, di macchine 
blu, di feste, di tradimenti, pub¬ 
blici e privati (anche qucindo 
scende dalla macchina, appena 
giunto per il funerale, saluta e 
abbraccia le persone come fosse 
in campagna elettorale). Tutt'in- 
tomo c'è un'aria umbratile, una 
sensazione di nebbia (di nebbia 
interiore). Il figlio di Attilio par¬ 
la un volgare romanesco (legger¬ 
mente esagerato), e non ha nes¬ 
sun segno tangibile della sua ori¬ 
gine piemontese. L'autista di At¬ 
tilio parla per gmgniti e soppor¬ 
ta silenziosamente quel discen- 


dimento campagnolo. Anzi, 
spesso gM «ospiti» romani ironiz¬ 
zano sul mondo «pre-moder- 
no» di Retro, sui suoi gesti, sui 
suoi risentimenti antimodemi. 
A unire timidamente Attilio e 
Pietro, in questi pochi giorni di 
ricongiungimento, ci sono an¬ 
che due disgrazie: la prima, quel¬ 
la di Pietro, ha i colori torpidi 
della pedofilia; la seconda, quel¬ 
la di AttiMo, ha i colori tragici del¬ 
l'adulterio (un adulterio finito 
male, sfociato in un omicidio, 
in cui il sottosegretario è rima¬ 
sto Invischiato). Sono due fratel- 

La scelta 
di restare 
legati 
alle radici 
e quella 
di staccarsene 


li feriti daUa vita, e da un tempo 
storico che è cambiato troppo 
in fretta. 

Pochi come Sergio Pent sanno 
raccontare con abbandono ele¬ 
giaco e risentimento le ferite del 
tempo, quel sentirsi vecchi anzi¬ 
tempo, quel diventare spettato¬ 
ri della vita per troppa memo¬ 
ria, per troppi pensieri, per trop¬ 
pi ricordi molesti (questo acca¬ 
deva in maniera superba in Un 
cuore muto). AttiMo e Retro so¬ 
no, in fondo, due personaggi 
estremi, che hanno reagito in 
maniera opposta a uno stesso 
cMma euforico e ottimista. Ma 
loro non possono più cambiare 
la loro rotta esistenziale. Forse 
possono solo perdonarsi, inchi¬ 
narsi fraternamente l'uno di 
fronte all'altro (con la «nebbia 
dentro», con stmggimento inef¬ 
fabile) ma cambiare no, cambia¬ 
re non possono più: loro posso¬ 
no solo guardarsi da lontano, 
nella diversità radicale dei loro 
drammatici destini. 


INEDITI IN BIBLIOTECA 


di Marco Petrella 
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GIOVANI «Adesso tienimi» 
di Flavia Piccinni, ciasse 1986 

Taranto, amarsi 
nella polveriera 
meridionale 


■ Vincitrice del Campiello Gio¬ 
vani 2005 e presente in numero¬ 
se antologie, Flavia Piccinni, clas¬ 
se 1986, con Adesso tienimi ha 
scritto un romanzo maturo, dal¬ 
le tinte cupe, senza concessioni 
al giovaniMsmo. C'è un io narrcin- 
te, Martina, diciassettenne, che 
spietatamente analizza, spiega a 
sé stessa il suo malessere. Dietro, 
nel passato, il suicidio deU'uomo 
che amava, più grande di lei: Via- 
nello - misterioso, dolente, a vol¬ 
te bmtale. Attorno, una città: Ta¬ 
ranto, «500 miMoni di debiti e 
90,3% della diossina che uccide 
l'ItaMa». Ed è, questa città (il rac¬ 
conto che ne viene fatto) tra gM 
aspetti più belM e riusciti del ro¬ 
manzo. Come se, a evitare M ri¬ 
schio dell'astrazione e deM'inau- 
tentico, fosse proprio Taranto, 
con le sue strade, con i suoi cieli 
diversi, e «con i cassonetti del¬ 
l'immondizia incendiati, le ra¬ 
gazzine di quattordic'anni con i 
bambini in braccio, le cose beMe, 
quelle comuni, queUe di tutti, 
che vengono trattate a merda. Il 
mare che luccica come io non 
l'ho mai visto luccicare in vita 
mia», n dolore di Martina acqui¬ 
sta consistenza e verità perché 
abita un paesaggio preciso, un 
preciso angolo d'Italia: le storie, 
gli odori, le disperazioni; le pro¬ 
cessioni della Settimana Santa (i 
«Misteri»), che Piccinni evoca 
splendidamente nel loro stmg- 
gente dondoMo senza tempo. 
Martina sta male: l'amore, il ses¬ 
so non hanno niente di dolce, e 
la sua adolescenza smarrita aUar- 
ga inquietudini e incertezze. Il 
suo corpo lo vedi che si muove, 
si contorce, non riesce ad acquie¬ 
tarsi, se non, per un attimo, 
quando a occhi aperti cova il 
pensiero e il calore di quell'amo¬ 
re sbagliato e perduto. Crescere, 
qui, significa soprattutto sentirsi 
soM e fuori posto: con addosso 
qualcosa di sensuale e mortua¬ 
rio, che Piccinni riesce a suggeri¬ 
re con una scrittura ombrosa, 
cantilenante, a tratti lamentosa. 
Taranto, fuori, se ne sfa mufa, a 
volfe specchio del malessere, a 
volfe indifferente con il suo cielo 
mai azzurro, «rosso polvere. Ros¬ 
so ILVA». «Mi lascio dietro un 
Sud da cartolina che è una realtà 
stupenda e pericolosa, che mi¬ 
naccia di scoppiare e aUo stesso 
tempo di goiifiarsi, senza esplo¬ 
dere mai», dice Martina - e inizia 
a correre. E questo romanzo ha il 
respiro affannoso di chi insegue 
qualcosa, o è inseguito, ma non 
sa perché: e forse proprio per que¬ 
sto fa tanto male, la giovinezza. 

Paolo Di Paolo 


Adesso tienimi 



FILOSOFIA II pensatore greco 
commentato da Salomon J. Luna 

Democrito: viaggio 
alle origini 
del materialismo 


■ La geniafità di Democrito 
spiegata da un grande studioso 
del Novecento: stiamo parlan¬ 
do del filologo msso Salomon J. 
Luria, il cui capolavoro è pubbli¬ 
cato adesso in ItaMa da Bompia¬ 
ni, nella prestigiosa e raffinata 
coMana dedicata aMa storia del 
pensiero. Democrito di Abdera 
può essere considerato il punto 
di arrivo di tutta la filosofia natu- 
raMsta presocratica, per la sua 
meditazione e soluzione in sen¬ 
so pluraMsta delle aporie eleati- 
che suM'essere e sul nulla che 
reinterpretò come atomi e vuo¬ 
to. Ed ancora, per la sua «tradu¬ 
zione fisica del pitagorismo ma¬ 
tematico». Democrito è un pen¬ 
satore che ha segnato la storia 
della cultura, e «già in epoca m- 
tica, le sue intuizioni sulla stmt- 
tura atomica deMa materia, la va¬ 
stità deMa sua produzione scien¬ 
tifica, e la profondità delle sue 
sentenze morali, gM meritarono 
una menzione speciale come 
uno dei più importanti filosofi 
da porre suMo stesso pimo di Pla¬ 
tone e Aristotele». Democrito è 
il fondatore, il punto di riferi¬ 
mento di ogni tradizione mate- 
riaMsta, che passando per Epicu¬ 
ro è giunta sino a Karl Marx. 
Non a caso, l'autore del Capitale 
incentrò la sua tesi di dottorato 
su questi due importcìnti pensa¬ 
tori deM'antichità. 

Il testo di Luria, pubbMcato po¬ 
stumo a Leningrado nel 1970, è 
un capolavoro per la capacità di 
anaMsi e di sintesi del pensiero 
di Democrito, per la ricostruzio¬ 
ne filologica della sua opera, per 
il commento e gM apparati criti¬ 
ci. Per la minuziosa ricostruzio¬ 
ne storica e culturale, per l'anali¬ 
si filosofica e linguistica. «La rac¬ 
colta dei frammenti superstiti di 
Democrito raddoppia per esten¬ 
sione la sezione sugli atomisti 
antichi deMa classica edizione te¬ 
desca di Diels e Kranz, ma so¬ 
prattutto M vastissimo commen¬ 
tario ci restituisce un Democrito 
precursore della scienza antica a 
tutto campo, e per certi versi, 
molto più "moderno" di Aristo¬ 
tele sul versante deMa fisica e del¬ 
la biologia». Altro punto nodale 
dell'interpretazione di Luria, è 
queMo di ricostmire in chiave 
dialettica e polemica l'evoluzio¬ 
ne del pensiero greco, contrap¬ 
ponendo «materiaMsti» e «ideali¬ 
sti», con un'evidente prediMzio- 
ne intellettuale per i primi. Ma 
non si ferma qui. Luria elabora e 
stmttura una innovativa storia 
degM effetti deMa meditazione 
democritea. 

Salvo Fallica 


Democrito 



a cura di Salomon Luria 

pp. 1738, euro 36,00 

Bompiani 


CLASSICI IN VALIGIA 


Goethe 
con Sade 
Perché no? 

Roberto Carnero 

Q uest'estate abbiamo 

accompagnato i lettori 
del nostro giornale con 
una serie di «classici in 
valigia». Idea che non 
vogMamo abbandonare tornati 
daUe vacanze e disfatte le 
valigie. Perciò spigolando tra le 
uscite recenti, vi segnaMamo 
qualche altro titolo. Partiamo 


dai versi di una voce poetica 
tra le massime del '900 
europeo, queUa di Marina I. 
Cvetaeva. Nata a Mosca nel 
1892, afi'età di 6 anni 
compone versi in russo, in 
francese e in tedesco. Vive 
l'infanzia e l'dolescenza tra 
Mosca, la campagna nei 
dintorni della città e lunghi 
soggiorni aM'estero. Quando 
scoppia la rivoluzione 
bolscevica, assume una 
posizione contraria e scrive 
versi di professione Zcirista. 
Probabilmente era conscia che 
scommettere sullo zar 
significava puntare sulla carta 
sbagMata. Ma - come scrive 
Pietro A. Zveteremich 
nell'introduzione alla scelta 
deMe poesie pubblicata da 
Feltrinelli - «questo non 


stupisce in chi, come lei, era 
sempre spinta organicamente, 
fatalmente, ad andare contro 
corrente». Anche sul piano 
letterario la sua posizione 
appare per molti aspetti 
isolata. Negli cinni cmciciM 
dell'avangucirdia mssa, rimane 
in disparte. A Majakovskij la 
avvicina, in alcuni 
componimenti di quel 
periodo, una certa dinamica 
del verso; con MandeTstam ha 
una breve amicizia. Ma nulla 
più. Nel 1922 si trasferisce con 
il marito prima a Raga e poi a 
Parigi, per tornare in Unione 
Sovietica solo nel 1939, 
accolta con freddezza daUe 
autorità. Vicende che, 
trasfigurate, fanno capotino 
nelle sue poesie, insieme al suo 
mondo interiore ipersensibile 


e tormentato, forse le stesse 
ossessioni e gli stessi pensieri 
che la porteranno, nel 1941, a 
morire sucida. 

DaMa poesia alla narrativa, con 
uno dei classici più «torridi» 
della storia letteraria, fustine 
(Bur, trad. di Francesco Saba 
Sardi, con im saggio di 
Octavio Paz) del Marchese de 
Sade. Scritto nel carcere 
parigino deMa BastigMa, dove 
Fautore era stato rinchiuso per 
la sua vita dissoluta, e uscito 
per la prima volta nel 1791, 
conobbe tre stesure, ebbe un 
grande successo di pubbMco, 
ma poi fu relegato, per la 
scabrosità dei contenuti, neM' 
«inferno» deMa BibMoteca 
Nazionale di Parigi, da dove 
rispunterà negli anni '30 del 
'900. Opera estrema nella sua 


tesi e nel suo svolgimento, 
Jiistìne ribalta il topos classico 
deMa fanciuMa ingiustamente 
perseguitata, poiché Fautore si 
mette tutto daUa parte dei 
persecutori. E se in un 
romcinzo come Pamela 
(1740-1742) dell'inglese 
Samuel Richardson (un'opera 
di cui Justine rappresenta una 
sorta di rovesciamento) la 
virtù deUa protagonista alla 
fine aveva la meglio sui suoi 
aspiranti seduttori, nel Mbro di 
de Sade la strenua difesa della 
propria morafità costerà alla 
povera ragazza una vita fatta 
di patimenti e sopmsi 
indicibUi. 

Infine un classico da ascoltare: 
I dolori del giovane Werther di 
Johann Wolfgang Goethe. 
L'opera è infatti disponibile in 


rm «audioMbro» appena uscito 
presso II Narratore, à tratta di 
ima lettura integrale del 
celeberrimo romanzo, deMa 
durata esatta di 4 ore, 39 
minuti e 55 secondi. Il testo è 
letto datia voce di un attore. 
Litigi Marangoni. Per 
ascoltarlo serve solo un lettore 
mp3. Ci si può abbandonare 
cosi alle lettere in cui il 
protagonista narra a un amico 
il suo amore per la giovane 
Lotte, sfortunatamente per lui 
già promessa sposa a un altro 
uomo, Albert. «Lontano dagM 
ocebi, lontano dal cuore», 
recita l'adagio popolare. Ecco 
allora Werther allontanarsi 
dalla dorma dei suoi sogni e 
cercare lavoro in un'altra città. 
Ma «al cuor non si comanda», 
E così toma da lei. 


comprendendo, tra l'altro, di 
essere ricambiato nei suoi 
sentimenti. Ma che fare, vista 
l'impossibUità di concretizzare 
la propria passione? Al povero 
Werther non rimane che 
suicidarsi, primo di una lunga 
schtiera di giovani innamorati 
rnfeMci che all'uscita del Mbro, 
nel 1774, imiteranno lo 
sfortunato protagonsita, 
insanguinando mezza Europa. 
Poesie 

Marinai. Cvetaeva 


pp. 240, euro 8,00 

Justine 


Feltrinelli 
DAF.de Sade 


pp. 358, euro 8,00 


Bur 

I dolori del giovane Werttier 

Johann Wolfgang Goethe 
Il Narratore Audiolibri 
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E i cuccioli d’uomo amano i toni acuti 


Linguaggio animale? «Certo, possiamo parlare di linguaggio 
in forma metaforica, ma se invece parliamo di sistema 
grammaticale, cioè di elementi lessicali che possono formare un 
numero pressoché infinito di preposizioni e rendere comunicabili 
agli alti i pensieri, allora la specie umana, è l'unica a possedere 
questa capacità». Jacques Mehier, direttore del Laboratorio di 
neuroscienze cognitive presso la Sissa di Trieste è categorico: il 
linguaggio propriamente detto appartiene soltanto all'umanità. 
Nemmeno quello che le madri usano per comunicare con i 
bambini piccoli può essere considerato un linguaggio. Il 
cosiddetto motherese o baby talk, ha tuttavia certe 
caratteristiche legate al picco vocale più alto, che rendono la 
voce più attraente per il bambino, facendo apparire la mamma 
più simpatica. Entrambi i genitori, poi, usano ripetizioni di certe 
parole (p.es.: «guarda l'orsetto, che bello l'orsetto, ti piace 
l'orsetto?») che permettono di fissare uno stimolo uditivo con 
più chiarezza e i bambini lo ricordano meglio. 

Mehier si occupa di studiare, con tecniche innovative e non 
invasive, lo sviluppo cognitivo dei bambini nati da pochissimi 
giorni. «Il neonato anche a due o tre giorni di vita sembra essere 
in grado di riconoscere delle forme grammaticali semplici 
costituite da tre sillabe che contengono una ripetizione 
conseguente». Sembra che esistano quindi delle capacità 
cognitive innate legate alla grammatica. Il che confermerebbe le 
teorie del linguista Noam Chomski. 


LE FEMMINE di 

questa specie usano 
vocalizzi particolari 
per entrare in relazio¬ 
ne con i cuccioli. Un 
po’ come fanno le 
mamme quando par¬ 
lano con i bambini. 
Ma si può parlare di 
un linguaggio? 


■ di Davide Ludovisi 



e finora quei particolari versi 
che le mamme usano per comu¬ 
nicare con i bambini piccoli po¬ 
tevano sembrare una prerogati¬ 
va della specie umana, ora, for¬ 
se, ci si dovrà ricredere. Una ri¬ 
cerca dell'Università di Chicago 
pubblicata sulTultimo numero 
della rivista Ethology, sembra di¬ 
mostrare, infatti, che le femmi¬ 
ne di macaco reso {macaco mu¬ 
latta) usano particolari vocalizzi 
per entrare in relazione con i pic¬ 
coli, un po' come fanno gli uma¬ 
ni usando il linguaggio infantile 
per attirare l'attenzione dei bam¬ 
bini, quello che viene chiamato 
«baby talk», o «motherese». 

1 ricercatori hcinno studiato un 
grappo di macachi reso allo sta¬ 
to brado, che vivono su un'isola 
al largo della costa di Puerto Ri¬ 
co, individuando due particola¬ 
ri versi che le madri usano nei 


confronti dei piccoli, chiamati 
gmnts (grugniti) e^'meys. Questi 
versi sembrano facilitare non so¬ 
lo le interazioni delle femmine 
adulte con i piccoli, ma anche 
con le madri degli altri piccoli. 
Molto spesso queste vocalizza¬ 
zioni sono seguite da approcci 
socializzanti tra femmine. Dal 
canto loro, i piccoli delle altre 
madri spesso rispondono cille 
vocalizzazioni voltando la testa 
in direzione della femmina e av¬ 
vicinandosi. 

Queste vocalizzazioni sono già 
state studiate in passato, ma era¬ 
no state interpretate in maniera 
diversa. Si pensava cioè che fos¬ 
sero emesse tra le femmine del 
grappo in questo modo: una 
femmina adulta si avvicina a 
una madre con un piccolo, 
emette una particolare verso per 
informarla delle proprie buone 


Due versi 
particolari 
chiamati 
grunts e girneys 
favoriscono 
la socializzazione 

intenzioni, e poi inizia a intera¬ 
gire brevemente con il piccolo. 
La novità di questa ricerca è di¬ 
mostrare, invece, che le vocaliz¬ 
zazioni sono dirette ai piccoli e 
non alle madri, e che probabil¬ 
mente non contengono alcuna 
informazione precisa sul com¬ 
portamento della femmina che 
vocalizza. 

«È probabile che i gmnts siano 
semplicemente espressione di 


uno stato emotivo, di eccitazio¬ 
ne, mentre i girneys potrebbero 
servire ad attirare l'attenzione 
del piccolo e facilitare un'intera¬ 
zione sociale. 1 girneys sono suo¬ 
ni molto diversi da altre vocaliz¬ 
zazioni presenti nel repertorio 
del macaco reso, ed è possibile 
che le loro caratteristiche acusti¬ 
che siano specificamente adatta¬ 
te ad attircire l'attenzione dei pic¬ 
coli, un po' come il baby-talk ne¬ 
gli umani», spiega il Professor 
Dario Maestripieri, professore as¬ 
sociato in Comparative Human 
Development all'Università di 
Chicago, un italiano a capo del 
team di ricercatori che ha con¬ 
dotto lo studio. 

Ma perché tanta attenzione per 
i piccoli? In effetti i nuovi nati 
svolgono un ruolo molto impor¬ 
tante nelle relazioni sociali tra 
femmine adulte e, più in genera- 


Queste scimmie 
hanno una vita 
sociale complessa 
e un comportamento 
che assomiglia 
a quello umano 

le, nelle dinamiche socicili del 
macaco reso. «I piccoli funziona¬ 
no come una calamita per tutte 
le femmine nel grappo», precisa 
Maestripieri. «Le femmine con 
piccoli ricevono molte attenzio¬ 
ni dalle altre femmine ed in alcu¬ 
ni casi questo comporta un tem¬ 
poraneo innalzcimento del pro¬ 
prio stato sociale». 

Per sei mesi all'armo le dinami¬ 
che sociali all'interno di un 


grappo sono molto influenzate 
dalle attività di accoppiamento 
tra maschi e femmine, e per gli 
altri sei mesi dai rapporti sociali 
tra le femmine con i piccoli. 
Sembra che le femmine faccia¬ 
no a gara neU'interagire con i 
piccoli, e per poterlo fare si devo¬ 
no dimostrare «buone amiche» 
nei confronti delle madri, at¬ 
tuando il grooming, cioè quella 
pulitura dai parassiti che nei pri¬ 
mati rafforza le relazioni all'in- 
temo del grappo. 

«11 fatto che i macachi reso usi¬ 
no dei segnali molto specifici 
nelle Interazioni tra adulti e pic¬ 
coli non deve sorprendere», con¬ 
tinua Dario Maestripieri. «Han¬ 
no un'inteUigenza e una vita so- 
cicile molto complesse, in cui si 
evidenziano parecchie somi¬ 
glianze con il comportamento 
umano». 


Come lo stesso Maestripieri rac¬ 
conta nel suo Ubro in uscita tra 
circa un mese negli Stati Uniti 
intitolato Macacachiavellian In¬ 
telligence: How Rhesus Macaques 
and Humans Nave Conquered thè 
World (InteUigenza macachivel- 
Uca: come i macachi resi e gli 
umani hanno conquistato il 
mondo), le dincimiche sociali 
nel macaco reso sono regolate 
da leggi simili a quelle che in 
economia regolano il mercato, 
con i comportamenti sociali 
trattati come merce di scambio, 
in relazione alla domanda e al¬ 
l'offerta. 1 macachi reso e la spe¬ 
cie umma mostrano delle spe- 
cicilizzazioni nel comportcìmen- 
to sociale molto simili, che pos¬ 
sono fornire una chiave di inter¬ 
pretazione per spiegare il «suc¬ 
cesso ecologico» di queste due 
specie. 


IL LIBRO Mentre nelle sale cinematografiche è uscito il film, Marco Malaspina racconta quanta matematica, fisica, astronomia c’è nei cartoni più irriverenti d’America 

Nel mondo dei Simpson, dove la scienza è nuda 



Una scena del film «I Simpson» 


■ di Ilenia Picardi 


Dalle sale dei cinema agli scaffa¬ 
li di libri di scienza: la famiglia 
più fcimosa al mondo, appena 
arrivata in Italia sul grande 
schermo con «1 Simpson. 11 
film», i primi di ottobre sarà an¬ 
che in libreria con il saggio di 
Mcirco Malaspina La scienza dei 
Simpson. Guida non autorizzata 
all'Universo in una ciambella (Si- 
roni Editore, pp. 192,14 euro). 
Ma cosa c'entra la scienza con il 
Simpson? C'entra e come. Per¬ 
ché nel cartone animato defini¬ 
to dal Time come il migliore 
show televisivo degli mni No¬ 
vanta, seguito ogni settimana 
da 60 milioni di spettatori in 
più di settanta paesi, criticato 
sin dalle sue prime apparizioni 
come volgare, immorcile, dise¬ 
ducativo, e addirittura bandito 
per la sua irriverenza in due pae¬ 
si (Costcìrica e Repubblica Domi¬ 
nicana), ebbene di scienza nei 
Simpson ce n'è davvero tanta. 
Chi in questi giorni si è affretta¬ 
to in una tra le centinaia delle sa¬ 
le italiane che ha proiettato il 
film non potrà non aver notato 
i riferimenti alle tematiche di at¬ 
tualità scientifica che in que¬ 
st'ultimo armo hanno affollano 
i media, in Italia come in Ameri¬ 
ca (e un po' ovunque nel mon¬ 
do occidentale). 

Catastrofi ambientcìli, smalti¬ 
mento dei rifiuti, mutazioni ge¬ 
netiche, bombe nucleari: uno a 
uno, gli spettri della società tec¬ 
nologica vengono spiattellati 
sullo schermo mentre Homer, il 
capofamiglia dei Simpson, tra 
gesti ecologicamente devastanti 
prima e comicamente eroici 
poi, traccia le linee di una satira 
sociale che mette a nudo la schi¬ 
zofrenia ambientale di questi 
anni, in una parodia della realtà 
che lascia senza fiato. 

E se nella versione cinematogra¬ 
fica sono le tematiche ambienta¬ 
li le vere protagoniste, in quella 


televisiva la scienza appare nelle 
sue tante sfaccettature: matema¬ 
tica, cosmologia ma anche ri¬ 
schio nucleare, salute, ogm, 
viaggi spaziali, evoluzione etc. 
In un racconto accurato e friz¬ 
zante lo rivela nel suo saggio 
Mcirco Malaspina, giornalista 
scientifico e fedele spettatore 
del cartone da quasi dodici an¬ 
ni. Nei sette capitoli dedicati a 
grandi tematiche scientifiche 
del cartone, l'autore mostra co¬ 
me la scienza si nasconde nei 
curricula dei suoi sceneggiatori 
(a dire dello stesso David 
Cohen, matematico e autore di 
tredici episodi, «trovare un tale 
concentrato di scienziati neU'in- 
dustria televisiva è davvero ra¬ 
ro») e in battute e citazioni che 
sembrano buttate lì per caso ma 
che a ben vedere sono meticolo¬ 
samente preparate (lo rivelano 
anche forum e siti dei fan come 
ad esempio www.simpsonsma- 
th.com). 

Saltellando tra due mondi, quel¬ 
lo giallo e bidimensionale dei 
Simpson e il nostro, Malaspina 
ne evidenzia le similitudini stre¬ 
pitosamente stringenti. La scien¬ 
za in cui si imbattono i perso¬ 
naggi dei Simpson non è mai è 
la scienza con la S maiuscola, la 
scienza pura dei palazzi d'avo¬ 
rio. È piuttosto quella stessa 
scienza con cui si trova a fare i 
conti il cittadino comune, che 
si incontra nelle pagine di aona- 
ca dei quotidiani o a tavola al¬ 
l'ora di cena. Una scienza conta¬ 
minata, intrisa di conflitti etici e 
politici, spesso corrotta e guida¬ 
ta da logiche di profitto. 

Nel cartone non mancano i vip 
della comunità scientifica; nella 
serie televisiva ne appaiono 
due, entrambi doppiati dalle lo¬ 
ro controfigure reali: Stephen 
Hawking, l'astrotisico padre dei 
buchi neri, e Stephen Jay 
Gould, biologo evoluzionista 
tra i più famosi al mondo. Dan¬ 
do prova di grande auto-ironia e 


sorprendente umorismo, gii 
scienziati, quelli veri, si sono pre¬ 
stati a un gioco che li ha privati 
dell'aurea di scienziati buoni, 
eroi positivi e positivisti, per es¬ 
sere dipinti come uomini cinici 
e infantili o simpatici furbac¬ 
chioni con la pcmcetta. 

Nei Simpson la scienza è nuda 
e, tinairnente, mostra anche il 


DA NATURE Un terremoto 
gigante potrebbe verificarsi 

Rischio Tsunami 
nel golfo 
del Bengala 

■ Un tenemoto gigante nella 
Baia del Bengala potrebbe verifi¬ 
carsi in tempi brevi esponendo 
una grossa fetta di popolazione 
a un rischio tsunami. La previ¬ 
sione viene da imo studio pub¬ 
blicato su Nature. Lo studio è 
stato effettuato combinando da¬ 
ti geologici con il resoconto sto¬ 
rico dei terremoti avvenuti nel¬ 
la regione. Quello che è emerso 
è che il prossimo terremoto po¬ 
trebbe essere simile a quello che 
si verificò nel 1762 e che causò 
un'ondata alta tino a 7 metri. 


suo volto umano. Non stupisce 
dunque che al bancone di un 
bcir, dopo aver preso parte a una 
rissa con il suo braccio robotico, 
Hawking, cerca di scroccare una 
birra a Homer. E non solo quel¬ 
la, come testimoniano le sue pa¬ 
role: «La tua teoria di un univer¬ 
so a forma di ciambella è intri¬ 
gante. Forse te la rubo». 


UNIVERSITÀ Insieme alla 
Fondazione Idis 

Comunicazione 
della scienza: 
il master a Napoli 

■ Progettare una mostra, prepa¬ 
rare una trasmissione per la Radio 
d'Ateneo, simulare 0 lavoro di un' 
agenzia di stampa o di un ufficio 
stampa, partecipare come repor¬ 
ter ad un esperimento di particel¬ 
le elementari: queste alcune delle 
attività proposte dal Master in Co¬ 
municazione e Divulgazione 
Scientifica (CODIS) organizzato 
dall'Università di Napoli Federico 
11, in collaborazione con IDIS-Cit- 
tà della Scienza che riparte con il 
nuovo anno accademico, [ht- 
tp://www.mastercodis.unina.it ]. 


Novità 


Superman e le leggi 
della fisica 

Il binomio fumetti e 
scienza funziona. Ad 
esempio, sono in molti a 
chiedersi quanta forza serve 
a Superman per 
raggiungere con un balzo il 
tetto di un grattacielo. 0 
qual è la vera causa della 
distruzione di Krypton, il suo 
pianeta d’origine. O ancora 
come può Tempesta degli X 
Men controllare gli agenti 
atmosferici? James 
Kakalios, fisico all’università 
del Minnesota, si è posto 
queste e altre domande in 
La fisica dei supereroi, 
(Einaudi). Partendo dai 
superpoteri degli eroi dei 
fumetti, l’autore ci dà una 
guida alle leggi della fisica 
dell’universo. 


DA «BMJ» Uno studio 
inglese 

Occhio pigro 
La benda tutto 
il giorno non serve 

■ 1 bambini che harmo un oc¬ 
chio pigro non devono essere 
costretti a indossare tutto il gior¬ 
no la benda sull'occhio per cor¬ 
reggere la vista. Secondo un 
grappo di esperti della City Uni¬ 
versity di Londra, 3-4 ore al gior¬ 
no per 12 settimcme sono suffi¬ 
cienti a migliorare la vista. È 
quanto hanno stabilito dopo 
aver condotto un'indagine su 
80 bambini in due ospedali lon¬ 
dinesi. 1 risultati dello studio so¬ 
no stati pubblicati sul British 
Medicai Journal. 


GENETICA Una ricerca 
sui recettori 

L’odore di uomo 
è nel naso 
di chi lo sente 


■ Quando ci capita di sentire 
l'odore di un essere umano, il 
profumo (o la puzza che dir si 
voglia) in realtà sta nel nostro 
naso. Secondo alcuni ricerca¬ 
to! americani, infatti, un singo¬ 
lo gene può determinare come 
una persona percepisce l'odo¬ 
re del corpo umano. 

Lo studio pubblicato sulla rivi¬ 
sta Nature ci aiuta a capire per¬ 
ché la stessa persona per alcu¬ 
ni emana odore di vaniglia, 
per altri odore di urina e per al¬ 
tri ancora non ha nessun odo¬ 
re. Hiroaki Matsunami e i suoi 
colleghi dell'università Duke 
nella Carolina del nord (Usa) 
hanno concentrato la loro at¬ 
tenzione suU'androstenone, 
una sostanza che si crea quan¬ 
do si rompe l'ormone maschi¬ 
le testosterone. L'androsteno- 
ne è presente sia negli uomini 
che nelle donne, ma nei primi 
è più concentrato. 11 modo in 
cui percepiamo il suo odore 
sembra aver a che fare con le 
variazioni di un gene chiama¬ 
to OR7D4. 

Per capire come avviene, i ricer¬ 
catori hanno testato alcune so¬ 
stanze sui circa 400 recettori 
degli odori usati dal nostro na¬ 
so per annusare e odorare. 
Harmo così trovato che il recet¬ 
tore OR7D4 reagisce con l'an- 
drostetone. Poi hanno testato 
se le variazioni in questo gene 
avesse un impatto su come le 
persone percepiscono l'odore 
di androstetone. Harmo così 
visto che una piccola variazio¬ 
ne genetica fa sì che l'odore di 
androstetone diventi simile a 
quaUo della vaniglia, deU'uri- 
na o non si senta affatto. 


ASTROFISICA Un destino 
simile potrebbe avere la Terra 

D pianeta 
sopravvissuto 
alla gigante nm 


■ Individuato da un team inter¬ 
nazionale di astrotisici, guidati 
da Roberto Silvotti dell'INAF-Os- 
servatorio di Capodimonte, un 
enorme pianeta gassoso in orbita 
attorno a una stella al termine 
della sua evoluzione e a una di¬ 
stanza simile a quella che separa 
la Terra dal Sole. La scoperta, pub¬ 
blicata su Nature, permette di 
avere un'anteprima di quello che 
potrebbe essere il destino del no¬ 
stro Pianeta quando anche il So¬ 
le, destinato anch'esso a diventa¬ 
re una gigante rossa, avrà esauri¬ 
to il suo combustibile primario. 
V 391 Pegasi B, questo il nome 
del pianeta, è il primo scoperto at¬ 
torno a una stella così evoluta. 

1 pianeti extra-solari conosciuti 
sono ormai più di duecento, ma 
questo è il primo pianeta che, 
pur trovandosi a una distanza re¬ 
lativamente ridotta dalla stella at¬ 
torno alla quale orbita (appena 
1,7 volte la distanza media della 
Terra dal Sole), è riuscito a supera¬ 
re indenne la fase in cui, termina¬ 
to il proprio combustibile prima¬ 
rio, l'idrogeno, la stella diventa 
una gigante rossa. E, aumentan¬ 
do in volume di alcuni milioni di 
volte, finisce per inglobare i pia¬ 
neti più vicini.«La stessa cosa ca¬ 
piterà al Sole - osserva Roberto SU- 
votti - per quanto riguarda i no¬ 
stri pianeti, quello che ci si aspet¬ 
ta è che il Sole ingloberà sia Mer¬ 
curio che Venere. Verosimilmen¬ 
te Marte se la caverà, seppur di po¬ 
co. Mentre la Terra è proprio al li¬ 
mite: è probabile che venga inglo¬ 
bata ma non è certo». Tutto ciò 
fra circa cinque miliardi di armi, 
quando la Terra avrà più o meno 
l'età che ha ora V 391 Pegasi B, ov¬ 
vero dieci miliardi di anni. 
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CHI HA PAURA 
DI MARCO TRAVAGLIO? 

L’ODORE 

DEI Soldi 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più 



Il Grillo furente 
e la libertà 
in casa nostra 

Cara Unità, 

sono rimasto alquanto perplesso nel ve¬ 
dere con quanta enfasi il «Corriere della 
Sera» ha parlato domenica dell'attacco di 
Beppe Grillo nei confronti di Prodi, Fassi¬ 
no e D'Alema. 11 titolo di apertura della 
prima, la vignetta di Giannelli e addirittu¬ 
ra il commento di fondo di Sergio Roma¬ 
no mi sembrano infatti esagerati per una 
notizia che poi tanto notizia non è. È ve¬ 
ro che il comico genovese ha mosso i 
suoi attacchi e le sue critiche ai dirigenti 
Ds in «casa loro», ma ciò non costituisce 
novità. Mieli e Romano - che a proposito 
di Grillo parla di «nemico in casa» e tira 
in ballo ancora i comunisti che a suo dire 
«temono i comizi di Grillo più di qualun¬ 
que altro partito» e non vogliono (sem¬ 
pre i comunisti s'intende) «che Grillo fos¬ 
se, con nuovi ceti sociali, l'antesignano 
di un nuovo sessantotto» - dovrebbero in¬ 
fatti sapere che quasi tutti i giorni sul¬ 


l'Unità Travaglio e altri giornalisti «dalla 
schiena dritta» punzecchiano i dirigenti 
Ds e della sinistra in generale. Si chiama 
libertà di espressione. E il popolo diessi¬ 
no che sabato sera ha applaudito Beppe 
Grillo è lo stesso popolo che compra que¬ 
sto giornale per leggere gli articoli di Tra¬ 
vaglio. È lo stesso popolo che ama la poli¬ 
tica, ma desidera una politica pulita - e 
quindi possibilmente un parlamento do¬ 
ve non rischiamo più di incontrare pre¬ 
giudicati e condannati - e che dia spazio 
ai giovani. Se non si raggiungono questi 
obiettivi trionferà Tantipolitica. 

Alberto Simone, Galluccio (Caserta) 

Ha ragione Rosy Bindi: 
possiamo andare avanti 
soie con queste aiieanze 

Cara Unità, 

intendo spezzare una lancia a favore di Ro¬ 
sy Bindi, che fra i candidati alla segreteria 
del Pd resta Tunica ad aver difeso l'attuale 
sistema di alleanze che ha permesso al 
«centrosinistra» di vincere le elezioni, evi¬ 
tando che altri 5 anni di Berlusconi ci ve¬ 
nissero inflitti. Rosy Bindi vorrebbe con¬ 
fermare queste preziose alleanze, gli altri 
candidati si sono dimostrati ambigui su 
questo punto. Possibile che non si capisca 
che solo questo sistema di alleanze, que¬ 
sta unità nel rispetto delle diversità, può 
consentire alle forze di progresso e ai mo¬ 
vimenti popolari collaterali una vittoria e 
una prospettiva storica? o abbiamo nostal¬ 
gia di un altro bel governo di destra? 

Marco Gambassi 


La sinistra, 
ia sicurezza 

i diritti 

Cara Unità, 

non sempre condivido ciò che scrive Pa- 
dellaro. Ma Scrivo per dire che condivido 
molte delle cose che ha scritto su l'Unità 
delTB settembre e per cogliere l'occasio¬ 
ne per esprimere la mia opinione su un 
punto. All'affermazione secondo la qua¬ 
le la sicurezza non è di destra né di sini¬ 
stra, io replico così: la sicurezza della pro¬ 
pria incolumità e della libera disponibili¬ 
tà dei propri beni è un diritto, e la sinistra 
è nata e vive per affermare e futelare dirif- 
fi, oltre che per richiamare alle responsa¬ 
bilità. Quindi, garantire questo diritto è 
compito della sinistra, da assolvere però 
in modi da non ledere altri diritti fonda- 
mentali. Soprattutto in ciò si distingue 
dalla destra. Propongo un esempio estre¬ 
mo: dove comanda la mafia la microcri- 
minalifà non esiste, ma il prezzo è inac¬ 
cettabile. Preciso che sono uno dei pro¬ 
motori del Movimento politico di Sini¬ 
stra Democratica. 

Rino Gennari, Ravenna 

C’è chi ha liberato 

ii Paese e chi 

ci ha spedito nei campi 

Cara Unità, 

voglio ringraziare Furio Colombo per l'ar¬ 
ticolo «La Moratti e i morti» che hai pub¬ 
blicato il 15 settembre. Condivido intera¬ 
mente ciò che dice perchè non è vero 


che «i morti sono tutti uguali» poiché 
ogni uomo, nel proprio bilancio di vita, 
porta ciò che è stato, porta il suo vissuto 
che rimarrà di esempio e di insegnamen¬ 
to alle future generazioni. L'operato dei 
partigiani che ci hanno liberato dal nazi¬ 
fascismo, è uguale a quello dei fascisti col¬ 
laborazionisti e delatori che hanno con¬ 
segnato tanti italiani ai campi di stermi¬ 
nio? La risposta è ovvia come è ovvio di¬ 
re che i morti non sono tutti uguali! 

Carmela Quintiliani, Manziana (Rm) 

Caro Rutelli, 
ecco cosa hai detto 
a Vicenza 

Caro Rutelli, 

l'Unità ha detto il vero. 11 vice premier co¬ 
se inesatte e Inesistenti. Rutelli è venuto a 
Vicenza venerdì 14 settembre. Ha diserta¬ 
to l'assemblea organizzata dal Pd per Vel¬ 
troni ai Chostri di santa Corona, sede vici¬ 
na 100 metri al teatro Olimpico dove il vi¬ 
ce premier è stato sonoramente fischiato 
da migliaia di persone al suo Ingresso. Co¬ 
me riportato dall'Unità, Rutelli ha rilascia¬ 
to dichiarazioni su fatti inesistenti: non è 
vero che il Parlamento, come ha asserito al¬ 
la tv regionale e locali e ai giornali, si è pro¬ 
nunciato sulla questione della nuova base 
militare straniera Usa al Dal Molin. È vero 
invece che il consiglio comunale di Vicen¬ 
za si è espresso su un ordine del giorno, 
ma non su una deliberazione, votato da 
21 consiglieri su 41 (maggioranza a 5 vo¬ 
ti). Non è vero che la comunità di Vicenza 
si è espressa con il referendum popolare ri¬ 
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chiesto da decine di migliaia di firme co¬ 
me aveva detto di sostenere Rutelli un an¬ 
no fa a Vicenza in occasione della sua ve¬ 
nuta per lo stesso motivo, la premiazione 
dei premi olimpici. Non è vero che egli è 
«l'unico esponente di governo che è stato 
a Vicenza negli ultimi mesi» come riporta¬ 
to dal comunicato del suo ufficio stampa 
pubblicato su l'Unità di domenica 16 set¬ 
tembre. La ministro della famiglia Rosy 
Bindi è stala presente a Vicenza martedì 
21 agosto 2007 ad un incontro pubblico, 
con la partecipazione di più di duecento 
persone, che possono confermarlo e come 
da articoli stampa e servizi televisivi. Ero 
presente anch'io all'incontro con Rosy 
Bindi nel salone delThotel Viest di Vicen¬ 
za e avendo registrato l'intervento della 
ministro Bindi , posso riportare testual¬ 
mente le sue parole sulla nuova base mili¬ 
tare a Vicenza: «Anche per noi politici c'è 
bisogno di rimotivazioni. Vicenza è una 
città ferita a causa della base Usa. La deci¬ 
sione non è stata condivisa, non è stata 
partecipata, avete ragione a lamentarvi. 
Nel merito della vicenda, rispetto al mon¬ 
do che è cambiato, questa decisione della 
nuova base militare è la politica vecchia. È 
cambiato il mondo e noi siamo ancora fer¬ 
mi alle cafegorie di altri tempi». La verità, 
la verità, la verità prima di tutto. 

Giovanni Rolando, 
capogruppo consiliare Sd di Vicenza 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco BenagUa 25, (X)153 Roma 
o alla casella e-mail letlere@unita.it 
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Q uesta è la favola degli 
ingegneri perduti. Gli 
imprenditori soprattutto del 
Nord-Est li cercano 
disperatamente ma non li 
trovano. Così sono costretti a 
prendere baracca e burattini e 
trasferirsi nell'Europa dell'Est. E 
poi i giovani italiani si 
lamentano. Fannulloni! Non sto 
scherzando. La storia è riportata 
su un sito, anzi un Blog, molto 
singolare: 

(http://mgegneridisoccupati.blog- 
spot.com). Qui si parla, appunto, 
di ingegneri senza lavoro e si 
riporta una vicenda pubblicata su 
un altro sito molto più 
autorevole. Trattasi di 
www.lavoce.info. Dove uno 
studioso, Francesco Baveri, ha 
pubblicato la testimonianza 
accorata di un imprenditore 
veneto (tal V.A.) produttore di 
componenti meccaniche di alta 
predsione. Ha dovuto emigrare 
in un paese dell'Est per varie 
ragioni (l'energia, il fisco). Ma 
anche per l'assenza di ingegneri: 
«...In Italia non si trovano i 
laureati (in ingegneria meccanica 
e sdenze dei materiali) e i tecnid 
per aumentare la produzione. Da 
noi, un neo-laureato con quelle 
caratteristiche prende 1500 euro 
al mese, che raddoppiano nei 
conti dell'impresa. Nei paesi 
dell'Est Europa, l'istruzione 
tecnica è diffusa e di buon livello 
qualitativo; e gli stipendi richiesti 
dai tecnid sono ovviamente 
inferiori». 

E' stato subissato di commenti 
polemici. Il primo è stato quello 
di Salvatore, laureato in 
ingegneria informatica di primo 
livello. Anni di sacrifid alle spalle, 
viaggi dal sud per colloqui di 
lavoro nei cosiddetti poli 
tecnologici itaUani di Roma, 
Milano, Bologna. Tra le offerte: 
stage di 4 mesi a Roma con 
rimborso spese di 400 euro 
mensili; corso di 3 mesi con 
possibilità di assunzione previo 
superamento esame, rimborso 
spese 500 euro mensili (nessun 
contratto, nessuna garanzia). 
Insomma una serie di approcci 
disastrosi. Ha fatto un calcolo e 
vendendo granite (cento al 
giorno per quattro mesi l'armo) 
riuscirebbe a campare a casa dei 
genitori. Ecco una buona 
testimonianza per gli esaltatoli 
delle possibilità offerte dal post 
fordismo selvaggio. Non è il solo. 
Marco, a sua volta, vive nel 


Veneto «circondato 
dall'effervescente mondo delle 
piccole imprese e dei piccoli 
imprenditori che dicono di non 
trovare tecnici». È un falso, salve. 
Così come è falso che paghino 
1500 euro un neolaureato. Tutte 
scuse «per giustificare U fatto che 
se ne varmo dove tutto costa 
meno, non ci sono controlli, non 
ci sono burocrazie». Marco è 
ingegnere gestionale, «una laurea 
tosta, di 5 anni», ha fatto una tesi 
sulle nanotecnologie. Ho lavorato 
studiando, facendo esperienza 
nel lavoro d'ufficio. «E adesso... 
adesso, dopo un armo di ricerca 
di lavoro, dopo che sempre mi 
harmo preferito periti o ragazzi 
con la terza media ma con 
esperienza, mi ritrovo a 
nascondere la mia laurea e a 
cercare un lavoro da operaio». La 
denuncia è amara: «Non U 
vogliono i tecnici, non le 
vogliono le novità. Producono 
roba a bassa tecnologia e con 
metodi vecchi di 50 armi. Per fare 
questo si può andare anche nel 
terzo mondo». Il suggerimento è 
di andare sul sito delle agenzie di 
lavoro interinale. Dove cercano 
«periti / ingegneri»: per loro, 
iiifatti, la laurea è ininfluente. Lo 
stipendio è di 900 euro al mese. 
«Hanno paura ad assumere 
ingegneri». 

Il consiglio finale è fulminante: 
«No ragazzi, non studiate 
ingegneria. Fatelo solo se 
raggiungete 110 e lode a 22 anni e 
decidete di andare all'estero». Ea 
segnalazione di questa polemica è 
stata fatta, come dicevo, dal Blog 
dedicato agli ingegneri 
disoccupati. Un sito che parla di 
occupazione, di lavoro, di 
politica, di stipendi, di colloqui di 
lavoro e di momenti difficili. In 
particolare, leggiamo, «si cerca di 
evidenziare i paradossi di un Italia 
dove calciatori e veline (e 
soubrette varie) guadagnano 
milioni di euro mentre ingegneri, 
medici e laureati in genere fanno 
la fame con al massimo 1000 
euro al mese...». L'ItaUa ha meno 
laureati del Messico e poco più 
della Turchia. Ciononostante U 
mercato del lavoro non riesce ad 
assorbirli ed anche il settore della 
ricerca è poco attenta ai suoi 
talenti, vedi il fenomeno dei 
cervelli in fuga. Una serie di 
contraddizioni difficile da 
conciliare e che vede l'ItaUa 
ancora una volta fanalino di coda 
in Europa. 


Rinaldo Gianola 

Segue dalu\ Prima 



un un vizio italiano, forse inevi¬ 
tabile, quello di guardarsi sem¬ 
pre indietro, di dare la colpa 
dei propri errori a qualcun al¬ 
tro, meglio se il nemico è politi¬ 
co, potente, ramificato. Do¬ 
vremmo prendere esempio da 
CharUe Brown quando nei 
suoi fumetti sostiene, da raffi¬ 
nato filosofo, che «vale più 
una piccola speranza che una 
montagna di ricordi». Ma per 
chi, come Tronchetti Proverà, 
ritiene di aver subito un sopm- 
so o una ingiusta sconfitta non 
ci sono consolazioni. Bisogna 
affermare ia propria "verità", 
poi si potrà voltar pagina, pen¬ 
sare a costruire una nuova sta¬ 
gione imprenditoriale con la 
gloriosa PtrelU. 

Così n Sole-24 Ore ha ragione 
quando lamenta che un anno 
fa si parlava troppo della Tele¬ 
com e oggi se ne parla troppo 
poco, ma la conoscenza e Tana¬ 
lisi dei fatti dei settembre 2006, 
contrariamente a quanto elen¬ 
ca con puntualità il giornale 
della Confindustria citando 
l'amarezza e le accuse di Tron¬ 
chetti Proverà, si prestano a ri- 
costruzioni e valutazioni che 
possono portare a conclusioni 
diverse. 

Per spiegare le dimissioni di 
Tronchetti Proverà il 15 settem¬ 
bre 2006 si può partire e denun¬ 
ciare il «piano Rovati», l'ostraci¬ 
smo dell'Authority, le perplessi¬ 
tà politiche sulla presunta trat¬ 
tativa tra Rupert Murdoch e Te¬ 
lecom (ma davvero qualcuno 
crede ancora che la gita in bar¬ 
ca a Zante fosse propedeutica 
aila trasformazione di Telecom 
in una rnedia company?), e pure 
«l'aggressione mediatica» scate¬ 
nata dai gmppo l'Espresso. È 
un'interpretazione legittima, 
ma non basta. C'è un altro pun¬ 
to di osservazione interessante 
che, denunciando il 
"complotto", andrebbe tenuto 
presente. Per spiegare le dimis¬ 
sioni di Tronchetti Proverà si 
può, infatti, partire, da cinque 
giorni dopo: il 20 settembre, 
quando viene arrestato Giulia¬ 
no Tavaroli, responsabile della 


sicurezza di PireUi-Telecom. Ec¬ 
co: vista dal 20 settembre la de¬ 
cisione di Tronchetti Proverà 
di lasciare la guida per tutelare 
l'impresa dalle presunte o reah 
incomprensioni con il gover¬ 
no assume tutta un'altra di¬ 
mensione e rilevanza. Si può 
ipotizzare che il presidente 
avesse deciso di anticipare l'on¬ 
data giudiziaria che stava arri¬ 
vando e che la scelta di Guido 


Rossi come suo successore fos¬ 
se determinata, non solo dalle 
grandi qualità dell'avvocato 
che però non sembra avere le 
caratteristiche del manager di 
telecomunicazioni, ma dalla 
conoscenza di Rossi dei corri¬ 
doi di Palazzo di Giustizia do¬ 
ve, lo sappiamo, alcuni magi¬ 
strati lo guardano con ammira¬ 
zione, come fosse la Madorma 
Pellegrina. 

L'inchiesta e poi l'arresto di Ta- 
varoU, preceduti dai "suicidio" 
di Adamo Bove, la scoperta del¬ 
le attività di intercettazione il¬ 
legale e di dossieraggio effettua¬ 
ta dall'ex capo della security Te¬ 
lecom con i suoi sodali, le con¬ 
nivenze con i servizi segreti, so¬ 
no fatti gravissimi che attendo¬ 
no un chiarimento. Le inchie¬ 
ste sono aperte e vedremo do¬ 
ve arriverarmo. Ma per ricorda- 


Enrico Letta 

Segue dalla Prima 

C osì nei giorni scorsi ho 
semplicemente indica¬ 
to, come ho fatto anche 
in altre occasioni, alcuni politi¬ 
ci di centrodestra che stimo, al 
di là della divergenza di idee e 
di percorsi, passati e a venire. 
Avrei potuto indicarne molti al¬ 
tri, specie tra quelli più giovani, 
«bloccati» in una Casa delle li¬ 


re la gravità di questi fatti ci per¬ 
mettiamo di segnalare le valu¬ 
tazioni di due gip che rispetto 
alla dottoressa Clementina For¬ 
leo godono di una minore visi¬ 
bilità mediatica. II gip Paola 
Beisito, un anno fa, scrisse che 
Tavaroli «agiva con grande fre¬ 
quenza mediante operazioni 
fuori sistema, non riferiva co¬ 
stantemente a nessuno se non 
ai presidente», cioè a Tronchet¬ 


ti Proverà. Poi il gip Giuseppe 
Gennari sosterme che «ci tro¬ 
viamo di fronte a ima gravissi¬ 
ma intromissione nella vita pri¬ 
vata delle persone e a un tenta¬ 
tivo di captazione occulta di 
dati e notizie riservate, mossa 
da logiche puramente partigia- 
ne, nella contrapposizione fra 
blocchi di potere economico e 
finanziario. Logiche che tendo¬ 
no a beneficiare non già l'azien¬ 
da come tale, ma colui che, in 
un dato momento storico, ne 
è proprietario». Harmo ragio¬ 
ne i gip? Cosa sapeva Tronchet¬ 
ti Proverà degli spioni? Le sue 
dimissioni sono state la sola 
strada per evitare che la procu¬ 
ra estendesse ai vertici Tele¬ 
com la responsabilità di non 
aver vigilato sulle attività crimi¬ 
nose di alcuni suoi dipenden¬ 
ti? Ad oggi non sappiamo nem- 


bertà che da dodici anni ripro¬ 
pone immutabile lo stesso gio¬ 
co, gii stessi personalismi. 
Quanto a Tremonti, ne ho, 
non da oggi, rispetto e conside¬ 
razione come «avversario»: lo ri¬ 
tengo infatti tra i più preparati 
e insidiosi, per come si pone - 
Io so bene - nei nostri confron¬ 
ti. 

Dimque, nessuna «libidine di 
maltrattare chi ci appoggia e 
porgere l'altra guancia a chi 
vuole cancellarci». Piuttosto, la 


meno se Tronchetti Proverà e 
il suo ex vice Cario Buora siano 
mai stati ascoltati dai magistra¬ 
ti su questi temi. Le inchieste 
di Milano offrono altri interro¬ 
gativi. Che relazione esiste tra 
lo spionaggio e l'intmsione in¬ 
formatica nei confronti del- 
Tamministratore delegato di 
Rcs Vittorio Colao e le sue di¬ 
missioni? Qualcuno sa spiega¬ 
re, inoltre, lo spionaggio del vi¬ 
cedirettore dei Corriere della Se¬ 
ra, Massimo Mucchetti, giudi¬ 
cato dai Tavaroli-boys come 
un avversario delia Pirelli? I 
magistrati, quando avrarmo 
terminato le inchieste (e forse 
è ora di chiuderle perchè pure 
Tavaroli ha il diritto di sapere 
di cosa deve rispondere), ci di- 
rarmo cosa hanno trovato. 
Bisognerebbe, adesso, guarda¬ 
re avanti. Che senso ha recrimi- 


consapevolezza di quelli che so¬ 
no i nostri avversari più impe¬ 
gnativi e il tentativo di parlare 
anche a quanti, fin qui, si sono 
riconosciuti in loro e non in 
noi. Nello spirito di un partito 
democratico che «si apre», in 
ogni senso, e che con questa 
campagna elettorale per la lea¬ 
dership offre tm'occasione di 
competizione agli antipodi ri¬ 
spetto alle rigidità e alle coopta¬ 
zioni che caratterizzano il cen¬ 
trodestra. 


nare ancora, come fa Tronchet¬ 
ti Proverà sui Sole-24 Ore, delle 
svalutazioni miliardarie che 
dovette effettuare su molte par¬ 
tecipazioni di Telecom, del pe¬ 
so del debito ereditato, o del 
mancato accordo diretto con 
Telefonica con cui avrebbe 
spuntato im prezzo più vantag¬ 
gioso? Gii si potrebbe replicare 
di spiegare perchè pagò la Tele¬ 
com il doppio del valore di Bor¬ 
sa e perchè pochi mesi dopo 
consenti agli "Impresentabili" 
Gnutti&Consorte di rientrare 
dalla finestra dopo esser usciti 
alla grande dalla porta. Ma co¬ 
sì non si va da nessuna parte. 
Comprendiamo che i salotti, i 
giornali dell'industria e delle 
banche vorrebbero rintraccia¬ 
re nel passato le cause dei pro¬ 
blemi della Telecom di oggi, so¬ 
prattutto per regolare i conti 
con Massimo D'Alema al qua¬ 
le non harmo mai perdonato 
di aver consentito la scalata 
deU'OUvetti. Ma sarebbe me¬ 
glio pensare alla futura Tele¬ 
com, darle una chiara strategia 
di crescita industriale, consen¬ 
tire ai presidente Pasquale Pi- 
storio di poter lavorare in pace. 
Una volta incassati i miliardi 
della cessione della partecipa¬ 
zione in Telecom forse anche 
Tronchetti Proverà sarà meno 
amareggiato: gode sempre di 
ottima stampa, la signora Afef 
è così coraggiosa da guardare 
con simpatia il partito demo¬ 
cratico e la Pirelli può rinnova¬ 
re antichi successi. Siamo cre¬ 
sciuti guardando gli operai del¬ 
la Bicocca entrare ed uscire 
ogni giorno dalla fabbrica. Sa¬ 
remo in prima fila a tifare per 
la PireUi. 


Sui giornali della grande finanza 
riprende a soffiare l’aria della 
canonizzazione di Tronchetti, 
vittima di indebite pressioni... Tipico 
vizio italiano quello di dare la colpa 
dei propri errori a qualcun altro 
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tazze sconfitte nel dramma, ecco per¬ 
ché i partiti del centrosinistra devono 
misurare i programmi con l'indigna¬ 
zione che assedia i palazzi. Con urgen¬ 
za per smentire U pessimismo che ac¬ 
compagna i testimoni di tanti dram¬ 
mi sepolti nel silenzio. Non cambia 
niente anche quando le piazze si rivol¬ 
tano non solo per il malcostume, ma 
per i delitti e la mancanza di Uhertà 
che li proteggono. Quando i navigan¬ 
ti della furbizia coltivano amicizie e ri¬ 
catti non c'è Grillo che tenga. Non va¬ 
le solo per 1 furbi del Bel Paese. In ogni 
paese riescono a stare a galla anche 
quando le colpe sono orribili. 

Dalla Serbia all'Argentina la procedu¬ 
ra non cambia. Tanto per far capire co¬ 
me vanno le cose dopo anni di piazze 
e rivolte, giudici che cercano e politici 
che nascondono, ecco il brevissimo 
elenco di cosa è successo l'ultima setti¬ 
mana fuori dai nostri confini. 

Sabato, 8 settembre, esce a Parigi il li¬ 
bro di Florence Hartman, portavoce di 
Carla Del Ponte, procuratore ancora 
per tre mesi del Tribunale Intemazio¬ 
nale deU'Aja impegnato ad indagare 
suUe violazioni dei diritti umani nella 
guerra che ha sconvolto la Bosnia tra il 
1992eil 1995. In Paix e Chàtiment, edi¬ 
tore Flamarion, racconta ciò che ha 
ascoltato nelle riunioni giudiziarie e 
strategiche alle quali ha partecipato al 
fianco della Del Ponte. Con l'ex presi¬ 
dente serbo Milosevic in carcere, il Jac¬ 
ques Chirac ancora capo di stato, face¬ 
va sapere che la «Francia continuerà a 
sostenere politicamente le indagini 
del giudice ticinese». Dichiarazione 
che consola, ma, scrive Hartman «Ra- 
dovan Karazdic (lo psichiatra che gui¬ 
dava il governo scissionista bosniaco 
con le armi di Milosevic) e il suo gene¬ 
rale Ratko Mladlc, non sono stati arre¬ 
stati e portati in tribunale per non rav¬ 
vivare la vergogna incancellabile delle 
grandi democrazie occidentali: hanno 
sacrificato la popolazione di Srebreni- 
ca abbandonandola volontariamente 
ai massaaatori». Realpolitik che tra¬ 
scura chi sopravvive, profughi della 
non speranza costretti a lasciare case e 
tena «senza riuscire a trascinare i re¬ 
sponsabili in tribunale». 

Dopo gli accordi di Dayton, 1995, le 
potenze, civili e democratiche, hanno 
sempre saputo dove si nascondevano 
Karadzic e Madie, accusati dell'Aja di 
aver premeditato il massacro di 8 mila 
bosniaci, luglio '95. Karadzic viveva 
nel lusso sotto gli occhi delle forze Na¬ 
to e a spese del governo di Belgrado. 
Hervé Gourmelon, ufficiale francese, 
ha testimoniato di averlo Incontrato 
varie volte a spasso nelle strade di Pale, 
capitale che la scissione ha contrappo¬ 
sto a Sarajevo. Si è seduto attorno ad 
un tavolo per convincerlo a costituirsi 
informando le autorità Nato del risul¬ 
tati del colloquio. Karadzic sorrideva 
tranquillo: nessuna Intenzione di ar¬ 
rendersi anche perché - sue parole - 
nessuno aveva voglia di ascoltare in tri¬ 
bunale le verità delle quali è portatore. 
Insomma, ricatti. E quando le tmppe 
Nato, infastidite dalla Iattanza dell'ex 
presidente serbo bosniaco si sono deci¬ 
se ad anestarlo, Karadzic era sparito. 
Avvertito da chi? Solo l'altro Ieri 1 suoi 
figli sono stati scoperti ed arrestati a 
Belgrado. 11 padre resta invisibile. 


Altre testimonianze raccolte da Carla 
del Ponte fanno sapere che 11 generale 
Mladic (autore massaao) se la passava 
in uno chalet attorno a Pale, Cortina 
della Bosnia. Va in Serbia nel 1997 go¬ 
dendosi la bella vita alla luce del sole: 
ristoranti alla moda dove 1 fotografi 
vengono maltrattati da polizia e guar¬ 
daspalle appena provano ad immorta¬ 
larne un brindisi, o quando si agita nel¬ 
la tribuna d'onore degli incontri di cal¬ 
cio. Durante il processo contro Mlose- 
vic (morto in carcere) il magistrato in¬ 
glese Geoffrey Nice e analisti militari 
britannici e americani convocati da 
Carla Del Ponte, ripetono le stesse pa- 


sobbedito alle leggi che tutelano la si¬ 
curezza del paese. Sarebbe stata debo¬ 
lezza imperdonabile graziare chi ave¬ 
va violato regolamenti scritti da que¬ 
sta mano...». Alza verso 11 cielo la de¬ 
stra con l'orgoglio di un profeta. Nes¬ 
suno può ormai sfiorarlo. Chi lo pro¬ 
tegge e per quale ricatto? 

Giovedì, 13 settembre: il premio No¬ 
bel della Pace Adolfo Pérez Esquivel te¬ 
stimonia in tribunale contro il sacerdo¬ 
te Christian Von Wermich, cappella¬ 
no della polizia di Buenos Aires. Negli 
anni della dittatura confessava e assol¬ 
veva i militari che torturavano ragazzi 
mbati alle famiglie col sospetto di una 


Altro che le piazze di Griiio... 
in tutto ii mondo, con amicizie e ricatti 
i naviganti deiia furbizia rimangono 
a gaiia. Daiia Serbia aii’Argentina 
ia procedura non cambia, tra giudici 
che cercano e poiitici che nascondono... 


role: meglio non insistere nella caccia 
a Mladic «mancando indizi sufficienti 
per incriminarlo». Ma gli indizi c'era¬ 
no. Solo negli ultimi mesi, mentre sta 
per scadérle il mandato, il giudice Del 
Ponte scopre che il Pentagono le ha 
nascosto le intercettazioni telefoniche 
che provano le responsabilità di Ma¬ 
die. Perché proteggerlo? Non lo sapre¬ 
mo mai. 

Lunedì, 10 settembre cominciano in 
Guatemala i giorni felici del generale 
Rios Monti. Accusato nel '99 dal pre¬ 
mio Nobel per la pace Rigoberta Men- 
chu di aver ordinato l'assassinio di 17 
mila contadini «disobbedienti» tra il 
1982 e il 1983 quand'era diventato 
presidente con un colpo di stato, non 
potrà essere giudicato dai tribunali 
amici del Guatemala, né estradato dal 
giudice Garzon che lo voleva interro¬ 
gare a Madrid. È tornato immacolato 


sovversione immaginaria. Confessava 
anche i prigionieri clandestini per m- 
barne i piccoli segreti subito riferiti ai 
carcerieri. E i prigionieri e gli amici spa¬ 
rivano. Dopo il golpe militare del 
1976, Peréz Esquivel va in Ecuador per 
partecipare al congresso del Movimen¬ 
to Cristiano non Violento: 14 vescovi 
latini, 4 nordamericani. C'è il vescovo 
argentino Angeletti. Quando toma 
nella diocesi, Angeletti viene assassina¬ 
to e Pérez Esquivel arrestato, torturato 
in tre basi militari diverse. Un matti¬ 
no, dopo la tortura, lo portano a «fare 
un volo». È convinto di morire come 
gli altri: precipitato nelle acque del rio 
de La Piata. Ma è solo per fargli paura. 
Toma in carcere e continua la tortura 
senza mai una domanda. Altro miste¬ 
ro mai spiegato: cosa volevano sapere 
se non chiedevano niente? Dopo il 
Nobel, Pérez Esquivel manda a Gio- 


Prendete il generale Rios Monti: 
accusato nel ’99 di aver ordinato 
i’assassinio di 17miia contadini 
«disobbedienti» tra ii 1982 e ii 1983 
non potrà essere giudicato dai tribunaii 
del Guatemala, né estradato 


dopo l'elezione al Congresso. Gli ga¬ 
rantisce l'immunità intemazionale: 
quasi il tre per cento dei voti, poco me¬ 
no dei voti messi assieme dalla Men- 
chu in un paese dove 1 popoli indigeni 
rappresentano il 65 per cento degli 
elettori. Nella chiesa del Verbo della 
quale il generale è proprietario e pasto¬ 
re in uno dei giardini eleganti della ca¬ 
pitale, ha ringraziato l'altissimo chie¬ 
dendo ai fedeli di unirsi alla preghiera. 
Prima di dedicarsi alla politica armata, 
Montts aveva lasciato la chiesa di Ro¬ 
ma abbracciando una setta della de¬ 
stra religiosa americana. Gli ha pagato 
anche l'ultima campagna elettorale. 
Quando Giovanni Paolo li stava per ar¬ 
rivare in Guatemala, invita il dittato¬ 
re-presidente a sospendere la fucilazio¬ 
ne di cinque contadini. Appena sceso 
dall'aereo il papa viene subito informa¬ 
to da Rios Montts: «Per non turbare 
Vostra Santità, li ho fucilati il giorno 
prima». Di cos'erano colpevoli? gli ho 
chiesto anni dopo nella casa dove si 
era ritirato travolto da un colpo di sta¬ 
to concorrente. «Colpevoli eli aver di- 


vanni Paolo II l'elenco di 84 bambini 
nati nelle prigioni segrete e scomparsi. 
Giovani macM assassinate dopo il par¬ 
to e neonati mbati da alti militari sen¬ 
za figli 0 da negrieri che li mettevano 
in commercio. In tribunale, Pérez 
Esquivel racconta di aver incontrato il 
papa assieme alle madri e alle norme 
di Piazza di Maggio, 1981. Scopre che 
la nunziatura di Buenos Aires non ha 
trasmesso al Vaticano gli elenchi dei 
piccoli desaparecidos. Ha una copia 
del dossier e la consegna al papa: 
«Non è stato un colloquio felice. 
Wojtyla legge e si rabbuia. Ne respiro 
l'imbarazzo. Non sapeva. Nessuno gli 
aveva detto niente dei bambini e del¬ 
l'angoscia argentina. Ma la risposta è 
fredda: lei deve pensare anche ai bam¬ 
bini dei paesi comunisti». Sempre in 
tribunale, il premio Nobel ricorda la vi¬ 
sita al nunzio Pio Laghi, oggi cardina¬ 
le. Buona amicizia col generale Masse- 
ra, uomo forte della dittatura. Ogni 
tanto giocavano a tennis. Tra Pérez 
Esquivel e il nunzio le parole sono du¬ 
re e alla fine monsignor Laghi rispon- 


Liberi da Ogm 


de: «Stanotte, in questa stanza, c'era¬ 
no i tre comandanti della giunta mili¬ 
tare. Li ho interrogati sui diritti umani 
e sui desaparecidos. Cosa devo fare di 
più? Non posso fare ciò che i vescovi 
argentini non vogliono fare». Il vec¬ 
chio Nobel conclude la deposizione 
con amarezza: «Timori ideologici e 
grandi interessi harmo coinvolto una 
parte della chiesa cattolica nella repres¬ 
sione». 

Solo tre aggiornamenti dell'ultima set¬ 
timana: mostri liberi e riveriti anche se 
nell'Argentina di Kirchner la felicità 
sta impallidendo. Non sono mostri gli 
onorevoli che Grillo vuole scacciare 
dal parlamento. Per dirla come dico¬ 
no i poliziotti quando scoprono mani 
nel sacco sbagliato o carbonari che gio¬ 
cano con finanza e banche straniere, 
non si tratta di criminali: solo mariuo¬ 
li. Imbrogliano, trafficano, incassano. 
Sciocchezze. Il partito post Mani Puli¬ 
te le protegge. Senza ricordare l'ex car¬ 
cerato Dell'Utri, due armi e due mesi 
di prigione in sospeso, quindi condan¬ 
nato alla rielezione eterna, simbolo 
del manipolo che indigna Grillo può 
essere l'ex capitano della finanza Mas¬ 
simo Maria Benuti, deputato dal 1996 
di Forza Italia. Le sue imprese restano 
un mito minore eppure diffuso. Il 24 
ottobre '79 con la divisa di capitano 
ispeziona l'Edilnord. Berlusconi lo rice¬ 
ve giurando di non sapere gran ché 
dell'impresa. Si dichiara «consulente 
esterno» quando tutti sanno che è sua 
creatura e della aeatura figura provvi¬ 
soriamente titolare Umberto Previti 
(padre dell'ex onorevole Cesare) am¬ 
ministratore del Movimento Sociale 
Italiano. 

Il capitano Bermti non è solo. Lo ac¬ 
compagnano il colonnello Salvatore 
Gallo, tessera 933 della P2, tessera ante¬ 
marcia, quasi mille tessere prima della 
tessera P21816 del Cavaliere e Alberto 
Corrado, terza fiamma gialla. Cosa si 
siano detti resta segreto, fatto sta che 
l'ispezione accerta l'assoluta estraneità 
di Berlusconi. DeU'Edilnord viene con¬ 
siderato innocente pedina. Pochi me¬ 
si dopo Bermti lascia la divisa e diven¬ 
ta avvocato per gli affari internaziona¬ 
li Finivest. Lo arrestano nel 1985, scan¬ 
dalo hicomel dal quale esce irmocen- 
te, ma nel 1995 toma in galera assie¬ 
me ad Alberto Corrado: depistaggio 
nelle indagini sulle mazzette alla Guar¬ 
dia di Finanza senza contare l'acquisto 
pasticciato di Lentini calciatore del Mi- 
lan, perché degli affari del Mlan se ne 
occupa anche lui. Condannato defini¬ 
tivamente, si aggrappa a Forza Italia, 
salvagente che lo porta in parlamen¬ 
to. Per valorizzarne le benemerenze 
professionali, Berlusconi lo vuole vice 
presidente della commissione finan¬ 
ze. 

Sia Gallo che Bermti sono sposati con 
figli a volte prodigio. Seguendo la vo¬ 
cazione calcistica dell'onorevole pa¬ 
dre, Carlo Maria Bermti a 28 armi ha 
fatto da spalla al presidente Lolito del¬ 
la Lazio; a 29 è direttore generale del 
Parma calcio. Se ne va appena il Bondi 
Parmalat lo vende. Non tradisce la vo¬ 
cazione della famiglia anche Graziano 
Gallo, figlio del colonnello P2. Quan¬ 
do nel 2003 il ministro Tremonti cam¬ 
bia i vertici della guardia di finanza di 
Milano, il dottore commercialista Gra¬ 
ziano viene nominato direttore del¬ 
l'agenzia Accertamenti. Deve control¬ 
lare le imprese di grandi dimensioni. 
Inevitabilmente l'affare Telecom-BeU 
lo vede tra 1 protagonisti. E le trame 
continuano. Davvero Grillo spera di 
dar aria al labirinto agitando la piazza? 
Buona fortuna. 

mchierìci2@libero.it 


Mario Capanna 


P erché Titalia dovrebbe 
privarsi di ciò che di meglio, 
e di ionico, ha il mondo? A 
qusata domanda sono chiamati 
a rispondere tutti i citadini, 
attraverso la consultazione 
nazionale promossa dalla 
coalizione ItalìaEuropa-liberi da 
Ogm, formata da ventotto 
organizzazioni (sociali, 
culturali, produttive) che 
annoverano circa dieci milioni 
di associati: qualcosa che non 
ha precedenti nella storia del 
paese. 

Chiediamo un sì per il futuro, 
un sì per non avere Ogm, im sì 
per migliorare il meglio che già 
abbiamo. 


L’agroalimenlare cuore dello sviluppo 


Il ragionamento è semplice: il 
nostro «oro nero» è... verde: 
consiste in quella miriade di 
prodotti agroalimentari di 
qualità, legati ai territori e alle 
culture millenarie, che tutto il 
mondo apprezza, compera e 
cerca persino di imitare. Se 
introducessimo gli Ogm, 
questo immenso patrimonio di 
originalità scomparirebbe, 
sarebbe im vero e proprio atto 
di autolesionismo, dato che 
Tagroalimentare costituisce il 
15% del Pii - secondo solo al 


settore metallurgico - e TltaUa è 
il primo produttore biologico 
in Europa e il quarto nel 
mondo. 

La consultazione 
(www.liberidaogm.org) è 
partita... a razzo il 15 settembre 
e proseguirà fino al 15 
novembre, con l'obiettivo di 
raggiungere he milioni di sì 
sulla scheda referendaria, con 
migliaia di assemblee e anche 
attraverso il voto elettronico. 
Chiediamo a tutti i cittadini di 
aiutarci ad... aiutarti. La 


coalizione non manda a 
«vaffa»... nessuno: ciò che si sta 
avviando è un medito processo 
di democrazia partecipata reale, 
di ricoesione sociale e culturale, 
di dialogo fra scienza e società. 
Una grande battaglia di 
modernità per Tltaha e 
l'Europa. 

P.S. Grazie a l'Unità. La mbrica, 
durante la consultazione, 
comparirà qui ogni lunedì, per 
informare, e ragionare insieme. 

Presidente Fondazione 
Diritti Genetici 


Luigi Cancrini 


Praleggere I nostri cari 
e anche chi è più debole 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrìvete a cstfr@mclink.it 


Gentile Luigi Cancrini, 

alla mail di un iettare il quale (uscendo dall'argo¬ 
mento dei diritti negati) dava sfogo al suo disprez¬ 
zo per ritalietta dei Mora e dei Mele, Lei ha rispo¬ 
sto lunedì in volo pindarico con la questione della 
messa fuorilegge dei lavavetri. Premetto che io, all ' 
epoca in cui Pannella gridava ai «cattocomuni- 
sti» non ero forse ancora ancora nato o, al massi¬ 
mo, ero impegnato a guardare i cationi animati. 
Premetto anche che sono ateo. Nonostante ciò, 
sento il bisogno di esporle le seguenti provocazio¬ 
ni. Consetttireun lavoro abusivo è di smista?Ma¬ 
nifestare pietà per chi fa quel lavoro senza tuttavia 
fare nulla per aiutarlo è cristiano? La pietà non è 
spesso l'alta faeda dell'indifferenza? Quello che 
viene passato come senso di solidarietà non è spes¬ 
so elemosina narcisista? Crede davvero che a la¬ 
mentarsi delle molestie dei lavavetri sia solo la gen- 
tucola perbenista in stile signora londinese del 
1844? (E aggiungerei: Lei dice di non conoscere 
peisone aggredite dai lavavetri; io sì e conosco an¬ 
che la preocaipazione, quando imo di loro si awi- 
cina, sul viso della mia compagna, la quale non 
ama essere chiamata «puttana», né essere minac¬ 
ciata, né ricevere sputi se non ha bisogno che le si 
pulisca il parabrezza). Preoccuparsi della sicurez¬ 
za delle noste madri, figlie, sorelle è di desta? Di 
smista non dovrebbe essere affrontare i problemi 
in modo critico, sì, ma anche conaeto? Certo pieti¬ 
smo inconcludente non evita di fare l'ima e l'alta 
cosa? Ricorda quella vecchia storiella inalisi dice¬ 
va che, ad un povero affamato, è meglio insegnare 
a pescare che regalare im pesce? 

Luca Ricatti 

S ono rimasto molto colpito dalla sua let¬ 
tera e dalla ricchezza delle emozioni 
che da essa traspaiono. Il problema che 
lei pone e si pone è quello di una identità del¬ 
la sinistra nel mondo di oggi perché la questio¬ 
ne dei lavavetri ha assunto, da questo punto 
di vista, un valore srmhoUco di grande rilievo. 
Le rispondo punto per punto. Dicendole pri¬ 
ma di tutto che il lettore che dava sfogo al suo 
disprezzo per ritalietta dei Mora e dei Mele 
non usciva affatto, secondo me, dall'argomen¬ 
to dei diritti negati. Uno dei diritti fondamen¬ 
tali in un paese civile è quello legato alla possi¬ 
bilità di dare voce a chi non ce l'ha: persone a 
cui è negato il diritto di raccontare o di vedere 
rappresentata la loro condizione di difficoltà 
proprio perché ormai sui media si parla soltan¬ 
to dei Mora e dei Mele. Dando della realtà del 
nostro paese un'immagine finta e stereotipa¬ 
ta. Quello che io volevo dire col mio «volo pin¬ 
darico», dunque, è che, da sinistra, dovrebbe 
essere più importante il lavoro umile dei lava¬ 
vetri della sfacciata, spesso illegale e sempre 
qualunquista e di destra, prepotenza mediati- 
ca dei Vip. Per ciò che riguarda i catto-comuni- 
sti, il tempo in cui se ne parlò di più era quello 
di Craxi. Lei era forse nato da poco, io e molti 
altri abbiamo pagato dei prezzi non lievi per 
quel tipo di definizione.: personalmente e a li¬ 
vello delle idee che cercavano di portare avan¬ 
ti. È per questo probahUmente che la parola 
desta reazioni differenti in me ed in lei. 

Per ciò che riguarda le provocazioni, infine, 
«consentire un lavoro abusivo» non è né di si¬ 
nistra né di destra, è un fatto legato alla man¬ 
canza di un lavoro legale per tutti. Ragionan¬ 
do sulle cose che vengono proposte da destra, 
tuttavia, sicuramente si può dire che la legge 
Bossi-Fini era contro il lavoro abusivo nel mo¬ 
mento in cui proponeva che la durata dei per¬ 
messi di soggiorno fosse strettamente legata 


alla durata del contratto di lavoro legale. Diffi¬ 
cile non pensare, a questo punto, che sia di si¬ 
nistra il superamento di questa norma. Un su¬ 
peramento che non risolve 1 problemi ma che 
non li nasconde perché permette alla persona 
che è senza lavoro di cercarne o di aspettarne 
un altro. Contribuendo a determinare una si¬ 
tuazione in cui, per sopravvivere, ci si inge¬ 
gna, in assenza di sussidi per la disoccupazio¬ 
ne, a farlo per strada: una reazione non solo 
comprensibile ma anche, a mio avviso, da ri¬ 
spettare. Anche se tutti sognano, ovviamen¬ 
te, uno Stato capace di offrire qualcosa anche 
a chi cerca e non trova un lavoro legale. 
Quando lei poi mi chiede ironicamente se è 
cristiano «manifestare pietà per chi lavora 
abusivamente senza fare nulla per aiutarlo», 
d'altra parte, quello che mi viene da risponde¬ 
re è che non è vero che io non faccio nulla e 
comunque, anche se manifestassi solo pietà 
farei comunque qualcosa di più cristiano di 
chi lo multa e lo sbatte in galera se non può pa¬ 
garla. 

Per quanto riguarda i lavavetri che sputano o 
chiamano puttane o minacciano le donne al 
volante, infine, mi dispiace che questo sia ac¬ 
caduto alla sua compagna o ad altri. Io ho so¬ 
lo detto che non è accaduto né a me né ad al¬ 
tre persone di mia conoscenza e continuo a 
pensare che, se una cosa del genere mi acca¬ 
desse, semplicemente la denuncerei perché fa¬ 
re un lavoro abusivo non dà licenza di com¬ 
mettere reati e perché, in ima società civile, 1 
reati varmo documentati e perseguiti. Lavoro 
da quarant'anni con i tossicodipendenti nei 
cui confronti ho sempre provato comprensio¬ 
ne e pietà perché vivono una vita molto peg¬ 
giore di quella vissuta da chi tossicodipenden¬ 
te non è, ma non ho mai avuto l'idea che fos¬ 
se buono o utile proteggerli quando commet¬ 
tono dei reati. 

Preoccuparsi della sicurezza delle nostre ma¬ 
dri, figli o sorelle non è di destra, è normale 
per tutti i cittadini di un paese governato da 
leggi. Quello che io non riesco ad accettare pe¬ 
rò è il giudizio per cui solo il sindaco che ha 
fatto Fordinanza sui lavavetri ha questa preoc¬ 
cupazione. Se io fossi sindaco, a fronte di la¬ 
mentele come quelle che sono arrivate all'as¬ 
sessore e al sindaco di Firenze, avrei, credo, at¬ 
tivato un numero verde per gli automobilisti 
messi in difficoltà dai lavavetri scorretti e 
avrei organizzato, a fronte delle chiamate, 
una risposta rapida da parte dei vigili urbani 
e/o delle forze dell'ordine. Contestando, a chi 
li commette comportamenti scorretti ed even¬ 
tuali reati, non l'offerta di lavare dei vetri. Pro¬ 
cedendo in questo modo, credo, si sarebbe fat¬ 
to qualcosa di ragionevole e di concreto. Sen¬ 
za cedere ad un «pietismo inconcludente». 

Di sinistra, lei ha ragione, dovrebbe essere «af¬ 
frontare i problemi in modo critico e concre¬ 
to». Nel rispetto, mi permetto di aggiungere, 
di tutte le persone che si trovano coinvolte in 
una qualunque situazione difficile. Abbiamo 
il dovere, caro Luca, di proteggere noi e i no¬ 
stri cari ma abbiamo il dovere di farlo proteg¬ 
gendo, nei limiti del possibile, anche le perso¬ 
ne deboli e disperate che la vita ci mette d'in¬ 
torno. Hanno anche loro madri, sorelle e figli. 
Sono esseri umani da aiutare nei limiti del no¬ 
stro possibile. Cui bisogna contestare i reati, 
dunque, non il tentativo di affrontare, in quel¬ 
lo che sembra loro l'unico modo possibile, 
una condizione di povertà e di emarginazio¬ 
ne. 
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"!} Pantheon ... ognuno di noi ce Pha dentro di sé e lo alimenta delle ricchezze di cui ha bisogno veltro ni) 






R^DRF FONDATORI 


{'.'ITAZIONl MEMORAR]].;! 

TotoCQiionorevoir); "VoTà Afìtoiiiof Votà Antonio!" 

Dottor {da Star Trek); li Cambiamento è UH pcocesso fondamentale delia vita. '' 

Tom Hanks (da "Apollo ir}; 7 a probìem... " 

vnillfvn Shakespeare: “Se due cavalcano un cavallo, uno deve andare dietro. " 
Cristoforo Colombo [Nioa, Piota e Santa Maria); "BuSCar el levante, pOr el ponente. '' 

Clark GaUeWa^Viacolverlo''): "rr^Mcaoieofe m? ne infiscbior' 
oLio~A Ros;'' vMeri uigh (da "Via col uerrto"): "Domani è un altro glomo." 


PonftpDTÌa Brisigazzl 

Dd Casali ns;]gic; e. 
0|;er:.iMi ;. 0 rrni?M>iJ 
fnnfemrnre c.$' hm 
Si Paca 

Nato ille cronache co- 
n'^ "il coii payo P"; 

iieiji'? sp ì;jia li ijsv 

□';u:o un conte in 
banca. 


lia fmtellanza 
natica: Al islice 
sociHStijnc- rii 
c Ivon C:pua 
Avell no. 
le lare 
dal- 
Pz't\:c. 


FIGLI KSEMPLARl 


Ciiovanni Amedeo 
Galera, pensa .ai e e 
ieoii//dli/^ della La- 
-nnlitó f. df rincfrtp? 
Zi. Attivo docli a"ni 
"0 ai '30 de seca'o 
icursa Fu sua irial- 
|:i: fli litìi è, Iialeir i 
ta, Caso: liti a. 
yjl for^c rRrat:cj di 
ioaIR mentre ota ac- 
■:r'sii',--alnipn’ii disicir- 
rardc di casual tó a 
derocra: z con ile.ni 
di^' i.a? turchi. Ispira- 
toip c/A PPR Nitrii 
Politicc Prrì'dVLciric. 
['Istituì' 5.0:-'ore di 
Alo itudi E sedani è a 
Pa'Otjnu e l'O'.'U i la- 
vnm rii ^oiTinn Pmc . 

]J..tJT.'\ RtiSA 
Ines, igornsii rc-'oi 
ni vercellese, teo'izza- 
Uice cel "bucf jate- 
le", noi Idirenlù 
hiii per In rrotaTe sul 
sederedelf qlic dolse- 
c]rctana ai sedila" i. 


Robinson Croscè 
F.Tnosistinia rioiifm 
gc inglese sapmdatc 
sul 'isuR-parlile; è si- 
nc'imo del z ofj p'Cr 
la sciora'A'i'/i^va n rial 
lai-Ja-Le. AJ suo uen- 
siero nel 'lorso dei se- 
i;s sonr: isp riti on 
:hn Iksa, CastoraiiTiS, 
Fasshu e PtU .el i. 


Mundijusen 

ri-} Ni:l:itooi': 
tc-cesco "ot:iEÌTic ocr 
lo SL.e mi-abobiit in 
pr^sa à 'di isoira7Ìnna 
pe' i piugel'.l de riuu-'a; 
pa'liiuicuriiuqiiialrd- 
dizinno coti ico con 
ciiiplcisncinlistcì, h^r|nl 
librare ilrappurlaracc- 
pita'ei:ld'Fa''a o'^aportr 
un uoi.'e patto zo z 
gnna-az ani, lilaaciori 
l'ecciiicmid, c ler de'T 
la iicità cello stato. 


Don Clilstioue 
Oendiuomci sfoagne o 
oonosc i.to o:- ì| rcr- 
7nn. In haTa^lin enr 
.■a i niiiliii H v^- !u e 
h sc-.dlerc Sa^cho 
^onze. t lo orimo ccr 
crT^/a/ionede IGet 
fjoli.Lu Velliu■■ i-Fc^- 
cischn. Rivendicato 
rol Poitheon dolo 
roir^i'iTR inrnRbniico 
csl padUu In curizap- 
pasi^iaoe ai sC'Sleri tal 
ccironer^io ooiico e 
n^lla !iaerzr"?r':7iùnfi 
esfi "L in s venie. 


OU'^TTA ROSA 
Matìtoe Serao 
Alaci prcjsdtrifje veri- 
s'j (I paese di Cucca- 
eno). t-irnss;i a tn77a, 
sf] mria'a^iLtias'^nsa, i.'i 
rriascliiaccio. Fu Iucca la 
cs, sinceri t'^asoort se¬ 
creti di Ferie. Mesr. ispj 
ral ii H i! Rosj' R iiilR 

















































































